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DEL C H, SEKJTOE.E 

ANTOfì^PILiPPO ADAMI 


« • 

-Jn cui molti importantrflìmi Argomenti fi trattano fopra le 
Antichità Etrufche , Romane, e de Mezxi Tempi , appar* 
tenenti alla Città di Firenze, e fi efaraina il Genio, 
e lo Spirito de Tuoi Scrittori , e rpecialmente 
<legli Storici jcconfomma erudizione, 
e perfettilfimo giudizio 


SI DA!' t/^ M ET O d'o 


PER compilare ONA DIFFUSA , ED ESATTA 
IS10RIA FIORENTINA. 
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Ull’ illustrissimo signors 

IL SIGNORE 

pio* BATISTA, GUADAGNI 

PATRIZIO FIORENTINO . 

SEGRETARIO ,DELL* IMPERIALE, CONSIGLIO. 
PI FINANZE tee. &c. 


N pubblicando, io 
Illvst^imo - Si- 
, , , gnore il Pro- 

I fpetto. di xina nuova Cpmpilazio- 

\ nq ; della Storia . di , Firenze , ha 

giudicato ailài convcnevpie.il por- 
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re in fronte al ;avedciimO ; il Voilro 
Inclito Nome , e non fenza forti e 

:e ragioni . , 

' Voi difcendete da una Fa- 

« » • • 1 I ♦* * '' 

miglia, che nella Stòria ‘Patria fa 
una delle più luminòfe comparfe* 
Può forfè trovaffi chi dubiti, fe 
a Voi dovevaft il tributo di que- 
lla mia Letteraria fatica, che fo- 
lamente è diretta a promovere un^ 
Opera, nella quale doverete aver 
tanta parte, e tanto interefle? Io', 
non voglio diffondermi in regi- 
ftrare quei Per fonaggi più rinno- 
mati , che arricchirono non inter- 
rottamente ' gli' 'Falli Voliti Do- 
menici, e quelli della nollra Cit- 
tà . Balla aver fcorfe ancor leggier- 
mente le Fiorentine Illorie , 'per 
reftarne ' convinti . Se la nuova 




Coiiipilaziònè da - me prómòfTa. è 
inculcata -averà :tuogo, rii vedran- 
no^ ivi collocati- in -quella duroino- 
fa - vifta,' che' meritala, ■- e ! che - noti 
porrebbero -confeguire dall mio 
languido 'ftile , e da’le mie; fiacche 
efprèlfiótìi l - Qual fenlato piacere 
nìon porgerà a’ ■ Leggitori , i il > rif? 
'curitrare ; in lina fola I Famiglia ; Di- 
fenibri acerrimi della. Libertà nel 


CóvefUG ideila -Repùbblica, Mini- 
ftri. zelanfiififfli.nel Principato, Con- 
dottieri di Eferciti 'egualmente for- 
tunati che intrèpidi,. Letterati ce- 
lebri, Porporati infigni ; fregi . tutr. 
ti continuati da', remoti ' Secoli , e 
da quando erano li Voftri Maggio- 
ri Padróni di ■ Terre e Caftelli, 
e fpecialmétìté diiquéllò'di S. Mar-< 
tino a Lubacò,' fino' a’ di nòftri? 

Qua- 
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Quale ammirazione non' produrrà 
nei noftri , e nelli ftranieri , il ri^ 
conofcere , . che non tantO; in , Ita- 
lia .e in Firenze la Famiqlia Gua- 
dagni' fu mai Tempre feconda di 
Eroi, .ma fi dilatò con egual lu- 
■ftro .èidecoro, anche, di là dai. mon- 
ti, d:nenohtani Paefir^; ne. addurr 
rò per • una fola teftimonianza la 
Francia, dove non vi-: è. impiego 
, e dignità' militare re eÌMÌle , che 
da’ Voftri Antenati non fiafi.in.quel 
Regno ottenuta , dove 1’. immor? 
tale Guglielmo per colmò di al- 
tri diftihtiflimi;' onori fu' decorato 
dal Rè EùricorIV.' della Collana dell’ 
Ordine dello Spirito Santo, e dor 
ve.tutt'ora alcuni inobiliflimi .ram- 
polli dàl-iVóftrodleflb.Albèro pro- 
pagati fulliftono, rivediti, d’ impie- 
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gW ’principàliffinii,: di .'Feudi ,.e-,di 
iui^iooiibo '^fada. ;óuor£^^ 

j ^ or ; 

- n 0 : i ilMa yerameitófii io , debbo ,Don^ 
-feilàririVxi SteKCffift/ joh® ho; -avute 
^aiuxiEa oaàiM i wcè ‘jbèJt; fiÙQ^entarvi 
•qi^ftor- mio tenue ’ lavoro.. IMon mi 
■iià.;;ii^fro uinicameiite ;quel- tanto, 
•elle- dmgtaadèfie i dialiunioofo lei 
<ra^refeiitanp le FiorentineiSrorie 
-dè’irj^oìlri Prx^enicori ; i*ina aflài 
{ùù jquediò , cheidi .^egitivnle ,£;ili 
ringoiare fi può dire di Voi . Le 
coftanti riprove , che date in una 
Irefca e fervida età di una vera 
maturità di prudenza, e di' fenno: 
li progreffi già fatti con celerità 
nelle. Lettere e nelle Scienze: la 
lagacita • e apo^cazione con cui e- • 
fercitàte 'il' yoftro.laboriofQ e cof- 

. .. J f. f . ^ « MB ' , 
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.. • vui. 

. ■ . ' • ’ •, • picuO'Miniftero:‘la Vóftrà pietà', la 
• . * . ’ . compitezza y 4l> talentpyi io Spirito 

. . . mi. aflìcuriano > the;l^za. > 

V •; adulazìoPe i troreriete - 4ei lodatori ’ 
/ ' Ijxjntànei è TCraci 

• naliv Profegùite Voi;' intanto ‘ a ' 

, ' • . dcrvi Tempre più degno .de’ meri» -, s . - 

• V..'.’ • tati, encom;, mentre! in pregando- t; !;- 
• . ; ; vi d’accogliere benignamente què- r j 

i. •: Ho mio tenue lavoro, mi protéfto 
- .. rifpettofamente jrqftro, obbligatiC- 
fimo. &^olTequiofilIimo Servitore > ^ •; 
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i; AUTORE 

• > 

A CHI LEGGE. 


H O più wolte udito efaitars da 'molte dot-. 

te Perfoue la fortuna del ftofiro Secolo y 
nel quale V applicazione che fi fa comu-^ 
fiemente da ^li Eruditi d* iliujlrare cal mez>zo dei 
Monumenti Originali le Ifioricy t di richiamare i fat^ 
ti ad éfame^ prima di darli per meri ^ cagionala y che 
comparijfero alla luce fenza la mifiura de’ tanti di-^ 
fetti , che deturpano quelle fcritte ne tempi- tenehrofi y . 
e primi di critica da nojlri Maggiori^ 

IL Offermama Io però y che per quanto una for^^ 
te tanto prezzahile menijfe magnificata ed applaudì^- 
tUy ninno /’ era prefo il penfiero fra i- tanti Valen*\ 
ttffimi- Uomini y dei quali è fiata fempre Madre fe^'. 
tonda V inclita Mofira Città y di riordinare y e com- 
porre un Corpo intiero di Storia Patria y che afiattOy 
togli effe di mezziO gV inconmenìentiy'the P ihcontrano^ 
nelli Storici trapaffati , ■ e foffe in tutto degna delltt 
prefente unimerfalmente fie fa- cultura*'-' - • '• 

IIL Non trattenni pertanto' gli'^ miei ''riflejjhik' 
quefie fierili affermazioni * Mi cadde<- in animo di fpro** 
tiare gli Fiorentini fublimi ingegni ad affumere tmo- * 
lentieri una ■ fi nobile imprefa > e • nelle Differtamoni 
0 fia- Ragionamenti ohe feguono '(^ li 'quali alcuni ’ dot- \ 
ti e cortefi Amici tini hanno^perfuafo’ a.rinder ptdibli* » 

• tt- 
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■?/ con le fiamme') mi fono alla mìglio sforzato dì ad^ 
darre le forti fft me ragioni^ che -militato per dwerji 
intraprendere^ ed eseguire Aa progettata CompilaiÀo- 
ncj e di moflrare la firada ^ che crederei doverfi te^ 
nere ^ e che , ho giudicato fjfire la più atta per ben 
riufcirvi • 

IV» Scipione Ammirato^ Monjignor Vincenzio ^ e 
Rajfaello Borgbiniy Cojimo della Rena^ Ferdinando 
Leopoldo del Migliore , Moajignor Girolamo da Som- 
taaja il Senator Filippo Bonarrotiy il Senator Carlo 
Strozzi y F rance fio Rondinelliy ed il Senatore ^Vtn- 
cenzo Capponi , ^uali tre ultimi tengono dal Miglio^ 
re affai commendati y come che fiorijferoi in tempi , ne* 
quali V Erudizione y e la Critica awitano già fatto 
qualche progrejfo , furetto quelli y che faggìamente co^ 
mìncìaroHO ^ do*ve . occorre<va , ad allontanarfi ne' Li~ 
bri dà loro compofii » o editi y ò inediti , fpettanti 
alla nofira Ifioria > o generale ò particolare , dalle 
traccìe fignatc da' nteccbì Scrittori» Così facendo fom-i 
mìnifirarono marii effenzìalifftmi lumi , che hanno a ^ 
me fervi to non poco di ajuto nel mio lavoro , e po* 
iranno molto più rimaner proficui al nuovo Efien- 
fare , per bene condurre V Opera , alla quale prefin^ 
temente Io V efirto • Ebbero quefii cofpicui Soggetti^ 
dei fuccojfor/ affai più trititi, ed accurati di foro ^ 
alcuni dei quali ,*iù^ono ancora cioè gli chiaritimi Sigg* 
Goti, L^mit Peruzxi, Soldaaj, Balduinetd» ^c- 
timanni, Mehu$, Ricca, Targioni, Giuliaoeiii, Ban« 
di ni , e Manni , ai quali dee perciò prof ejf are Firenze 
con ogni giufiis^ia indelebili ohbligagioni » Vantaggio fi 
pertanto in fommo grado faranno al fine fopra indi'* 
tato le migliori , e più coptofi notizie , che poffono appren* 

derfi 
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ierfi parmente nelle hro Opere , nelle anali ’ t* ìllu* 
jlra^ 0 incidentemente ^ e ex profc(To l* IJtoria Patria ; 
ed io non fola me ne fono premaluto > ma farò de* 
tnedejimi ài Inoghi opportuni onoratd > e laude^ole 
menitione : aflenendomi • però dal ripeter r li elogi fd^ 
li firitti , 0 falle Perfine ; giacche W<f> finùie-^ tepe^ 
ti^ione riefcirehbe nojofa « e faperfiua • . ^ ‘a , 

V* Pre'vedo che potrebbero taluni obiettarmi ( dop^ 
po la lettura de* miei Ragionamenti ) qualmente lo in 
più' luoghi prefiriwo teorie y e regole^ che sfarebbero 
adattar iffime ad una Storia Ciàìilty ed altfi*ve noti* 

%ie ottime per teffere lode*volmente le Vite de* nojtri 
Eruditi y dei noflri Santi y o d* altre illuflri Sogget- 
ti y ma inapplicabili al piano di una collezione di 
fatti • Rifponderò in bre*ve effer mia ìnten^tone y che 
fi faccia una Storia Generale Fiorentina dall* origine 
della Città y fino all* eflin^ione della Famiglia dei Me- 
dici . Pofio eia ognuno eonofce y che la Storia rinvile y e la 
letteraria debbono di' lor natura entrare come Parti 
e come' componenti y nella formazione del tutto'. Sepa- 
rate che fojfero dal nuoifo Corpo y Io non faprei im- 
maginarmi qual pregio y e qual novità fi li potejfe 
attribuire • Abbiamo nelli Autori Clajfici antichi mó- 
delli eccellenti da feguitare » Di fé di\ più : nella 
luce dalla quale fiamo cirt ondati da ogni parte per 
l* aumento delle Scienze y e delle cognizioni y fi- può 
fenza temerità afpiràre alla gloria di 'non ejferne u- ' 
nitamenté' gV Imitatori . Conferiamola' ptrò ingenua- 
mente , Per quel che appariitnè all* Ifloria 'y f confide- ^ 9 

rondo anco quelle thè dt mano in sfMnó eftono alla 
luce in Italia y fuor f del noftto Paefi i) non fifone n>è- 
dffti que* progreffi y the^ba fatti- lo fahile' nelle ai- 
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tre varie fue parti , Se iìa.utì^ lata>^Jì< trovano 
lenimenti di'\rhnarco- autenticati - coi recapiti ^ coi 
Diplomi^ e' con le altre ntcejfarijftme prove ^Jt, fcorge 
pòi eftremamente negletta la elocuzione , ed è vana 
fovente /’ andare in traccia in molte opere di tal 
natura^M '{olidità i e gì uflezza' di; majftme ^ di razio- 
cinio y e di combinazione % ^Itri , all' 'incontro pongo- 
no Httt'to lo, jhtdio in Jìmili requìjtti , ma vogliono 
effere ■loro flejji i foli Mallevadori di qttello , che rU 
ferifcono • Vi vuol poco ad accorgsrfi , c'x; quijlì fono 
ejiremi , ed ahujì condannabili egualmente , e viziojì- 
Vado immaginandomi y che la cagione precipua ^di Jì- 
mili difavvertenze Jìà il credere y che la cognizioìte 
delle -cofe Vatrie ^alquanto remote debba pochijjtma in- 
ter e jf arci , Stravagantijfima è una tale opinione , men- 
tre è facile di comprendere la connejjìone di effe con 
molti dei flahilimenti , che fufftflono ancora, al prefeìi- ^ 
te 'y ,e .l\ infuenza- pure ,che hanno y e pojfono avere ^ 
fui molti -sfatti » che giornalmente fuccedonp • L' IJlo- 
ria Greca > e Romana y intorno ' alla , quale, s* adopera, 
pure una fiudio Ji ^grande , farà fempre per noi più, 
firaniera , e di minore neceffità • finalmente Io non 
dubito d\ ajferire > che qualunque grado., di perfezio- 
ne acquijh l\Jfloriay dee produrne per. corifeguefrza^ 
miglioramento nella Morale , intendo delia Civile y prin-^ 
cipal fojl 'egno della pubblica jranquillità C . , . \ 

VI, La Storia Fiorentina è , come tutti. Ji Eru- 
diti ben fanno y conneffa in, moltijfimi avvenimenti' 
con quella di altri JFaeJì, della^ Tofcana , e con la ge-.^ 
nerale d" Italia , Tanto più, è di necejptày che il mio 
Trofpett'o fi efeguifca lodevolmente y e con critica - E\ 
njeroy che gli Annali -d* Italia del Muratori , e le altre 


XIII 

ftie ìncOmparahili ed ìllujlri 'fatiche ri [guardanti ^re^ 
cìfamente ' le cofe dslP E<vo medi» femhra , che rime- 
dino in farte . a quefio difordine ; ma non ha Egli po- 
tuto tutto 'vedére \ ed è anco talora flato inganna^ 
to^ a cagione delle copie mutile -y ed alterate ;t e chi 
fi accinge efprejfamente a trattare la Storia parti- 
colare d' un Faefe ^ e d' una Frd'vincia •, farà fem- 
pre in 'grado di fupplirlo , ' e di emendarlo eziandio 
in non poche occafiom , Ne indicherò alcuna in que- ^ 
Jli Ragionamenti . Che fe in fine mi fi nìolejfe far crer 
deré [fijfere il mto piano fuperflùo ; ed inutile y doppo 
che P erudito Sig» Abate . Giufeppe Maria Me catti 
ha recentemente pubblicato con le Stampe di Napoli 
un' intiera Compilazione della Storia della nojlra Cit- 
tà, dalP origine di~ Firenze fino al Secolo XVI, delP 
Era Crijliana , Io non m' ajlerrei dal replicare per 
P amore della n)erità', che que fio Autore feguita fen- 
%a fcelta gli nofiri 'Storici , che • non fa ufo 'veruno 
di Documenti y o di citazionl\ \ e 'che per dir tutto 
in^ una parola , P ejfenziali prerogative- dP una- Sto- 
ria critica, € ragionata , mancano ' affatto in quella 
tumultuaria fua Collezione , La finopfi Cronologica del- 
la Tofcana del Chìariffimo Sig, Dottore Giovanni 
‘Lami inferita nel Tomo g.’ delle fi/ e Delizie de Ili 
Eruditi ( alla quale è totalmente oppòflo il metodo 
che tiene- il Sig, Mecatti ) fondata -'tutta-fopra D/- 
plomi,' ed altri Atti finceri ed autentici , farà fem- 
pre il pìU bel modello pef la Storia di qualunque 
'Faefe , ne io mi allontano in nulla dalla di lui idea in 
quefii miei Scritti , fe - non quanto porta una mag- 
giore ejlenfione , Anzi che quella parte , che. appara 
tiene alle notizie Sacre, del nofiro Faefe full a quale 
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indefejf amenti tràuaglldy doppo una finopfi si dott^ 
Jì può far prefagioy che ce la darà interamente per» 
fetta ^ e da fodditfare appieno i *voti^ e T affettati- 
la deir. Intendenti • Ottimo pure a me fembra il 
piano y che fi preferire nel brenne profpetto flampato 
il dotto Sig» Abate Ipolito Camici nella fua continua- 
elione e giunta al Capitano Cofimo della Rena > e quan» 
do fia efeguito fui metodo progettato ^ non dubito 
riefeirà {per lo cofe dei Secoli di me%%0 ) utiliffima 
al nuomo Compilatore, 

VIL* Siccome Io ho dontuto ragionare in pubbli- 
co 9 d(Tve una tediofa comparfa unterebbero fatto le ci» 
fazioni minute dei libri ^ capitoli^ p^gi^^ y * 
deir edit^ioni-^ cosi pure mi fono afte nato d* annodarne 
i Lettori y’fe non quanto la necefptà richiedeva % 
Si propone il Piano ai noftri Concittadini , talché la 
fot raggine d' allegazioni ridotte alP efattez^a più fcru- 
polofa era ajjolutamente. fuperjluay' offendo i me defi- 
mi pratici a fondo delle opere de* Piantonali > 0 . di 
quelli di fuora y che hanno fcritto fopra le cofe no» 
ftre y talché bò anco fiìmato proprio di non nominarne 
tra gl* Autori ifJefp antichi , e moderni y che i prin^ 
cipali • . . 

IX, Mi farò ora lecito di aggiungere alcune di» 
cbiaraziotfi > che ferviranno di lume ai lettori fu certi 
paffi dei miei Difeorfi y li quali potrebbero , rimane» 
re equivoci , e non bene intefi. Giudico parimente ben 
fatto fupplire in quefio luogo ad ale uno omiffioni in- 
volontarie. veramente y e fcufabili y ma da poterfi con 
facilità fomma emendare « Io pongo in confufo. frai 
noflri Storici Michel Bruto y Leonardo Aretino y Bar» 
tolommeo Scala > ed altri y benché fia notiffimo e fiere 


XV 

flati qusfli Autori (Iranitri ^ Hmcamsnte domici- 
Itati in Firenze per acc i dentai ctrcoflanza^ò di prò? 
fejjione , ò di mìniflero . V efprefltone pertanto dei no- 
flri , Io non V adopero in altro fenfo , che di Scrittori 
di fatti , che a noi, ed alle cofe noflre appartengo^ 
no ; e in quella forma , che Dionigi d* Alitar naffo ,Vo- 
libioy ed altri flr anteri pòte^iMno con ogni ragione 
aferivere fra li Storici loro i Romania Quando che io 
feci menzione dei differenti Cataloghi della nofl'ra 
Biblioteca Laurenqiana, non era ancora e fetta alla 
luce quello, che S è poi modernamente pubblicato dei 
Codici alla fudaetta Imperiai Laurenziana apparte- 
nenti, talché eomtiene, che renda al prefente /opra di 
effo la meritata lode, e giuflizia ai fuoi Celebri Au- 
tori gli Signori Canonici Antonio Maria Bifeioni 
defunto, ed Andrea Giulianelli, Frenderò anco que- 
fla occaflone per dare V antvifo ai noflri Letterati 
fenza dubbio gratijjtnio , qualmente l* indice Generale 
della Biblioteca fuddetta , per V intiero è flato con- 
tinuato e compito, con molta cbiares^za, diligenza, e 
fatica dall attuale Bibliotecario Signore Canonico 
Angiolo Maria Bandini ; ne altro' rimane per V uni- 
•ver fai beneficato, che di ^vederne effettuata con fol- 
lecitudine l* impresone , Così pure fra gli fcrittori 
moderni , che doiìrk onninamente confultare il nuovo 
Compilatore jstlli articoli import antijfinù ( conforme 
Io y eforto verfo il fine della mia feconda Differ- 
tazione ) del commercio, e della mercatura dei Fio- 
rentini, non dovrà omettere V Opera del Dottiffimo 
Signor Conte ■ Rinaldo-Carli Rubbi falle Zecche, e Mo- 
nete d Italia , e losv antico , e moderno ragguaglio 
e valore ; poiché importantiffimc cognizi<mi alla Sto- 
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ria noflra Monetaria conseguenza anco' al traffico 
appartenenti egli farà in grado di trarne , ed in parti- 
colare dal fecondo 'Volume ftamp» in Tifa nello fcorfo 
anno 1757. do’ve illufìra un Codice di Gio: Villani ^e i' 

'varie leggi noflre e pro'V'vedimenti ^ e tejlimonianze 
offier'vabili di tutori riporta^ e con accuratifftmo cri- 
terio Spiega , e combina . . . 

X. Allora, che Jo nella prima Di ffert azione dico ^ 
che la lingua Italiana circa alla metà del decimoter- 
zo Secolo prefe incremento , non intendo già di fiffai 
re con quefla ajferti'va V epoca dei fuoi natali. Egli 
è fuor di dubb 'to , che più in alto Ji debbe afcendere 
per ritro'varne V -orìgine ; ma altro è il fuo comincia- 
mento ^ nel quale ella compar've informe e fvanita, e 
di molte ^ 'voci barbare^ e latine mifchiata^ altro è il 
fuo progreffio , e quel, periodo di tempo > nel quale per- 
'venne ad una Jl abile forma 'venujlà^ e conjìftenza, . 

Per fer'vire . alla bre'vità non potei allora Jlendermi 
quanto era .di mejl'teri fopra di un punto ^ che non 
rimarrà fuperfluo ritoccare alquanto più lungamente ^ 

La Lingua Latina Ji era indubitatamente guajla e cor- 
rotta . prima ancora « che hi'vadeffero V Italia i Popo- 
li Settentrionali . Giulio L 'ipjto , Celfo Cittadini , 'tl 
Eoldetti ed\ il Mabillon .riportano molte Ifcrizioni 
dei Secoli,quàrto e, quinto dell\EraCriJlianaS. le qua- 
li ci danno jtn* indubitato rifcontro di una ' tale de- 
pra'vaz'tone, ■ Alcuni .'veramente hanno opinato'^ .che Jir 
no nei buoni Secoli della pura^ e fcbiettà latinità ^ 'vi 
foffie ‘una molto notabile di'verjttà fra il linguaggio 
■ del 'volgo y. e quello dei.Dotti.^.e che •vi .fojfero per- 
ciò in Roma Grammatici , che ne infegnajfero fino di ( 

allora le .regole ; ma. che che fia.di ciù {giacche ^alr 

tri 
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tri ^vogliono ejfer^tnjt tnfegndto uHfCdtft^ftte da tali Mé- 
eflri in quei tempi la lingua Greca ) eertiffmo è , che 
nterfo il declinare dell* Imperio , dal Commercio fre* 
qaente che anjensano i Romani coi Barbari y all* oc- 
cajìone di portarfi i Barbari in RomUy o i Romani nel- 
le Provincie , il Latino idioma reftò affai guafio , e 
decadde molto dal fuo genuino y ed originale splendo- 
re . Stabilita poi che ebbero i Barbari lalor fede in ha- 
iiay ed i Longobardi in particolare y che per piit lun- 
go tempo vi dominarono y neceffitati a convivere gP 
Italiani con gli e fieri , finirono di dare il crollo 
alla loro nativa favella y ed a mandarla in quel fo- 
cale efierminjo , che le prefagtva il già incominciato 
decrefcimento . Il bifogno di farfi intendere i* un Po- 
polo con V altro y gli obbligava ttd imitare l* altrui 
linguaggio ; i Latini a pronunciare latinamente le pa- 
role dei Barbari y ed i Barbari a proferire barbar a- 
tnente le parole dei Latini y come egregiamente s* efi 
prime nell' Oraz>ione in lode della lingua Tofeana il 
celebre' Bommattet ; e cosi da un tal mifcuglio ne 
nacque un parto fpurioycbe poi col tempo nebilitoffi nel 
nofiro idioma Italiano • 

Melle antiche Carte e Diplomi y fi vede manifcr 
fiamènte fino dal Secolo Vili, come di > mano ■ in ma- 
no '‘dalla alterazione dei termini y e parole Latine^ 
e dall* intrùfione delle Rorafiiere prendano le..noflre 
l* origine . Carte péro che . contengano fole voci Ita^ 
liane y II Signor Muratori porta opinione non effer- 
vene che. verfo. il fine del XlL - Secolo y e che i pri* 
mi a fervirfi a difieja delle medefime ^foffer» i Popoli di 
Corficayedi Sardegna , attefi li moltiffimi documenti ap- 
partenenti a quelle nobili Ifole , fegnati con la data an* 
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g che fi eonferuano nei loro Àrcht'vj, Si in^ 
iomìnciò fino d' allora ad afarla anco nelle Sacre Fre» 
dicaziioni^ afficurandocene la Scoria, della. Confacra- 
elione di Santa Maria delle Carceri nel difiretto. di 
EJle y feguita nell' anno 1289* e- ^uhbhcat a dal fó^ra 
lodato Signor Maratori. nella Farge frima. al Cap* 
XXXVL delle fne. antichità. Eft'enfi ,Una' Carta fin aU 
mente riporta egli all* anno 1253* al Tomo^ //. dell* 
Jlnttchità Italiane alla. Dijfert anione- XXXUL. com- 
manicatagli dal Signor Benvoglienti ed ejl'ratta dall*' 
Àrcht'vj 0 di Siena , la quale.- da: capo^ a fondo, è una 
teffitura di prette <voci nofirali y febhene- alquanto grta^ 
Jte e /formate . E per *vero dire. alla. metà, del Secolo^ 
X IIE . come nel. mio Ragionamento > accennai y. p^re pp fi 
fa ftabìlirfi. l* epoca del, generale- incremento e dilatar 
%ione del noflro .Idioma, y, giacche anco^ •verfo- un' tal. 
tempo fiorifcono pure: li primi noftri Foeti ( che. che fia . 
di qualche frammento. Foetico> del. Secolo, antecedente: 
tiffat éontrofverfo, fra gli Eruditi, ) come la. raccolta, 
di Leone Allacci, dimoftraci ^ Fece poi {come ognun fa) 
nel U gloriofè fatiche dei noftri Dante 

Tetrarca y e Boccaccio, quei notabili acquifti y che. lo ren^ 
dettero tanto ^ celebre y ed apprezziate ^ . 

. . Qtufto . è '.ciòy che mi. è parfò.^counieniente di prtr. 
mettere alle t^ie Differtazàoni, ; fperando che- gli era* 
diti y a* quali caderà. fotta, gli occhi quefto. mio^ tenue 
lanyoro y - condoneranno, tutto' ciò i che potèffeKO» tr.onxar-- 
Hji di manchevole: e- mal condonato y in' riguardo .ahnt'^ s 
no del iplo col quale .'mi- fono^ accinta a fèrivere fipra> 
un argomenta di tanta utilità.- ed impor ianzut^ •» ’ • 
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p I S S E R T A Z I O N E I. 

5ulla NECi:5STTir m u n i fcini > u j, JgroRj a ‘ 

Fiorentina- ‘ ' ' T 

■ * * ■ 


f. I. Mancanza di Storie Tatrie in Italia prima 
.della metà del :Secolo XUL pag, u 

z. Li Kprimi Storici Fiorentini in qual iempo e 
;in' qual Lingua fcrivefero . . ' '?• 

3. Trerog0ive delli\Scritt(nri elei JfK- Secolo >, e Jet 
fulfeguenti^ < ■ •' 5. 

. , 4. .Ragioni .e he .moflrano Joverfi formare ièna rmo- 


Zia .Compilazione \ . ; 7. 

; ^5. Mancante .nei inoflri Storici dfti dpcupt^ti at~ 
.si a convalidare le loro Storie» 8. 

" 6. ^Mancanza ‘41 Critica y cagione "di sbdgii- grauf 

,e di favòte’, ' àlcude\délle'^ quali ‘fi '.accennano». ^ 11. 


- * 7. Si '^ pràfiegue-^.in xompendiò X jenutnerazìOne di 

altri errori ejfenziali Je noflri Storici» r ’ * 2. 

- V , 8 . Dante non } immune ^ da' talL, duetti ».*» 4 hha* 

gito che prende -intorno alle .F amiglio» ì ; v‘. .c 17. 
!.. ’ . g: Jgftoranza \delle .cofe dell' .£vo media» SbagH ■ S 
Xl¥onologta.» . ‘^..aq. 

\i6,\fàlfità'xd anaèromfmii,degli ' Stomi Fioren- 
tini , aggiunti al. racconto JeKoecuptezione di Fiefòle» zz» 

- : .Omiffiotii importanti y e pfegiudiziali alla Stor. 

ria fatte da' àaoftri Scrittori ,v ■ ^ .''K Cr- . \ 

,12. Lo fpirito di partito cagione negliStotdei di F.iòen\ 
Z 9 {pet M maggior parte iGueifif do pacàme^^ 28. 
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I ^ , >Jtnc(ì qutììi y ebe furoHo addetti htllà Faziont 
de' Gbiitellim , non fono molto /inceri . Bfempio di Dan^ 
te y f rifte/poni /òpra alcuni pajp di queflo ^tore^ ji, 
14. Si projegue / efame di Dante. ^3* 

' 15* Dante: debbe ripor fi frai noftri primarj Sto-^ 
rici^ . . 

n 0 . Ss riportano alcune interpretazioni e di/efe 
fatte dai dotti ai ' pdjfi lopraccennati di Dante y < al 
Malefpirù parimente.. ^ 6 . 

.17. Érrori dei no/i ri Storiei /òpra le eafe genera 
rali di Italia . Oj/eroazioni in tal propofito /opra G/o- 
'lì anni Villani. > ’ 57 * 

. 18. CrUi.ca al Villani dtì Muratori. 43. 

19. Confeguenze ebe poffono ragionevolmente de- 
iurfi dalla Critica del Mutatoti , e da altra ebe fa al 
Villani il Signor Lami. 4^^ 

DISSERTAZIONE II* 

SUtL^ REGOLE DA OSSERVARSI DALLO SCRITTORR 

‘ d’^ una nuova Istoria Fiorentina * 

q. i. .^Iterazioni ebe fofitùrono le Opere delli Sto-^ 
rici Fiorentini y allorcbi fi pubblicarono colle //lampe 
fottot il Governo^ de* Medici . , ■ 46» 

2. sAltrc circo/lanze^ ebe eancorfero. ofar compa<* 
rire alla luce gli Scritti dei no/lri udutori gn^i ed 
interpolati. . 4 ^* 

- La politica gelosìa dei Sowant Medicei fu ca- 
gione di un gran vuotO' nella nofira Storia y o di una 
fierilità grande di Storici. Bfcmpj flùr alcune falfità , ed 
.adulaùoni degli Scrittori delle azioni di Cofimo L e de. 
fuoi fuccefori. \ . . 52. 

4 * Favole^ incoercttZf i € contradizioni fpacciati 
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da noflri fuìf orìgine^ € genealogìa della Famìglia de 
Medici . 

y. Offeruazioni fulle Storie del( oddtiani ^ del Se- 
gni .y del Nerli , e delt iAmmirato „ Da qual tempo abbia 
origine ne" nojfìri Storici la mancanza^ o il fofpetto 
di poca fmcerità a cagione delle aderenze di alcuni ai 
Medici y e di altri al partito della Repubblica , 56. 

6, Difetti elfenziali che s incontrano nei . Diarj 
Ricordanze , ed altre Opere manoscritte di tal natu- 
ra. Foco 0 niun conto che debbe far Ji delle vite MS. 
anonime dei Sovrani Medicei. 61. 

7 *. Storici del Sig. Bianchini come vadano 
fup pitti . Cautele da adoperar/i- fopr a di ciò. - - 62. 
. > 8. Vantaggio e importanza di una efatta Storia della 
Famiglia Medicea tanto privata quanto Svwana. 63. 

9. Rifiejfioni poco giu/le del Sig. Romei fulle ca~ 
gioni della decadenza della Repubblica Fiorentina. 66. 

10. xAbuJi e difetti^ che il nuovo Storico dovrà 
fcanfare^ e qual conto debba fare de* progno/lici. 68. 

11. Il mal' ejito ideila Congiura de* Tozzi contribuì 

molto alt inalzamento de* Medici. Circofi anze intorno 
4 quel fatto omeffe da* nofiri Scrittori. 70. 

12. Il Sacco di Roma del e connejpone di 

quel grande avvenimento .colla .nofir a Storia^ relativa^ 
mente all* introduzione del Trincipato .' 71. 

13* Illazioni dafarji dal detto 'Jin*^^ora nei I.‘ e nei 
II. Ragionamento per prova della necejptà di una nuova 
compilandone della nofira Storia . sAnimofità eccejpva di 
t fwfiri Scrittori contro i nemici de* Fiorentini. 73, 

14. La Legislazione e la Magifir atura formano due 
arttcoii da ^attarfi diligentemente dal nuovo Compila^ 
4ore^ per Jupplire ai difetti de* 'vecchi Scrittori. 75» 
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15. Supplementi jàa far fi fuìt Articolo della Mer^ 
matura,. . ‘ 7^- 

ló. Notizie interejfanti fopra ivarj yioflri illuftri 
foggetti colle quali potrà arricchir fi la no fi r a Storia 

17. Contradizioni negli xyinticbi intorno al Savo* 

narola . (Some vadano conciliate ; .ed .aggiunte da far fi 
[opra di ,ciò. .82. 

1 8. Ingiufiizia xommeffa .dai vecchi Scrittori con- 

tro alcuni Uomini di vaglia sì F iorentini che /ir anieri ^ da 
tmendarfi nella nuova Compilazione • 84- 

ig» La Storia letteraria Fiorentina .come vada cor* 
fetta e aumentata. ^ 6 » 

* 20. ydltre ragioni jàimojlrative della necejjità di 
tma nuova JStoria.. 

21. Li F orafi ieri non fono a- portata di fcrive* 
re con fedeltà e con criterio la no/ira Storia . Errori 
notabilijpmi del Demfiero . • •' 91* 

• 2 2. Maniera di fcrivere dei nq/iri .Storici del Scv 

colo 'XV/. - ’ _ ' " - 94 * 

’ • 2^1 11 Maccbiavelli ed il -Bruto fono da- imitarfi 
preferibilmente a .tutti • . ' 

24. Ragioni' che ajfifiono per dar loro quefi a pre* 
fetenza in corf tonto degli altri, ' ' ‘ 91 » 

*D l 'S S É R T A Z I p N,E HI. 

^RIFLESSIONI ,SULL* lORIGINE INGRANDIMENTO , E 

. VICENDE DI Firenze proposte allo Scrit-* . 

' .. tored’ UNA nuova Istori A Fiorentina,. - m 

I . La Lettura degli 'antichi Storici , non òflah* 
'it' la progettata compilandone ^ fi debbe con figli are'. a ehi* 
pnqut\*e perchè, - ■ ' • • * '' pag. 9^* 

■ ,2. Metodo che dovrà tenete il Compilatore .in ra*. 
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gionàndo delt origine di Firenze^ e di tutto quei tem-^ 
fOy^nel quale re/ìò foggetta ai Romani, io|. 

Diverjità di. opinioni fu If origine di Firenze, 
Sicurezze che abbiamo- del nero fuo nome , e della: Tri^ 
hk nella quale erano in antico i Fiorentini compre fi., io 2, 
■ . 4. Taffo di Frontino’ efaminatoy Firenze era 
wcipio prima della deduzione della- Colonia fatta dai 
Xriu/mìiri,.- 107, 

4 Infufitfienza delt opinione di quelli che pretendo^ 
noeffere flati li F iefolani gli Èdifìcatori di Firenze, ip8, 
6 . Si. profiegue a dimoflrare t incocrenza della 
fuppofla origine- dai Fiefoìanl,. no, 

,7i E" veri finile che- Firenze fu fé una- CittS £- 
truffa y e fé- ne- adducono^ le ragioni.. . 114, 

, 8; Si ef amina il celebre paffo di Tacito] apporr 
tenente a Firenze ^ed ai Fiorentini,, .117. 

g.. Conto' che dee far fi delle Reliquie di. antichi-* 
th per- la -Storia’ di Firenze, nel. tempo che reflh fitto 
il dominio- di Roma,. ' , 1194 

- .\o.. .Argomento certijfimo' del florido flato' della 
Città dii Firenze da .Auguflo fino %a Valentiniano , thè 
filulta-da- alcune: Ifirizioni,. e Sculture, efiflenti ancora 

in Firenze.. ni* 

* • • ^ • • 

,1 1. Si profiegue- a dimoflrare la grandezza t no^ 
liltà di Firenze con una - legge- di. Valentiniano' ^ 
Valente-., e- con altre notabili jfcrizjQnl.r ^ 125^ 

12.. Epoche alle- quali - debbono’ riferir fi le /ferì 
zionl riport.ite- nel paragrafo' antecedente . * *5*^ 
- ì Religione Crifllana. ini Firenze quando e da 
chi fpTc introdótta.. Quali./ ofero^ li primi. ^ Véfioui dà 
Firenze. Raffi di Gìo: Villani e di altri antichi quan- 
do.^. e come vadano {piegati,. 133». 
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« 

14* Si projtegue ad vf aminare il progreffo della 
Relig. Cri/ 1 , in Firenzje ^ e per quali mezzi feguiffe, 1^9, 
• 15. Quale /offe lo /lato della Relig. Cri/ 1 , in Fi- 
renze al declinare del IV. Secolo. 141: 

16. Si [dolgono le objezioni che potrebbero farjt 

a quanto fi ì /ìlfato ne $$. antecedenti . ■ 142. 

1 7. X tato di Firenze [otto i Greci , e /iiccefiivamente 
[otto i Goti y i Longobardi^ i Franchi^ e i Tede [chi 145. 

1 8. Vicende accadute in Italia , e [pecialmente in 

Firenze per t occupazione de Longobardi . 148. 

19. Efame che dovrà fare lo /dorico fulle derivazio- 
ni delle Famiglie. 152. 

20. Documenti da confultarfi da Carlo Magno fino 

a Federigo Trimo . Stato in que/li tempi della Città di 
Firenze." 1^4, 

* 21. Stabilimento ^ e progrej/i della Repubblica Fio» 
rentina come feguiffero . iqó. 

22. Continuazione delle rifiejfioni fulla Co/ìituzio- 

ne Civile della Città di Firenze nel fuo paffaggio dal- 
le fuggezìone alla Libertà. ^ 158. 

23. Qual fo/fe in que/li Secoli lo fpirito del ' Gover- 

no . Quali le ma/fime de Cittadini^ e i co/lumi dei Tem- 
pi» 161. 

• 24. In quali cafi debbe farfi capitale delli Jfnticbi 
Storici Fiorentini i .Altri ajuti per la nuova Storia, e da 
quali fonti debbano trarfi. 163-' 

25. Sidimo/lra t utilità, che produrranno al Com- 
pilatore le notizie nelt antecedente $. infinuate. lóq.' 

26. Conclufione del/ Opera, ed aggiunta di Noti- 
zie fui Regno Mediceo - 169* 
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DISSERTAZIONE 

PRIMA 

SULLA NECESSITA' DI UNA NUOVA 
ISTORIA FIORENTINA. 

§. I. 

Mancanza di Storie Patrie in Italia, 

PRIMA DELLA META' DEL SECOLO XHIt 


P Ofta in defolazione 1* Italia , Afcoltatori 
Virtuofiflìmi > per le irruzioni dei Bar^ 
bari , le Lettere Umane, che profughe dal** 
la Grecia fi erano ricoverate nel di lei 
feno , e col favore del fuo patrocinio 
fiorito avevano per più d’ un fecolo con mol»* 
to ludro e decoro , rimafero anch’ effe involte 
miferamente in quella cataftrofe luttuofa, della qua>« 
le orrida cofa è il ràmmentarfi i difordini, e le 
fciagure . Da ciò addivenne, che le memorie iftef- 
fe di quelli infeiiciflìmi avvenimenti , e dei dif- 
ferenti domini , leggi c coftumi> che s’ introdufj 

A fero 
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fero allora , o rimafero in gran parte fepolte nell' 
univerfale fcon volgimento, o da pochi non criti- 
ci, e fovente ftranieri Scrittori vennero affai’ 
negligentemente, e con danno notabile dei pofteri 
regiltrate . Sulla metà del decimoterzo Secolo , 
balenò alla perfine qualche barlume di cultura,'^ 
e di minore traf'curatezza , ai che tre eftremi a 
mio giudizio contribuirono , cioè Tefiere già 
molte delle Città Italiche talmente in potenza , 
ricchezza , e popolazione crcfciute , che molto me- 
no di prima fi rifentivano delli inconvenienti , 
e del pefo d’ una dominazione lontana ; il ri- 
trovarli allora in una miglior fortuna le un^.’ne 
lettere di quello, che precedentemente foffe acca- 
duto ; e r aver prefo jncremento la lingua Italia- 
na, di cui non fi fcuoprono per I’ indietro , che 
fcarfi , & incerti veffigj, apparenti in alcuni vo- 
caboli del nofiro volgare dialetto, che fi trova- 
no fparfi fino dal nono fecolo in giù negli Illru- 
menti , e Diplomi , & alcune brevi Ifcrizioni , 
che alla metà del duodecimo ,’o poco dopo, ef- 
fere ftate fiele, comunemente fi crede dalli Eru- 
diti • Col benefizio adunque di quelli rimarca- 
bili cangiamenti , che di mano in mano più Ila- 
bili , e grandi divennero , cominciarono le noti- 
zie delle cofe Patrie a raccoglierli , ed a tra- 
fcriverfi ancora ; talché fino dall’ Impero di 
Federico il Secondo, molti Soggetti fi contano, 
che fi impiegarono in quèfto efercizio lodevo- 
lifiìmo ; benché a dir vero mancanti fi feorga- 
jio le loro opere di quella bellezza , eccellen- 
za , e folidità , che fi ammirano negli Scrittori 
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del decimoquinto Secolo , Epoca delle produzio- 
ni di gullo, in qualunque genere della più ame- 
na letteratura • 


Li primi Storici Fiorentini in 

QIJAL TEMPO , E IN QJJÀL . 

LINGUA SCRIVESSERO. 

I fu più d’ uno pertanto, ancora fra i no- 


ftri , che a fcrivere T Kloria Patria fino 


dal tempo già mentovato s*accinfe; ed un’ ilti- 
tuto così giovevole ebbe in progrdfouna gran mol- 
titudine di feguaci ; contando ficuramente Firen- 
ze un- numero maggiore di Storici di qualunque 
altra Città, come agli Eruditi è ben noto. Al- 
cuni di quelli noitri Antenati , ai quali fu. a cuore 
divulgare i fatti de* loro Cpneittadini,, o dall* 
origine della Città ,. o da epoche più o meno 
remote traggono il principio delle loro lloriche 
narrative , che taluni unifeono a quelle di fore- 
llieri PaeH , riltringendofi altri a riportare fola 
quel ramo, che lor viventi fucceffe, & attellando 
quafìche^ tutti concordemente, di elTerfi . ferviti 
di relazioni imparziali , e iìcure , o di aver ve- 
duto COI ptoprj occhi ciò che raccontano, lo che 
fi oiferverà nel fegoito del difeorfo non doverli 
loro fempre concedere, e quel che reca llupo- 
re , non celTando li più antichi di renderci con- 
fapevoii , che da lltorie anteriori fi erano abbon? 


S. Il 
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devolmente di notizie arricchiti , ai detti dei qua- 
li le pi citar tede lì voglia , gravi perdite per ca- 
gione degl* incendi , delle inondazioni, o di li- 
mili finiltri accidenti forza è a noi di compian- 
gere , Giudico bensì, che fe le fuppolte memorie 
vennero in luce avanti all’ Epoca fopra filTata, do- 
vettero elTere llefe , o in rozza e cattiva lingua 
latina, che Romanza allora appellavafi, o fe gii 
Autori letterati erano , e delideroll di maggior- 
mente renderle note fuori ancora della loro Città 
nella vecchia Provenzale^, o Francele,per la man- 
canza allora alla nollra , & all’ Italiana general- 
mente ( come già diffi ) non già d’ origine, ma 
di confidenza , e di credito , avendo compoito 
per tal ragione il Genovefe Folchetto cd il Man- 
tovano Sordello rammentati da Dante nel fecon- 
do dei mentovati Idiomi le loro Poefie , e Bru- 
netto Latini di lui Madho la fua Etica e il fuo 
Teforo, trafportati poi dal Giamboni nella tavella 
Tofcana ; non avendo dubitato perciò di alferire 
il Muratori nella Prefazione all’ antichiflìmo Ma- 
lefpini, elTerc egli dato ira quelli Storia , che 
ufaronola nodra lingua, il primoScrittore.Chcche 
però fia di ciò, non odante lo fmarrimento efa- 
gerato da* primi Compilatori , affai numerofa 
( come accennai ) è la ferie de’ nodri Storici , e 
quando che ancora ai Diari , ricordanze, e me- 
morie edite, e inedite voglia averfi riguardo, 
ai dì nodri quafi perviene , benché a dir vero a- 
vanti al decimoquinto fecolo , effi pure ali’ c- 
fempio di tutti gli altri di quell' età ci compa- 
lifcano limitati, e digiuni nel frafeggiamento j 

. . ■ c nel 
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« nel raziocinio, e dajla .non intieramente per 
anco fco(Ta baibarie non affatto fcevri , ed im- 
muni . Adoperano è vero talvolta termini , e ftf- 
le alTai fignificanti. e di forza , come può vederli . 
in particolare in Giovanni Villani ( comunque 
ne abbia opinato al Libro Nono de’ fuoi pen- 
fieri diverfi 1’ indifcreio TaiToni ) ma gli fcogli 
ne* quali urtano per mancanza di combinazione 
e di eloquenza eziandio ( intendo di quella pro- 
pria all’ Iftorico ) fono frequentiflìmi , e ci dif^ 
gullano con ragione , a talché malamente fi può 
continuarne, fenza foverchiamente annojarfeQei la 
lettura. , / . 

•* ■ • • , 

* 

< S. IIL ‘ h. 

^ Prerogative delli Scrittori, pel . xv. • 

, Secolo, e dei, susseguenti* . - . ^ 

N on cosi certamente accadde , da che gli e* 
gregj modelli della celebre antichità già 
per le mani di tutti, o nelle Verfìoni, o nelli 
originali medefimi , fi prefero ad^ imitare QjJal co- 
pia non furfe allora di valentiflìnii Scrittori? Qual 
v’ è Nazione, che con la nofira polla per. tale prer 
rogativa Itarfi a confronto? Allora fu, che fi., diè 
bando al Laconifmo ftèrile degli Annalifti de* 
primi Secoli i e benché gli più abili tra li nòftri 
imiralTero faggìamente i vecchi Cronilli nell’ ufo 
di quei vocaboli, e maniere d’ efpiimerfi, che ob- 
bligando ad una minore verbofità , danno più 

pre- 
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prccife le idee delle cofe,pure nulla omifero per 
rendere lo ftile nel tempo medefimo più eloquen- 
te, e più adorno, e maggiormente le loro Ifto- 
rie utili ed iftruttive; fpargendo opportunamente 
maffime da per tutto di Morale, e di prudenza 
Civile: conforme praticarono i Tucididi,e i Taciti, 
c gli altri veneratiflimi Maeftri di Grecia, e di 
Roma, tanto in pregio tenuti da coloro che fan- 
no. Nè tali Opere di dottrina , e di genio la- 
fciarono a noi gli Avoli noftri nella fola noftra 
materna lingua, ma nella latina ancora, come 
(■ per non tacere gli più cofpicui ) Bernardo Ru- 
celiai, Poggio Bracciolini, Bartolommeo Scala, 
Leonardo Bruno, Michel Bruto, ed Angiolo Po- 
liziano; e taluno pure vi fu che 1* idioma Gre- 
co come il detto Bruno ( in un fuo libro fulla 
Repubblica efiftente nella Biblioteca Laurenziana ) 
a tal uopo prefcelfe, ed altri in Profa , altri in 
Verfi ( come Vgolino Verino a tutti ben noto, 
Domenico di Silveftro fulla efpugnazione di Pi» 
fa. Fra Domenico da Corella fulle lodi di Fi- 
renze, Fra Antonio Agoftini fulPalfcdio di Piom- 
bino , Girolamo Bartolommef fulle imprefe del 
famofo Vefpucci, e molti più ancora che alle 
mie ricerche fuggiti fono, o che nominerò in al- 
tro luogo ) le memorie de’ tempi loro, o dei 
trapalTati, o generali, o particolari a noi traman* 
darono. 
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§- IV. 


Ragioni che mostrano doversi formare 
UNA NOVA compilazione. 


B Enchè però gloriar Ci poflTa Firenzé d* una 
fchiera numerofilfima di Scritrori della Tua 
Iitoria, benché fia fingolariffimo il merito di mol- 
ti di effif o per cagione della purità della lin- 
gua , e forza delle efpreflioni f o per la nobiltà 
dello ftile, c roburtczza dei p'cnfamcnti, il crite- 
rio del noftro Secolo illuminato richiede, che for- 
mar fi debba un nuovo corpo d’ IHoria Fioren- 
tina completo , che giunga a foddisfare la deli- 
catezza ragionevole, ed il genio de’ dotti . ElTen- 
do quello io fcopo principalilfimo, al quale è di- 
retto il mio ragionare , permetteterni o Signori ^ 
che io mi Henda alquanto intorno al mecklimo, ben- 
ché adai in generale , a cagione della vaftità grande 
dell’ argomento , incominciando dal porvi fatto 
degli occhi le mancanze .non poche, le quali ci 
fcuoprono bifognofi di' correzione e di giunta gli 
noilri Autori . Nè già io lloltamente prefumo di' 
toglier loro in verun conto quel lungo podedo 
di credito legittimamente acquiltato picdb anco- 
ra le llranierc Nazioni : Molto meno d* adentire 
alle ingiufte accufe date a’ medefimi dagl* Invi- 
diod alle nollre glorie , fra* quali può collocarli 
come uno dei primi il già nominato Talloni , che 
nei fuoi penderi divelli non li alleane dall’ ade- 
rire ‘ 


\ 
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rire, benché contro alla verir\ , elicne’ tcfti a pen- 
na del Villani , e del Mnlefpini lcg;;afi Totìlo « 
c Catìlìno , e ciò perchè Tot ila e Catìlina furono 
dalli fuddetti due Autori giudicari nomi di Fem- 
mine . Quefte fono fchiette calunnie , che io al- 
tamente difapprovo , c rigetto . Anziché io com- 
menderò , e renderò giuftizia a’ noftri Scrittori 
dove fi converrà , ed addurrò i cafi ne* quali fo- 
no onninamente degni di fede, e quelli altresì, 
dove non debbono rigettarfi, fenza molte fonda- 
te ragioni in contrario. Prima però, che difeen- 
da a quefta individuazione, mia intenzione fi è di 
far chiaramente conofeere, che in riguardo di 
alcuni tempi, e d* alcuni fatti,, e per certe 
altre ragioni da efprimerfi nel profeguimento del 
ragionare, fi dee fare ufo di loro , e fopratutto 
dei loro giudizj con molta cautela , e che in fine 
per liberarfi affatto dal rifico di non cadere in 
errore dietro a* lor paffi , riefeirà molto utile an- 
ziché neceffaria la da me inculcata compilazione* 

5. V. 

Mancanza nei nostri Storici dei do- 
V cumenti atti a convalidare le 

LORO Storie. 

E Primieramente convenir debbefi , che quali 
tutti li noftri Scrittori imperfetti fono in 
quella parte, che fpetta allì documenti, de* qua- 
li non ne riportano alcuni che pochi , e tron- 
chi 
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chi, c non genuini frammenti. Iacopo Nardi u-- 
nifce alla Tua Storia la ferie de’ Gonfalonieri fi- 
no ai fuoi giorni, ma è il folo dal quale gli ab-_ 
biamo feparati , c per ordine , e facendo argo- 
mento dal refio, forfè non con intiera elattezza . 
Imperciocci'iC (per darne un’ efempio ) elfendo- 
mi io prcfo la pena di confrontare le famofe 
Capitolazioni tra la Repubblica Fiorentina, e Car- 
lo vili, che Egli riporta, con quelle efiltenci in 
quelle Riformagipni , ho trovate le addotte dal 
Nardi alterate, dif'cftol'e, e quali che alfatto di- 
verle dalle originali. Per verità nell’ età, nelle 
quali fcnlfero, fi prefiava facilmente credenza a* 
gli Autori, anco fulla loro fola e nuda parola;, 
per la qual ragione pochi furono quelli che da 
un Secolo indietro, fi prendefiero 1’ utililfima pe- 
na di corroborare i loro racconti , con il cor- 
redo di monumenti provanti, trovandofene qual- 
che efempio in Caflìodoro , in Anafiafio Biblio- 
tecario , in Burcardo Argentinenfe , in Matteo 
Paris, in Pellegrino Prifeiano, in Cammillo Pel- 
legrino, nel diligentiflìmo Francefeo Maria Fio- 
rentini, in alcuni Collettori delle Memorie Mo- 
nafiiche, e trai hofiri- nel Borghiiii, e nelli Am- 
miraci, & in altri ancora, ma non già molti, fe 
fi confideri la ferie immenfa delli Storici d’ ogni 
Nazione. Molto meno s’ era trai Dotti conve- 
nuto fiitbilmente di certe regole, che rendono 
jn dimofirativa la legittimità, o falfità de’ 
Diplomi, & altri annefiì, atti a convalidare 1* 
Iltoria ; clfendo noi molto debitori per quefta 
parte ai dottiflìmi Montfaucon , Mabiilon , Co- 

B tele- 
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fclcrioV Leibnjzio , Maffei , e Muratori, HccO 
perraiiro, che un* intereiramiinnio fupplcmento 
potrà farfi alla nuova compilazione , unenJovi 
quelle prove, in quella forma, che in alcuni Pa- 
dì è (lato già cfeguito con lode, ed in Itjrlia , 
c di là dai Monti lui metodo da me divil'aco» 
Sò edervi alcuni , ai quali non piace, che s’ ag- 
giungano gli documenti alle Illorrclie relazioni. 
Sembra loro , che fiano da riferbarfi per le con- 
tenzioni del Foro , e che in. im-nenfo crcfccreb- 
bero fimili opere, fé di tutto fi volelfero port'a- 
re le opportune giulliffcazioni . Io però vado 
perfuadendoini , che in così opinando, intender 
vogliano di relazioni di fuccdli generalmente 
creduti, e recenti, poiché dove cade dubbio d' 
incertezza per l* antichità, o per la fcillura degli 
Scrittori, non faprci fcolbirmi dal léntimento 
dei mentovato Leibnizio nelU Prefazione al Co- 
dice Diplomatico:del Gius delle Genti , che gli 
reputa di prectfa nccelTità , affermando , che fen; 
za la concomitanza degli Atti, a nulla 'vale V 
Iftoria, e combina maraviglrofamente con il me- 
defimo il fopraloJato Muratori , di cut riporterò» 
le feguenti brevi , e magittrali parole nell a Pre- 
fazione pure alle Antichità Eilenfi cr II Decreto 
è fatto- nella repubblica Letteraria -, cioè, che egli 
è necelfario di .produr prove, e prove legittime 
di quanto fi vuole alfetire, Almeno in icri- 
vendo con accuratezza le lllorie , non dee trala- 
feiarfi d’accennare marginalmente , o in qùalclìc 
altra forma quegli Autori , e quelle Memorie, che 

hanno fomminilkratc le notizie del tatto che (1 

rac- 
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racconta; la qual diligenza parimente non è ftata 
adoperata da’ noihi quali che mai , corno eia 
neceilario di fare . 


Mancanza di Critica, cagione di sbagli 
GRAVI, E DI tavole, ALCVNE DELLE 
OVALI SI . ACCENNANO . 

LI’ inconveniente graviflìmo della mancan- 


za negli Storici dei documenti , s’ aggiun- 
ge i’ altro, di non poter noi' tenerli, per varie 
altre ragioni, per molto critici , fedeli, e fince^'' 
ri . Co nincerò le mie confiderazioni da quelli 
che fiorirono fotto il Governo della .Repubblica . 
Le favole che fpacciano fono aliai infulfe ,'e non 
poche ; e gravi pure, e notabili fono altri af- 
furdi,nci quali cadono per ogni Iato, allora in 
paiticolaie, che s’ internano a riferire fuccelTi re- 
motilfimi da’ tempi loro, e dal loro Nativo Pae-* 
fe. Vero è che giudiziofacnentc da’ foprintendenti 
a var e Ediz oni le più impertinenti e ftrane ven- 
nero refecate, ma vi rimane ancora molto da fa- 
ticate per liberarli da quelle, clic tutt’ ora vi retta- 
ne, e con non piccolo loro diferedito . PolTono 
confiderarfi per tali le menzogne , con le quali al- 
terano r origine di Firenze , e di Fiefole , e la 
fua dettiuzione , unendo ad un fatto certo un 
mottruofo complelTo di anacronifmi , di non con- 
cordi, e ridicole circottanze, e chimere, che ce 
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ne rende la notizia intralciata, ofcura, ed equi- 
voca, come ottimamente riflette fopra di un ta- 
le' avvenimento rt. mentovato gran Muratori al 
Tom. VI. dei Tuoi Annali d’ Italia, e doverò io 
moflrare nel feguito del mio ragionare , Non me- 
no riefce flravagante e noiola ad un fejifato let- 
tore la- frequente menzione , che fanno dei da 
loro affai valutati prctefl^ effetti ftupendi della 
Magìa, Augurii , Prodigi!, e fimili ora merita- 
mente sbandite follie • Vero è, che non in tutti 
fi trovano le ifleffe inezie , nò tutti narrano co- 
me gli più antichi dei noftri , elTere flato Fiefo- 
le edificato dal He Atalanto pel condgliodelT Aflro- 
logo Apolline, e Venezia da Priamo il Giovane; 
‘nè s’ affaticano come il Boninfegni per fiffar P 
Epoca del nafeimento del Negromante Merli- 
no. Ciafeuno però ha li fuoj errori proprj , 
e particolari, e molti ancora copiano quelli del- 
!ì Scrittori , che gli avevano preceduti . Poflbno 
ridurli compendiofamente ai capi feguenti. 


5; VII. 

• Si pRosiEGi/E m .Compendio L^ÉMuMÈRAzroMÉ 

D’ ALTRI ERRORI ESSENZIALI 

de' nostri Storici# 

T Otila, che confondono flranamence con Atti- 
la ( benché quafi un Secolo corra dalT uno 
air altro, ed il primo unicamente prociiraffe di 
ritenere e difendere Firenze contro i tentativi 

de* 
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de* Greci, ed il fecondo mai la vedeiTe ) fù a pa- 
rer loro uno de’ maggiori Nemici del Popolo 
Fiorentino ; fpianò dai fondamenti la loro per 
1 ’ avanti da eflì reputata infigne , e famofa Città» 
Fece danni incredibili , e crudeltà inaudite verfo 
il fuo Popolo, Carlo Magno poi ( il quale ficu- 
ramente nell’anno 78^. venne in Firenze, e vi 
celebrò il Santo Natale al riferire delli Scrittori 
antichi della di lui Vita, e degli Annali de’ Fran'* 
chi, feguitati dal Sigonio, e dal Muratori, ma 
non molto vi fi trattenne, nè la ritrovò nel mi- 
ferab/le itato, che i Noftri fuppóngono, nè una 
milicfima parte fece , o pensò di fare delle cole 
che a lui atiribuifcono ) la riedificò a fenfo loro 
dai fondamenti, 1’ abbellì, la ricolmò di infini- 
ti' beni, erelTc e dotò molte Chiefe, diè infigni, 
e memorabili privilegi a varie didime • Famiglie 
ed ordini di Cavalleria ( inventati dai Cronifti fi- 
curamente ) a mólti Soggetti, e non mancò di 
dimodrare a Firenze per mille lati la fua bene- 
volenza, e parzialità. Se parimente ragionano dei 
primi Vefcovi, fe della introduzione del Confo- 
lato, fe nfcrifcono ‘il numero , e il nome di 
quelli, che a un tal grado pervennero, fe danno 
contezza delle più illudri Profapie , fe dei più 
antichi e Sacri Edificj, fe della fondazione e do- 
tazione delle Abbazie,. e Monaderi , s’ impegna- 
no per li primi a volerne defumere indubitata- 
mente 1’ origine dai tempi Apodolici, ed a .con- 
tinuarne la ferie a piacere, prima ancora che da 
monumenti legittimi s’abbia di -loro alcuna cer- 
ta, e precifa notizia ,S’ immaginano dranamente, 

che 


Digitized byGoogle 


14 ' Sopra l’ Istoria Fiorentina 

che i Confoli follerò una confeguenza , o piutto- 
fto reliquia del Governo Romano, ancorché in- 
dubitatamente fi fappidy che formarono la prima, 
e Suprema Magifiratura al principio del duode- 
dccimo Secolo, introdotta in Firenze, quando co- 
minciò a governarli da independente . Storpiano 
i nomi di quelli, che furono rivediti di quella 
orrevole dignità, e confondono gli anni del lo- 
ro governo j foltengono ofiinatamenre, e contro 
la fede deile non lofpette Genealogie, che da no- 
bililfimo Sangue Romano deriva'Tero pure mtdte 
iilultri, 'e .primarie Famiglie, che alcune venufe- 
ro direttamente a fiabilirl m Firenze nel paf- 
farvi di Carlo Magno meJefimo, o dei fuoi Suc- 
celIori,che altre traggano 1' origine loro da Fie- 
fole,, e che le più antiche Fabbriche Sacre fiano 
ftatp codrutte da quei perfonaggi , che elfi a ca- 
priccio ne riconofeono pei primi Autori, fenz*. 
altra prova, che di ,un* equivoca, ed incertilfima 
tradizione, adattando a modo loro, anco gli anni 
del cominciamento deli’ Edilìzio , o fodenendo o- 
ftinatamente, che fiano refidui dei Tempj del Gen- 
tilefimo, elfendo aitai noto tra quelli il fuppodo 
di Marre, ora il Bartiderio di S. Giovanni, impo- 
ftura d’ antichidima origine , ed alla quale il 
Volgo appena al prefente preda più fede. Sembrò* 
veramente, che recedette dafla opinione degli akri 
fopra di queda Chiefa il Malefpini, in così ef- 
primendofi iz: Siccome dall’ una parte di Roma 
,, è la Chiefa di S. Giovanni Laterano, così la 
„ maggior di Firenze S, Gio; Battida, la quale fu 
„ ordinata e fatta per gli Maedri Romani al rem.5. 

po 
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fy po della morre di Crilid» c -fon data il dì di 
Mcllcr S. Gio. Bartiita a dì •24. Giugno, =: M i 
cadde in un’ aifurdo maggic»re» puichè il riconojce 
qualmente non fapcva, che prima d<?l tempo di 
ColUntino non era dato pernieìTo ai Criiliani J' 
aver Chiefe , dove pubblicamente elerutailero le 
Sacre funzioni ; ed oltre di ciò muove a riio T 
alfegnazione del giorno della feda del Santo, che 
è folennith certamente aliai dopo inlìituita. Re* 
cenremente il dotto Signor Già B^tilta Nelli , al* 

J’ occalìone di pubblicare la pianta ed alzati in* 
rerioii ed cUcrni dclT In.^igne Chiefa di S, Maria 
del Fiore Metropolitana Fiorentina, Opera cele- 
bre del Senatore e Patrizio Fiorentino Gio. Bati* 
fta Tuo Padre, ha con apparato di folide ragioni 
e di fcelta dottrina , c più con l’ irrefragabile tellimo-, 
nianza deli’ Architettura interna, dimollrato, non 
ellcr Fabbrica dei primi quattro Secoli della Chiefa; 
dovendoli alfai valutare per le Sacre antichità di 
Firenze- quella feoperta-, alla quale. 1 ' altra da lu^ 
fatta può aggiungerfi del nome del Legato Pon-, 
tificio Pietro Valeriano , che gettò nel 1295. la 
prima pietra di Santa Maria del Fiore, non fapu- 
tr> s o almeno non notato prima da .alcuno , E 
sb.igliercbbe ben molto chi per liberàrfi dal riheo 
di cadere nel fallo full’ Epoca dell’ Edihcazioiie , . 

o'C jnfaciazione d’ alcuni ile’ 5 acri Tempj , yolef- 
fe attenerli alle Ifcrizioni , Bulli , o Simulacri., ,cjie 
falle facciate fi veggono d’ alcuni di loro, o nel- 
1’ interno fulle pareti, fenza faper giallamente di- 
flinguer^, fc collocate furono contemporaneamen- 
te, o doppo alfai: mentre eJenio per lo più fat; 

tura 
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tura' di Secóli pofteriori, ad altro non fervono 
che a fcoprirci egualmente la falfità, e 1* impc- 
lizia di chi le pofe. Quella Ifcrizione riportata, 
cd ammelTa per genuina dall’ iftelTo Migliore er- 
roneamente indicante la fondazione dell’ anti- 
chifìTima Chiefa di S. Paolino nel Secolo quarto, 
1’ altra reputata del fello Secolo relativa a Pe- 
lagio II. in Santa Maria Maggiore, repugnando 
manifeftamcntc il carattere ed il tempo ivi no- 
tato a poterla credere, polla fotto quel Pontefice 
ed in queir età, ci ferviranno di d'empio, conie 
pure 1’ aprocrifa lapida indicante la fondazione 
fatta da Carlo Magno, polla nella Chiefa diS. Apo- 
ftolo , fcreidiata bensì dal confenfo dei Critici , 
ma tenuta ancora in concetto di genuina da più 
d’ uno de* nollri primi Scrittoti. Le Abbazzie in 
fine, ed i Monallerj riconofcono a giudizio dei 
nollri quafi che tutti 1* origine, e le donazioni 
dalla Gran ContelTa Matilde, o. piima di, elTa. dal 
Celebre Conte Vgo, la * di cui Storia ancora 
abbellifcono, o guadano per dir meglio con la 
giunta di fopranaturali vifioni, egualmente orribi- 
li che ideali, togliendo intanto il merito ad al- 
tri pii e potenti Signori fparfi nelle diverfe re- 
gioni della Tofcana di varie ragguardevoli dota- 
zioni, da attribuirli unicamente ai medefimi, con- 
forme altrove mi fi renderà facile di far co^ 
fiare • 


S. Vili. 
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< 

Dante non e' immune da tali difetti. 
Abbaglio che prende intorno . . 

ALLE Famiglie 

D a me benché Uomo di.. profondifTimo inten<« 
dimento , non potè ancora Egli evitare di' 
non cadere in alcuno dei falli riprovati negli al-- 
tri fuoi contemporanei, o che a lui feguirono.. 
Non folo egli con la corrente reputò elfere fta-; 
to Attila nemico acerrimo de" Fiorentini , ma de-: 
ftiuttoie affatto della Città, come ne fanno' fede, 
quei veri], nel XIII. dell’ Inferno , la dove ei dice; 
Io fui della Città che nel Battijla 
Mutò il primo Padrone , onde per quejlo 
Sempre con /’ Arte fua la farà trijla,, • . j ' 

E fe non f off e cbe^ fui pajfo d' Arno,t ,■ 
Rimane ancor di lui alcuna' mi fi a , • • 

Que* Cittadin , che poi la rifondarno.- * '• . 

Somra ’/ cener che d' Attila rimafr » 

A'vrebher fatto lavorare indarno . 

So effervi dei telii. di' Dante nei quali fi- legge 
Sul cener che di Potila rimafe.^ ' 
e fecondo quella lettura refia il. di lui abbaglio 
alquanto più tollerabile . E giacché quello luogo 
del Principe dei Poeti Tofcani m’ ha condotto a 
fare V offervazione di fopra notata ,in riguardo 
di Totila, non vi difpiaccia por mente anco ai 
Verfi delia prima , e feconda Terzina , li quali 

C accen- 
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accennano un* altra popolare credenza , ch^ era 
anticamente in Firenze, d’ e(Tere ella Arata lotto 
la tutela, e patrocinio di Marte, E qui è luo- 
go,© Signori, che vi rammentiate di ciò, che fu- 
periotmente accennai del luppoli© Tempio di que- 
lla Gentikfca Divinità. 

Per verità io non oferei accufar Dante di 
aver preftato fede alla tradizione l'opra questo Dio 
Tutelare, giacché e Kom» » c tutte le altre Cit- 
tà ne* tempi del Paganefimo riconol'cevano un 
Genio , o fia un Nume fpecialmente vegliaiite in 
loro guardia , e difefa • Lo accufo bensì per elfer 
caduto' nelle fciocchezze del volgo, il quale opi- 
nava, che 1’ aver follituito al Bcllicofo Marte an- 
tico Patrono de’ Fiorentini il Battilia, lolle la ca- 
gione delle fue frequenti difavventure ; lo accufo 
parimente per avere appoggiato 1’ augurio del fe- 
lice ddlino della fua Patria benché Criltiana al- 
la permanenza e confervazione della llatua di 
Marte, quale raccontano gli detti Croni (li (e Dio 
sa con qual fondamento ) elTerc Hata tolta dal 
Tempio menzionato di S. Giovanni , e polla fo- 
pra di una Torre , o Ponte in vicinanza dell* 
Arno ,^pcr allontanare col mezzo d’ un tal Simo- 
lacro te frequenti difgrazic alla loro Città lo- 
vraHanti in que’ Secoli turbolenti , c calamitofi • 
Oflfervifì qui però , che Egli ragiona per bocca 
di Lotto delli Agli, onde fu tal riflelfo li fi con, 
viene qualche Icufa . Allora è bensì che llrana- 
mente Egli equivoca , quando al XVIII. dei Pa- 
radifo s* cfprime nella fegueme maniera 
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lE la Cittadinanza eh* ora è tnìfia 

Di Campi , di Certaldo , e di Figghino 
Pura, nìedtafi ntW ultimo Artifta • 

Ci fpiegano manifeilamente cotali detti avere Egli 
o diffìmulato , o ignorato, die gli abitatori della 
fua Patria , come pure, delle altre Città c Provin** 
eie di Italia, erano in buon numero difccndenti 
dalle vincijrici Profapie dei Popoli Boreali ,e che 
li derivazione dal Sangue Romano » oltre all’ ef- 
lere un pregio di pochi , rimaneva ofeurata dalla 
Toiferta condizione fervile , ò molto p rolli ma a 
quello (laro fono il dominio degli Stranieri. Un 
ridicolo vanto di nobiltà originaria, perda pretefa 
defeendenza da Sangue Romano era quefto (ri- 
flette Pietro Bayle nella, Vita del noflro Poeta) 
dopo i’ efercizio continuato per tanti iSecoli dei 
meitieri più vili , c meccanici . Non vi è Perfo- 
na per abietta che (ìa , che rimontando sì in al« 
to, non polfa prciendere al grado di nobile. Con-* 
ferma apertiflìmamente la fua opinione nel difpre- 
gio, che molira di que’ confinanti Padroni di Ter- 
re , e Cadcili, che paiTarono ad abitare nella Cic* 
tà , ritenendo molti ne’ loro cognomi il contraf- 
fegno dei luoghi, da’ quali derivavano, c che (la 
penfì Egli come vuole ) erano li foli confiderati 
allora per Nobili , e dipinti nella Repubblica 
con i’ appellazione di Grandi , e Magnati. Le fu^. 
■parole fono le feguenti: t=: . 

Oh quanto fora meglio a<ver 'vicine 

Quelle genti eh' io dico ^ ist al GalluXtgo 
Et a Tre [piano auer 'vojlro confine , 

C 2 Che' 
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Cbs amerle dentro e tollerar lo 

Dd Villa» d' Aguglìa » , dì 'quel di Sig'M , 
Che già per barattare ha /’ occhio agmio . 


§. IX. ■ 

. . . T 

Ignoranza delle cose dell’Evo Medio. 
Sbagli di Cronologia. 

I * 

N on ignoro, che alcuni hanno pretefo dare 
anco all’ ultimo palTo allegato di Dante una 
interpretazione ragionevole , quafi debba 
derfi fotio il termine di, Villano, Signore , ^ P 
fetfore di Villa,* ma il* confronto, che 
il Poeta tra la di lui fuppofta Nobiltà delle Fa- 
miglie Civiche, e 1’ ofeurità delle ® 

Campeftri, pare a me che pur troppo ftccia pa 
quale fofìTe il vero fuo fentimento. Oltre d. co 
IO veggo negli antichi larumeiiti , Regolamenti , 
LeggffeScatSti dei .empi ^i Da".e o ad 



quello . 

ionia è più -che altrove in vigile, pa.l.:o Ual 

Settentrione ancora in Italia , c nd 
fe. Rimarrebbe folo da confiderare , che tra c, 
ftefli Nobili del Contado non tutti poteano van- 
tarli d’ una eguale antichità , c condizione , 
aiudicarne certamente , conviene cfaminare la 
verfuà delle Leggi, con le qaal. ^ 

vivere, dei .itoli co' quali erano rivetti.. , de. luo 

s 
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ghf’òv’e (ìgiToreggiavanoV’C JC^enV.'Auroiitk 
giore,o minore i cfee avevano'.. iln>> 
ccrameat,^.-: Effetto unicamentci d«?ll’ iijffancàbile 
diligenza, di' talenti, combinarpri.,) è ^ftato, molti 
Secoli' Idopo, il ..rintracciale negli 'Archivi le .prou 
ve atre a diftruggeré ili., errori rcipoffi di ,Ìppra , 
e cfie.. continuerò btovémeme .a 4imoftrarerjn ,^ 0 ^^ 
turo . , - • r 

Io riftringerò le ulteriori mancanze degli Sto- 
rici Fiorentini all’ ignoranza fupina, che moftra- 
no delle cofe dell’ Ev.ór M:?dio , talché vano fa- 
rebbe 1’ andar cercando in loro fchiarimenii adat- 
tati intornó ai nomi, fatti,- e giari^dizion^ dei tDu- 
chi , Marchefi, e Conti , che governarono|Ia To- 
feana, e la Città di Firenze., e, le confinanti a- 
diacenze del Territorio, al frequentilfimo feon* 
volgimento che fanno.' nella iCrorrologia,r OjlU, non 
fempre efatita .menzione dei - liuoghi. dove d'ucccffeb 
ro ftrepitofifiìihi avvenimenti „.aV filcnzH>. prcgfuJi-. 
ciale fopra alcune circollanze valutabili de- me- 
defimi , allo sbaglio in -cui cadono non. di rado 
fopra la Patria, e: altre-cIrcolUnze. di ragguardc-* 
voli. Perfone ,^'ed aliai . intereffan ti r-. lièoriaj; man- 
canze gravi e reiterate, feoperte cqL, he nefynp ,delji^ 
Critica,.. e di atti, e monumenti finceri pol^i ,qra 
in ufo, e giuftamente prezzali idagl! .imendenii. 
Niccolò Macchiavclli a dir .vero è. il lolo tra i. 
Scrittori Repubblicani, che dee..qaucellarfi daljuo^ 
lo di quelli ai quali furono igt^ote la- fituazione ^ 
e le rivoluzióni calamitofe d’ Italia., nei tempi 
funefti delle invafioni al terminar, dell’ Imperio;; ' 
Ma non è. per quelio,.che egli h airùmeffe 1’ in- 
cari- 
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carico di efatramentc defcrivere la forma del Go- 
verno introdotto nelnoftro Paefeda’ differenti Con- 
quiflatoti , o altri avvenimenti, e vicende facre 
c profane, che coftituir dovevano certamente unà 
parte à(Tai notabile, ed effenziale della Tua Idoria. 
Così pure Matteo Palmieri è molto diligente nel 
novero degli anni , e de* tempi, ma à. troppo 

concifo nel rimanente, 

• 

• * , 

5. X, 


Falsità', ed Anacronismi degli Storici 
Fiorentini, aggiunti al racconto 
dell’ occupazione di Fiesole. 

• 

F Arei torto, ò Signori, alla voftra cognita c- 
rudizione, e vi recherei tedio ecccflìvo , fé io 
volefh addurre fópra tutti gli allegaci abbagli gli efem*-* 
pj. Molti ne furono avvertiti, e fcoperu , e non re-» 
puto utile il farne una nuova enumerazione. Me 
addurrò folo alcuni di gran rilievo fulf enor> 
me alterazione di fatti certi, da effi dranamence 
c con gro-fi anacronifmi, intralciati, c fulla col- 
pevole reticenza di circodanze elTenziali, perchè 
riefce meno ovvio il riflettere fu tali onriflloni, e 
perchè le oflervazioni non prima fatte da altri Tempre, 
riefcono più utili, e più gradite. AH* anno 1125. 
ci ragguagliano i noftri Scrittori della demoli- 
zione, che fecero i Fiorentini dvlla Rocca di Pie- 
fole; della qual Città fl vuole da’ medcfimi', che. 
anteriormente , cioè nel mille dieci, nel giorno 
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in cui fi celebra la Fefta di S. Romoio, fi^foiTePO 
impofielTati. Per verità, che Firenze folle fino d' 
allora tanto potente da foggettare un Popolo 
confinante, e fe non forte, e numerofo quanto, 
in antico, almeno a(Ta> vaiitaggiofamente fituato, 
fà pena a crederfi^ e non efiterei punto a ri- 
gettare tra le invenzioni prive di fondamento an- 
co l’aggiunta della circoltanza del. giorno, come 
più in alto ofiervai. Tanto meno io mi perfuado. 
di queièa vantata bravura dei Fiorentini , perchè 
vi fono dei documenti irrefragabili per decidere 
che Fiefole non era ancora rovinata , e deferta 
nel ioi8. lo che ferve per dedurne manifefta- 
mente la menzogna dei nofiri . Jacopo, .o Giaco 
mo,che dir fi. voglia denominato il Bavaro Vefeo- 
vo di Fiefole a quello tempo crasferifee la Cat* 
tredrale dall’. antica Chiefa di S< Bartolommeo 
( ora Badia dei Canonici Lateranenfi ) all’ alto 
del Monte, allegandone per. ragione., che la me- 
defima rimanendo ,.( per ,Ia. trallazione fattane X 
collocata ' nella. Città farebbe più decentemente- 
ufiziata , ed .attirerebbe una maggior frequenza 
di Popolo, La menzione di quello arto s’ ha in 
una Carta originale prelTo r.ligh<rlli , c< l’ Am- 
mirato nei Velcovi Fiefolani. II med,. VefeoVoGia- 
'como nella carta di concelfione che ;fa,jl’ tanno- 
1028. di molti Beni, e.Chicfe al detto'.MpnaHe- 
ro di S. Bartolommeo, riportata pur dall’ Vghel- 
li fui propofitO deir accennata trallatione chiara- 
mente dice S intra Vrbem Fefalanani Epifeopatus' 
Cathedram loeain i ss. Tutte quelle ciVeoitanze dù: 
molirano,che la Città conteneva ancoia una moU. 

litu- 
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titudine non difpregievole di perforie, che con- 
fervava gli fuoi recinti, ed in gran parte il fuo 
primo iplendore, e non era rovinata e deferta 
come malamente fuppongono i noftri. Il fabbri- 
carviiì ancora per. munificenza Cefarea un ma- 
gnifico Tempio corrobora la mia opinione. Ol- 
tre di ciò, gli predetti Vefeovi io li trovo fino 
a- tutto r undecimo Secolo padroni di molte Ter- 
re, c Cartelli, che continuamente acquiftavano per 
largizióne degl’ Imperadori, o de’ Marchefì e Du- 
chi della Tofeana, e che efigevano il giuramen- 
to di fedeltà dai Nobili della Città di Fiefole 
egualmente che da quei del Contado, come riful- 
ta dai documenti prefib gl’ Autori poco ‘fa no- 
minati; ed è impoflibile di comprendere, come 
tutto ciò potefie feguire , fe le principali Fiefo- 
lane Famiglie forteto già venute ad abitare in' 
Firenze, c fòrte già ftata la Città loro dillrutta 
e occupata*. PalTerò a fare qualchè rifleflìone full* 
avvenimento dell’ anno ■ii25.< quando ! 'Fioren- 
tini gettarono a terrà la Fortezza de’ Fiefolani.' 
Per tal fatto incorfero* i Vincitori 1 ’ indignazio-' 
ne Pontificia, non pótendofene dubitare, ftante 
che in una fupplfca di S. Atto allora Abate di 
Valombrofa ad Onorio TI. eftratta dall* Archi- 
vio di quel Monaftero , e- pubblicata nel terzo 
libro dell’ Irtoria di Paifignano dal Padre Don 
Fedele Soldani', fi leggono chiaramente,' e la ve« 
rità del di lui sdegno, e Te preci di Atto per 
calmarne T* impeto, e gli effetti temuti. Di più* 
non può' rintracciarfene, giacché . con un filenzio' 
vergognofo e pregiudiziale, nè dell’. witérpofizio^ 

nc 
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tie : del Santo Monaco ,• nè de' motivi , che induP- 
fero Onorio a mefcolarfi in una querela civile 
di perfoiie ad elTo non fuddite c’ irillruifce la 
Storia Fiorentina per veruu conto. - 


1 ' . 

S. xr. ; 

• » * 

OmMISSIONI IMPORTANTI» E PREGIUDIZIALI 
ALLA Storia • fatte dai 

NOSTRI Scrittori. - ... 

' * 

O Uefto (ìlenzio tanto giuftamente reprenfibfi 
le, e difeitofo fempre più mi conferma, o 
Signori, che i noièri Storici dei fatti pertinenti a 
Fiefole aveifero veramente una totale ignoranza; 
e farei congettura, che quel tanto, che eflì ripor- 
tano accaduto nel. iioio. , non prima '* fuccedelTe 
che'in quello XIJ. Secolo,e die nel tempó-iftef- 
fo accadeire,o.almenpoco dopo, la demolizione deli 
la Fortezza , e V occupazione della Città .-Non è 
credibile che i Fiorentini fi folTero ini polTelTati della 
Città con lafciarne la Rocca. in. poter dei Nemi- 
ci, ed in piedi cento e più. anni; In convàlida^ 
zione dei mio fentimenco ,.ia trovo che nel lijoi 
fi. tentò la prima volta dai Vefeovi di Fiefole di 
trasferire la Sede della! loro' refidenza^ verfo 
lineai lo che furono impediti di efegui re. da’ Fio- 
rentini.- Dunque da ciò fe ine induce mànifeila-- 
meme , che Fiefole folle già in dominio di que-« 
Ili, e .cominciaire ad-ellere alquanto defolata; ma 
farebbe. iv anticiparne la decadenza per. due Se. 

D coli 
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coli prima , giacché ninna menzione irr hjtfor 
<3Ucfto tempo fi fa di una fimile crafiazione , \a 
quaje unicamente poi nel 12:8. ebbe cfiTetra 
venendo i Vefcovi ad abitare' in Firenze, per ] 
conceflione fatta loro della Chiefa di S. Maria 
in Campo dal Pontefice Gregorio IX^, due Bol- 
le del quale fu quello farro fi leggono per efie- 
lo nei citati Vghellf, e Ammirato. U efatnc d' 
un* altra reticenza colpevole avrà qui luogo, e 
mi porgerà occafione nel tempo ifielTo di conci- 
liare la contraddizione, che fi trova trai nofiri an- 
co piu moderni Scrittori nel novero che fanno 
de' Vefcovi- della nofira Città,' Perdi nancfo Leo- 
poldo del. Migliore, e il Dottore Teofogo Luca 
CerraGcbinr pongono nel loro Catalogo Alaman- 
no degli Adimari focro P Anno 1400. appoggia- 
ti , per quanto alTerifcono f ad una Bolla di Aia 
Elezione data da Bcmifazio IX» e veduta da low 
ro nel’ Archivio Generale, ed . al Breve dell’ i- 
fteflb Pontefice > diretto a Baldaffar Colfa Arci-, 
diacono di Bologna ve ad un libro delle Prov-< 
bilioni de' Prelati , Lenza j>erò manifefiare dove 
quell’ ultimo documenta fia collocata. All* incon- 
tro il Borghini 1 ’ omette affatto nella fua ferie. 
Or cofa ficura è., che 1 ’ Adimari fu eletto Vefeo- 
Vo di Firenze; .ma il Cerracchini, ed il Miglio.' 
re non feppero, che la Repubblica ricufalTe di 
riconofcerlo come tale, e di ammetterlo appren- 
der poflelTo della fua Sede . L* alto filenzio de- 
gli Scrittori fopra di ciò ha loro impedito di-po- 
icrfcnc certificare, mentre il folo Gio: Morelli 
nella Aia Cronaca , ci fvela il fatto con tutte lo 

op- 
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opportune particolarità nelle feguentt parole 
^ =s Nondimeno (dice egli) fi partì Meflfer' A-» 
lamaono, e andoifene a Roma» e impetrò il 
,, Ve/coi^ado di Firenze» e non fu mai confen* 
», tirala tenuta da* Fiorentini; il perchè il Pa« 
», pa dopo lungo indugio il permutò, s Siegue. 
a farci fapere , che la refiftenza de’ Fiorentini de- 
rivò dall’ elTeic egli italo complice d’ una Con- 
giura; onde $’ era renduto fofpetto. La permuta 
dell* Adimari fu nell* Arcivefeovado di Taranto 
nel medefimo anno , e dipoi nell* Arcivefeovado 
di Fifa nell’ anno i^o 6 , venendo in fine nell! 
anno 141!. creato Cardinale da quell’ i Ite (fo Bal- 
da ifur Colla fopiannominato, afeefo pofciaal Pon- 
tificato ; nei quale fino al Concilio di CoRanza 
rifedè col nome di Giovanni XXIIL Reca ilu- 
pore che anche 1 ’ Ammirato, il quale alToluta- 
mente, deve riporti tra gli Storici diligetiti tac- 
cia r elezione dell* Adimari , e gli oracoli fo« 
pravvenuti, rammentando unicamente le altre di- 
gnità da lui confecurivamente ottenute. Egli ve- 
ramente in così facendo fi mofira informato deU 
le ragioni che militavano , per non riporlo trai 
Vefeovi Fioreatini, Trai qualf non lo collocano 
con buon fondamento nè il Ciaccobio, nè I* V- 
ghelli, nè il Victorellt ; ma un fatto di quella 
natura, che intereifava egualmente la Potefià Ec- 
clefiafiica , e Secolare, e che potea dar luogo an- 
cora in futuro a trarne delle notabili confegueti- 
ze non dovea tralafciarlì in modo veruno, S’ ha 
parimente occafionè di rimaner poco foddisfatti 
ibpra un’ altra omifilone de’ nofiri Cronilli, che 

b 2 . io 
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10 vado brevemente ■ ad efporre. Cade nell* anno 
1408;- 'il Sinodo', o ‘fìa Adunanza tenuta per or- 
dine della Signoria dai Prelati, Teologi, e Cano- 
nifti nel Velcovado all’ occafione del famofo Scif- 
ma che era allora nella Chiefa , e per cagione 
dal quale era congregato il Concilio Generale 
di Fifa. Fu adunque nella Fiorentina adunanza 
ftabilito di doverli lottrarre ( come feguì) alla obbe- 
dienza di Gregorio XII. e del di lui competitore 
Benedetto, la quale deliberazione (giuntone in Fifa 
r avvifo ) non folo venne approvata da’ Padri, ma 

11 ftimolò a' i’erivere ai Senefi, che imitairero la 

condotta tenuta da’ Fiorentini . Al Tomo Setti- 
mo-delia Collezione de’ Monumenti inediti fat- 
ta da Martene e Durand vi fono gli Arti del 
mentovato Sinodo Fiorentino, che unitamente a 
quelli del Pifano prelTo il Labhè c’ ilhuifcono a 
fondo d* un importanriffimo affare dai-noffri ap^ 
pena di paffaggio notato, • i<- 

s. XII, . ; 

' Lo Spirito m partito cagione neciu 
' . ‘ • Storici di Firenze ( per la ' 

’ ' MAGGIOR PARTE GuELI'I ) ; 

DI POCA veracità'* 

L e rifleflioni, che io mi fono Ingegnato di fare 
in rirtretto fin qui, per non lafciar dubbio 
che la noftra Iftoria meriti d’ effere purgata da 
vari Tuoi antichi difetti , voglio ora ffenderle 
-I fo- 
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(opra gli Aurori repubblicani accecati , e fedoiti 
fovente dall’ odio , e furore delle fazioni per 
confeguenza molto fallaci in non pochi cafi,pcr 
ifpirito di partito. In quella forma» che. li fa- 
nelli Civili fcifmi de’ Guelfi e de’ Ghibellini , dei 
Bianchi e Neri, e fimili abbominevoli fette te- 
nevano miferamenie divife le Cittk j e. le fami- 
glie tra loro ; occuparono ancora gli animi , e 
le penne degli Scrittori . Quindi è che alcuni 
troppo air Imperio, e troppo altri ai di lui Ne- 
-jnici aderirono; narrando quello unicamente, che 
più a loro' piaceva , ed in quell’ afpetto collocan- 
dolo, che più al loro genio., mailìme » ed intc-' 
refli rimaneva conforme. Quafi che tutti 'per al- 
tro li nollri Storici fono del partito dei Guelfi, 
al quale erano , più che da altro, condotti dal 
defiderio di adulare , e piacere ai potenti più 
ad dii vicini , e dal volere foftenere la libertà 
. della Patria loro contro li Territoriali Regoli Ghn 
bcdini , ed i vacillanti , « conrroverfi allora Di- 
ritti Imperiali. In ogni finillro evento pertanto 
de’ loro avverfarj non ceirano di palefarne aper- 
tamente un gaudio ecceffivo (come appunto fia- 
mo dalle Illorie. informati , che generalmente in o- 
gni Città d’Italia fecero i Guelfi alla morte di Car- 
lo di Luxemburgo ) e quali inter pi eti de’ Decreti 
del «Cielo , attribuilcono fenrpre il mal dito del- 
le loro intraprefe alla Giullizia , c Vendetta 
Divina , che fi immaginano non avere altro a 
cuore, che gli interdfi della Ibr parte. Non dèe 
però recare maraviglia , fe non vanno efenti dal- 
le loro amare invettive a torto , e a ragione Per* 

fo- ■ 
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fonaggi forti , e iDagnanimi , c degni fovente di 
fortuna migliore, e fé con ogni artifizio fi ftu- 
diano di denigrare la faviezza di alcuni fiabiii- 
menti fatti , per moderare T autorità , et opulenza 
di certi corpi e paniti, che di troppo a* andava*^ 
nò aumentando nella Repubblica. Di qui è, che 
parlando di Giovanni Villani , il Muratori nella 
Prefazione all’ iliefio conchiude Nam quod 
y, eft ad Fridcrici Ih afta, aliofque illorum , & 

„ fequentium remporuin eventus non ilii femper 
„ fìdendum eli: , & praecipue, quod faftionibus 
,, rune Italiae Vrbe^ dividentibus addiftus efi, 8 c 
„ ipfe Guelpham' nimirum fequuius . tr Con- 
tento d’aver fortificata- la mia opinione con un 
fuffragio così rifpcttabile • per non dilungarmi ' 
foverchiamcnie,io mi limiterò, Afcolratori Virtuo- 
fiflìmi a legnarvi i tempi , fui quali converrà 
confultare gli Scrittori Fiorentini , per la verift% 
cazione dell’ efpofio di /opra ; e fono dal prin- 
cipio del Secolo X* a tutto il XVh , non omet- 
tendo di efortarvi a rifeontrare unitamente i No- 
ftri vecchi Statuti , fui quali avrò nuova occafione 
di ftendermi con una maggiore individuazione, 
particolarmente full’ efclufione fatta per Legge 
del 1^75» dal Vefeovado Fiorentino delle Perfo* 
ne della Città, e del Contado, non per altra ca-r 
gione , che per tenerne lontani i Magnati delle 
Famiglie Ghibellinefche , fovcrchiamente poten- 
li , c perciò perfeguitate , deprefie , ed efofe, . 
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S. KUL 

Aucó OyELO, CttE FUROMO AUtfETTI ALLA 
FAZIONE DE* Ghibellini * non sono 
: . Molto sinceri < esemFio di 
Dante ♦ e riflessioni sópra 

ALCDNI FASSI DIOy ESTO 

Autore# 

P taccfììi Ora, peF Tervire parimcitfe alla brevi-* 
tà i e per Don lafciar dubbio falla mancan-- 
catiza di fincefità anco negli Scrittori della fazi- 
one contraria ai Guelfi < addurre T efcmpio iftef- 
fo di Dante ; dovendoli anco riferire V edere fia- 
ti gli Storici Ghibellini iìl' minor numero pub- 
blicati ali* efierne fiati molti allora, foppreflì , per 
le arti, e forze di (Quelli , che nell* Italia avevano, 
maggior poflTanza# Al Muratori abbiamo T ob- 
bligo, in particolare di averne molti a’ di noftri 
difotrerrati , ponendo tra eflì ancora il noftro Di- 
no Compagni-, ^ „ (fon fue parole) ^ li- 

,, vido fempre, e tinto fi avventa quanto può. 

alia fama di chi ‘♦a fuoi difegni opponevafi*' 
Dante adunque $ il quale benché Guelfo , ma 
della parte de’ Bianchi aderenti de’ Giiibellini , c- 
ra fiato con i medefimi bandito dalla fua Patria « . 
da cui fi trovava allora lontano , per l* Ambafcia- •• 
ta di Roma, che aveva per tal cagione cangia- 
to egualmente di maffime, che di Paruto, come ^ 
nel fuo Poema frequentemente > e nel libro del- 
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la Monarchia chiaramente dimoftra ; che rìfentf» 
va all* eltremo rofFefa fattagli, e la calamiik del 
fuo Efilio, è incredibile ( come Voi tutti otti- 
mamente fapete) quanto Itranameme fi lafci traf- 
portare' dalla fua collera, per ' rapprefenta're iti 
una^ fconcia, e difonorevole maniera certi emi- 
nenti Soggetti, che pure ne erano immeritevoli ; 
e con quali maligni tratti égli fi fcagli foventc 
contro la fua Patria medefima, fcordandofì degl' 
encomj, che altrove a lei aveva dati, e facendo 
comparire in tal guifa una indecente contraddi- 
zione. Tanto più recano maraviglia de fue inven- 
tive fatirithe , quanto che niuno più d’ elfo fa- 
peva, qualmente la fua difgrazia, e. degli altriidel 
fuo Partito principalmente a Carlo di Valois 
mandato dal Papa in Firenze a fine di pacifi- 
carla, ed alle inlHgazioni, e violenze di Corfo 
Donati dovevafi attribuire ; ..mordendo egli per- 
ciò in altri luòghi aliai apertamente la Nazione. 
Francefe,' e particolarmente la Famiglia de' fuoi; 
Sovrani . La fua vira oltre di quello ci rende' 
intefi, che Fgli non fi contenne contro la Pa-> 
tria nelle fole parole, mentre perfuafe al Signor 
di Verona di moverle contro? le Armi , e ad 
Enrico VII., benché inutilmente, di foggéttarla 
ai quali tentativi, che nafeevano^ daf dtlìderio e 
dalla fperanza di ritornarvi non- fi giungerebbe 
mai a credere che aveife unito 1’ altro più e. 
fofo di follenere nell’ Opefa' fulla Volgare Ulo~ 
quenv^a pubblicata già dal Doria e dal Cerbi-: 
nelli, d’ elTerfi fervito nella fua Divina Comme- 
dia della lingua- d* Italia , e non della Fiorenti- 

■ ha , 
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> e ciò per togliere a Firenze il merito d* 
un Dialetto reputato il folo fra gli Italiani, che 
tiene /opra tutti il Primato , e che fi debbe in 
fcrivendo , o ragionando pulitamente, feguire . 
Debitori (ìam'o al Fiorentino acutiflfimo Segrera- 
lio di quella fcoperu, e Ja di lui confutazione 
di Dante ingegnofiflìmamente condotta fi legge 
in Fi lenze imprefifa dopo T Ercolano nel 17^0. 
€ non può trafcorrerfi fenza Aupore . Ci fi pale- 
fa egualmente iogiullo ed ingrato in vituperan- 
do la memoria .del fuo Maefiro Brunetto, ii*qua- 
^ ,non aveva feco lui altro demerito, die d* cf« 
fer Guelfo. • ; , . . . , . , ^ 




XIV. 
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Si PROSEGUE L* ESAME. DI' Dante 



N On è veramente che Dante nTparmì fem- 
pre ne’, fuoi- verfi i Ghibellini . Me ne ri- 
pirricolarc ai trattamento, che. fa : all' 
iltefiTo Federigo 11. ed ai famofo Cardinale .Ot^ 
taviano Vbaldifii, 1 quali con fom ma franchezza ‘ri- 
pone d.ntro J InKrno , con' altri eftrcinamente' 
attaccati all’ Imperio. Ma a quelli palli conviene 
ri ette^, che era uomo talmente libero', da non 
altenerfi dal condannare chiunque', anco contro le 
Aie vedute politiche , quando giudicava , che i co-: 
Itumi, e Jc azioni.de’ Soggetti del fuo fie ITo par- 
tito dovellero rimproverarli . Ora è più che certo, che- 
tanto quel Principe, quanto il fecondo Perfonag- 

E gio 


/ 


1 

I 


34 Sov.^ L* Istoria Fiorentina 
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'gio fi erano renduri celebri non meno {?er qua- 
lità grandi , ed efimie , quamochè per moiri vizj 
aliai rimarcabili. Anzi che queftf ienihraroiio a ^ 

Dance eiTere (lati tali, da togliere loro turto il 
merito delle Opere commendabiliy e degni per- 
ciò. d' eterno galligo. Fu fama, che rubaldini, 
oltre gli ecceffi d’ una fmoderara ambizione , di 
unlulFo, c profufione lenza elempij , folle anco leo 
•di qualche fentimento ftravagame fulT anima, e 
che dubitafle della fua efidenza , Dante probabil- 
mente non . r ignorava, E ciò fervirà per toglie- 
re un eq^iivoco, che potrebbe elTer nato in nren- ' 
te di chi mi ha udito, quali che io avelli pretefo 
di mifurare generalmente la verità, a V infuflllten- 
za de' racconti degli Scrittori fulla proporzione 
degli elogi, o bialìmr,' che danno a certe Per- ' 4 ^ 

fone del Ipro, o del contrario partito. Imper- 
ciocché in COSI opinando, io farei alTai meritevo- 
le di riprenfione. Fa d' uopo, che li abbiano altri 
rifeontri della ingiudizia delle accufe, o delia fai- 
fità delle lodi che danno , e che particolarmente 
fc ne. manìfelti 1 ' eccelfo nella n>aniera affettata, 
o; veemente troppo d* efprimerli , indiz; certi del 
mal umore , e della efagerazione , Per fimile ra- 
gione. pure non può aferiverfi collantemente a 
Abietta mordacità , qualora li fcaglia contro li Guelfi , 
che riputava per fuoi Nemici . Se ci rammente- 
remo, per modo d* efempio, le avarizie, le dilfo- 
lurezze , e le. cabale alla moda dei tempi, ne’ qua- 
li viveva, non fapremo difeonvenire dalla giuliez-’ 
za di molti de’ fuoi detti, benché acri, e pun-' f 

genti ; frai quali merita molta confiderazione. I 

! 
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quello al;* XL del Purgatorio dove fi legge 
Traduce y e fpand: il maledetto fiore , 

Che ha difviate le Tecorey t T Agne ; 

Teroehè fatto ha Lu^o del Taftore 
Sorto il nome di Fiore allude alla monetà'. d' oro 
propria del Tuo Paefe, e vuole intendere ancora 
di qualunque altra generalmente» della quale fi fa- 
ceva allora frequentemente mal ufo» & in parti- 
colare dai Grandi* 


S. XV* 

.Dante debbe riporsi trai nostri ' 

primari Storici.*. ... ( . . 

F ^co più » o poco meno fono rei- di quella ma- 
la fede» per ifpirito di partito» quafi tutti li 
Storici lepuSbiicani » non dovendo recare mara- 
viglia. , fe io alle J poche tefiimonianze .prefe da: 
loro vf abbia unito ancora quelle ttratce „ dal. 
firo infigne . Poeta ; mentre non pub 4 lui » • che 
ccccllentifljmo Filolofo era » .licufarfi' il titolo an- 
cora di nobililfimo I dorico , e. di meglio degli 
altri del fuo tempo informato » e che ampliilìmi 
lumi continuamente . ci fomminidra ' fui, fatti di 
Firen^« e d’ Italia v>come ne darò mam£eiidlln)i’ 
indizj in altro Ragìonamemo. ; 
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• §, xvr. • ■ 

' Si Riportano alcune interpretazioni, e- 

' DIFESE FATTE DAI DOTTI AI PASSI SO- 
PRACCENNATI DI Dante, et al 
■ - .MaLESPINI PARIMENTE. 

. t 

F inalmente è fuori di dubbio, che una parte 
delle Tue falfità può ricoprirli coi confueti 
privilegi Poetici , trai quali la libertà , e la fin- 
zione non tengono T ultimo luogo „ Aucior^ for^ 

„ te Doìtte ( riflette ottimamente il Pagi al To- 
,, mo IV. fopra -le favole riportate da’ Scrittori 
5, de* fatti del Pontefice Clemente V. ) Exifle Fio- 
jy renttno fontìficum ofore^ éT Galli a', cui uti Poeti t 

^ is^ fabulatori fermìjfum fui e quofcumque <voluit iti [ 

,9 Infernum fuum f facilitare , „ Se Egli inoltre ha 
fallito per impeto di paflione, è molto facile di 
poterfene accorgere, per non traviare con lui le 
per la barbarie dei tempi , quello è in Dante ben 
più rado, che in altri, onde più che a ciafciino' 
può'farfegli grazia di compatimento , e di icul'a 
per 'le fue mancanze fulla verità Iftorica, benché 
cflenziali . Lo fpregiudicato Gio: Barifla Gelli nel- 
la, prima delle Lezioni impreife dal Torrentino fo- 
pra la di lui famofo Commedia , parm» -che ne* 
difcorra molto faviamence ; e meglio aliai del Lan- 
dino, il quale ricorre alle foctigliezze fcolafliche, 
per liberare il fuo Autore da varie tacce, ed ac- 
tufe „ Della qual cofa (dice Egli in propofito di r 

• - ' • ■ ■ ,> r1- 
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^ alcun fuo errore di fatto ) non fi può ragio- 
„ nevol'ifiente biafifnarc, non avvenendo delle Cro-. 

,, nache ,come delle’ Scienze perciocché .dove le. 

,, Scienze fi poflbno .conofeere , fé elle l'on falfe, 
o nò, da’ loro principi, fopra li quali fono fon- 
„ date , e dedotte dipoi le loro conclufioni ; le 
„ Irtorie non fi pofìTono conofcerc, che dalla tefti- 
„ monianza degli Scrittori,,. Ne arguil'ce in* fe- ‘ 
guico dovericgli perdonare , giacché fu obbligato d* 
aver ricorfo a memorie .niente ficuie-, benché ab-, 
lora fi teiieifi^ro comunemente per vere.- le qua- 
li memorie neppure in gran copia fi avevano, a 
motivo di' non elferc per anco introdotta la ftam- 
pa, .che le ha pofteriormente in comun vantag- 
gio 'tanto aumentate . ' Per iftefia. ragione, accu- 
la, ed afiblvè ih noftro primo Iftoiico Malefpini 
nelle fue ftravaganze il Critico Muratori , al qua- 
le però io non so ammettere la cenfura, che E- 
gli a dui' fa, di aver pefeato nei fogni de’^ Genea- 
logici , parendomi, che molti Secoli dopo fu ve- 
nuta al mondo una ul profelfione •* . 

'*• • • ' ' •• S' 

' ■ S. xvlt.. : , .. . ' ; 

‘ 1 s j « .' • .j 

■ '‘ERROftl DEI NOSTRI StORIOI SORR A tE' COSE et 
l ’ GENERALI D’ ItaLI’A'w • OsSERVAZlONl iN ’ ; -f 

■ ‘ ‘"TAL PROPOSITO SOPRA GIOVANNI : • 

Villani^ . * 1 

tr 1 .- 

• * . t ^ 

P Otta' il mio impegno, «o ' Signori., che. io «inol- 
‘tri de -tiiie* -rifleliioni in ultimo; duogò fqprà 
• ‘ tut- 
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tutto ciòV che può ìntereiTare la ' Scoria di altri 
luoghi’ della To/cana, c la Generale d* Italia, 

A dire il vero, anco quel che ho detto fin’ ora, 
prova a baldanza il pregiudizio, che le recano gli 
errori de' nofiri Storici; e fpecialmente ne’ lu- 
nedi periodi de’ tempi delle poco fa menzionare 
Fazióni dei Guelfi, e de’ Ghibellini. Nulladime- 
no non potrà probabilmente fgradirfi,che ìq ni! 
interni alquanto piu fopia un’. Articolo di tanto 
rilievo. E non cilendomi permeifo di ciò efe- 
guire fopra ciafeuno dei nottri Storici , mi fer- 
merò fopra il pio volte mentovato Giovanni Vil- 
laniychefra quelli dei tempi della Repubblica più 
di ogn’ altro vien feguirato da coloro, .che lian# 

. no regidrato gli avvenitnenti di'tutto= il Mondo 
àlior conofeiuto , So che: in riguardb all’ ampiez- 
za dell* Opera, che prendo a cenfurare,’e de’ con- 4^ 

fini preferirti a un difeorfo, farete paghi, che 10 
tie dia' un piccolo faggio, e tale farà ihlavoro, al 
quale ora m'accingo. Io mi limiterò anco a, fate 
feoperte, che* abbiano il mento della novità lugli 
sbagli, de’ quali intorno agli anni, e nomi de’ 

Pontefici , e degli Imperatori , e intorno alla 1 

Geografia , e Storia naturale è dato riprefo, 
e corretto da altri. Che giova copiare ciò, che 
in molti Libri fi trova i^' 'Il Villani dunque, fenza 
mai nè citarlo, nè nominarlo , trafportò ne’ fuoi 
Volumi le verità', e le menzogne a^^cora del . . 

Malefpini, Così della di lui autorità fi fonò pre- 
valuti indidintamente coloro, che vennero do- 
po; equivocando perciò malamente fulle.; tracce 
d’ un Conduttore poco ficutjo,. Fra Quelli , che a- - f 

deri- : 
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den'rbno. ciecamente alt Villani , dee in primo hio«* 
go riporfi S. Antonino Arcivefcovo di Firenze, 
il quale non altro fece, che ridurlo in Latino, 
€ collocarlo per^diftefo nella Tua Storia# Ed à 
notabile qualmente non li è celiato da’ Critici 
di inveire contro! gir. sbagli.' di quello Prela- 
to . con molto calare'^ fcnza che giammai lì 
giungelFe a far liflellìoni • fui, ^ primo fonte, dal 
quale fcatuiivano gli fuoi. errori. Lo ItelFo è fe- 
guitq all’ OGcafione di. riprendere altri molriflimi 
Scrittori delie cofe dell’ impei io, oppur della Ghie* 
'^fa. La lontananza del primo, ài. qual^ era da ac« 
iribuirfene la derivaziobe , d’Jia fatto perdere di 
villa. Entrando più preci/'amcnie in materia, io 
progredirò con T ordine; de’ fupi Libri nella niia 
Cenfura. Al Capitolo j6; jdel libro pone la 
Conveilìone di S# Gio.' Gualberto ^.fotto Enrico 
}M. Imperatore, che pre/e Ma Corona deli’ Impe- 
rio, come egli fcrive, nel 1055;; quando è certo, 
che S» Gio; Gualberto nel loog • lì convertì, 
nel J015. fondò 1’ Ordine, e nel 1055. ottenne, 
da Vittore Ih 1 ’ approvaz'ùne con Diploma del 
fuo'Inltituio, confoimcicbiarameme rilulta .dagli. 
ScriiTori della Tua Vita ^ e ..dai documenti alla« 
medellma ànnelE. Segue a. conlìderarlì una enor- 
me contraddizione dei Villani intorno all’'Impe-^ 
latore Ridolfo, che tanta influenza ebbe nelle 
cofe .pubbliche generali ; c per convinccrfenc- fa 
d’vuopo olferyare il Gap. -44, -e -J4. .del Libro 
Settimo, Nel fecondo dei detti. Capitoli dice. 'af- 
fatto il contrario di ciò che, aveva riportato nel- 
primo: e ciò non per altra cagione, che per ct- 

ferlì 
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' ferfi fcordato del plagio ■ ivi fatto al Malcfpinr, 
come patentemente in leggendolo fi ihaniJfefta , 
Al Capitolo 6» del lib. 8. fi raccoglie , che il 
Villani fcrifìTe quello, che udiva dire- dal Volgo 
appafiionato. Imperocché ìn’elTo leggonfi due ac- 
cule' date contrae Bonifazio Vili.; cioè la prima, 
che folle qu Ilo che ftimolalfe S. Celetb'no V. a 
rinunziare il Papato, per ottenerlo po/cia Egliuelfo, 
E che in un congrelfo- notturno inducciFe Carlo 
Re di Napoli a procurare- la fua elezione, quan- 
do le relazioni degli Scrittori imparziali addotti 
dal Pagi, e tra queiti di Egidio- Romano iArci- 
vefeoVo ‘ Biruricenle, c di* Cafa Colonna* tanto 
nemica di Bonifazio, ci acteltano, che Egli piut- 
tolto s* oppofe alla detta . renunzia..* Gap.; de 
Kenuncìatiene Fapae \y' Cotnprdbari ^o^fi ex. p/anbut, 
fune D» Bofi^facinm Papaw tnne tn-rmi* 

tìortbas àgentem ^ Ptuic, exi/ècfjtem' per-^ 

fuafiffe Domino Caéleftvto , non • rsonneiaret ^ quia 
fu^ciebat 'Collegio quod nomen > faae ’SanFlttatis tH- 
•vocarefur fuper eos , „ .Per quello por, che con- 
cerne I* avere Egli^phocurata la '.fua’ elezione, fi' 
moftra ‘ falfo còli’ autorità di -Iacopo Xolonna- 
Cardinale al Velo ' d^Qro , clie.fu .molto, Famiw 
gliare nella Corre di Celeltino, il . quale trattan- 
do deir eletto Bonifazio al lib. r, icrive s 

■ Lachrimans ist milit pondera librans 

■ AJfuwp/tt gefìare lugum iam doBus, ab arte* 

Qais lahor ist meritum • cruciat qua 'publica cura 

■ ' fontijìcem (b'r. • ' >< • ». 

Tanto maggiormente è - il Villani ripfenfibile-, - 
quaiitochè al Cap. i5. del lib. 8. racconta d’ ef- 

ferfi 
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ferfi trovato in ^Roma nel Giubbileo celebrato V 
Anno . 1 goo, • fotto * il Pontefice Bonifazio i ' tal- 
ché doveva effer' bene- iftrurta* de* Fatti al mede- 
fimo ipcrtinenti ^ nè predar credenza alle diiTe- 
minazioni del Volgo; giacché gli Storici poco fa 
menzionati lo fnicntifcono apeitamente, e difen- 
dono nel tempo ’-ideffo la memoria -di' quedo 
Supremo Padore della Chicfa tanto benemerito 
dei Fiorentini, che igli ereirero-' per - gratitudine 
un.. Simulacro, - già . collocato ; nella vecchia vFac*- 
ciata del nodro -Duomo, da una folenne ca- 
lunnia ricevuta , e divulgata con plaufo in molti 
Libri ‘Oltramontanij moderni- a* Dotti - ben- noti. 
Ai Capitola gS.; del libro 8. il richiederebbe una 
intera . DilTerrazionc per combvitterc ‘tutti gli sba- 
gli, che fa nel tteirere la Genealogia de* celebri 
Conti Guidi. Dice , che vennero di; Saflbnia con 
Ottone I.ì Air incontro prelfo il Rena elide una 
Cirta di Donazione di Rinieri Diacono, e Gui- 
do Fratelli Germani nati da Tegrino Conte &c. 
fatta nell’ anno 942. decimofedo dei Re Ugo , e 
undecimo di • Coiario fuo .'Figliuolo Indizione 
XV. dovecchè Ottone I. venne la prima volta in 
Italia, e da- Re puramente nel 952.^ e perciò 
i ‘ Conti Guidi non vennero col medefimo. .* Di- 
ce . inoltre , che Ottone IV. privilegiò il detto 
Conte -Guido del • Cafeniino ; ali’ incontro per 
400, •- anni avanti fi modra con -Carte Originali 
efidenti predo il detto Rena , e predo il Solda-* 
ni nella' fua Storia di Paflìgnano , il podelTo di 
quella Provincia, in quella Famigliale Federigo. 
II. nel 1220, confermandolo ai predetti Conti, 

■ F niuna 
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fìiuna^ ni6nzione„fa, dtl. Privilegio rd’'Grron£ • AI 
Capitolo_2.2» del lib^ 9» ‘fccilTe, che .Clemetitc V,' 
l’anno igf ié..nell Concilio di ! Vienna, canonizò 
il B. Lodovico Arcivefcovo di. Tolofa ; e quello 
fatto non regge, poiché fegul nell’ anno 1517. 
folto.. Giovanni XXII. come fcrivono Tolomeo 
Lucenfe, e il Vadmgo negli Annali dei Minori* 
Fra le favole; anco del , noilrd Scrittore non è 
meno da farli rifleflione fu ^quella,, che egli feri (Te 
Cap, 58. del lib 9, (pieno di) calunnie contro eie-» 
.mente V, ) che quello Pontefice i volle fapere per 
via di Negromanzìa ciò che folfe accaduto dell’ 
Anima • del defunto Tuo Nipote Cardinale i. A 
quella llravaganza fi oppongonò.li fei Scrittori del* 
la Vita del detto Pontefice prefib il Baluzioi An* 
2i Amalrico Augerio mollra tutto ■!’ oppollo* . 
Al libro 9. Cap, 79, fcrive, che Gio: XXIL fu 
eletto Sommo Pontefice per compromello fatto 
in lui', dandogli i Cardinali la facoltà di eleggere 
chi. Egli volelfe; e. che Egli nominò fe tteifo. Ma 
di,fajfo è riconvenuto dallo Scrittore ‘della, di* 
lui prima Vita apprelFo il detto ^Baluzio, e da 
Bernardo Guidone, che fcrivono eifere llaro e- 
ktto concordemente da tutti i Cardinali, T^v- 
dem tramata $raehahìta in ^rae.fatam D, Ioannem 0- 
nìnes panter- confenfenunt ,, zz 'B, nel Manolcntto 
Vancano .preiTo il Rinaldo an. . Num, 2.* 

rr In Dj Ioannem confevfentnt i^ffem eligentes rzl 
Ed Egli medefimo a Roberto Re di Sicilia atreila.* 
Mos fune Poriaenfem Epifeopum ad ftt{cìpìendnm omts’ 
Hobis ex bamano dejetla importabile -, enram njidehcet - 
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Vni'verfalis. Gregh Domnici concórdìter ^inttning^ dif* 
ire^apfs in iiummum' Pontijìcem' elegernnt p'n:. .-'': 

t ^ 

S. XVIII. . ■ 

Critica al Villani del Muratori. ■■ 

• * * * 

I L Muratori, benché 'non rilevi veruna delle 
maliziofe mancanze fin qui . divifate ^ accufa 
ancora il Villani , che.* riporti de’ fatti( cortie te^ 
limonio di veduta, benché: non;, fi rrovalTe p^e-^ 
fente ait medefioii,’c cita- ia-deicrizione che facal 
Capitolo 58, del libro* 8;^ della Guerra in Pian-, 
dra tra ;i He di Francia-, cd i Fiartiminghi . =5 Et io 
,v Scrittore ( fono le parole>deL -Villani ) poflo ciò- 
„ per .yeduca .'.te-fi-imóhiaire'^xhe-' pochi dì appieiTo, 
„ fui in fui Campo, l oVe fu ria . Battaglia , e • vidi 
tutti i Corpi.: morti,- ; Io-/ .noni fonO; lontano, 
dal convenire ful riflefifo, che niuna. :notizia( fi ha 
d' ellerfi il Villani trasferito in Fiandra giammai. 

• ! * * ( * V ? , ' r ir ♦ ; ' 

. . * ' ‘ 
'-.'1 1,/i . 1.1'.. I. -1 ';r't:ir.f:iTn oLr. - 

• . i. » r L. : ? S, XIX. f.i 

« ' * ' ». ^ 
li', ' ì ’ I <■.; ( . *> - *•■.. .1 ,f'f 

Conseguenze che posstjno ragionevolmente n 

DEDURSI DALLA CRITICA DEL MURATORI, - ‘ 

E DA. ALTRA CHE FA' AL' VILLANI - . • - 

i ■ IL Signor Lami./ • ' 

S E quefta ofTervazione' è giufta, nafce un ragio- 
nevole fofpetto, che maggiormente f Iftorico 

F 2 in 
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in var.j'aitri farti, de’ qaali ragiona unìcamenfé 
ds auditn^ o fenza. renderne ragione alcuna , ab^ 
bia impolto • Non fono di minor pelo quelle 
che nelle lue C.fejneriJi Lctrerarie dei dì 4. Giu- 
gno I 75^>. fi il Signor Dotròre Giovanni Lami all’ oc- 
calìone di dar ragguaglio della Cronaca di Paoli- 
no Pieri, o.di Piero, uno de’ nollri più intichi 
Scrittori da me per la prima volta pubblicato, e il- 
lulirato colle Stampe ' del Monaldini di Ro- 
irta V anno 1755. Manifcfta (intende del det- 
„ to Pieri ) di >.più alcune cofes che il Villani Guel- 
,, fo tace , e viene a- rendere imperfetta la fua 
„ Storia • Quanta potenza abbia'avuta in Tofea- 
^ na Federigo* Re d’ Antiochia Figlio naturale 
j, di Federigo ~ 1 I: Imperatore, bafta rivolgere gii 
,, Archivj per conolceflo, IL- Villani non>nefamai , 
parola. Traile dctccre di (Pietro deile 'Vigne v*.< 
„..è< fino il.. Di{iIomai.dell* Imperatore , con cui. 

chiama iPocellà: di: Firajnze-.’ ;r: Si può= dun-»i 
quie facilmente* congetturare con quanto artifizio • 
egli 'avrà, ò alreirate, ò taciute anco le altre 
particolarità poco vantaggiofe alla fua Fazione in 
facendo menzione d’ altri emergenti non folo fe- 
guiti in Firenze, ma àltrovev come più in alto 
manifellai. Certilfimo in fine è, che non folo fu 
poco fedele- ne’ fatti del Re d’ Antioclva Figlio 
naturale di Federigo, ma in quelli del Padre pari- 
mente, come pure ne’ fuccefiì di Manfredi Re di 
Sicilia, deir infelice Corradino ,'degl’ Imperatori 
di Germania d’altre Schiatte; e de’ Papi, che go- 
vernarono ili qùci ' tempi la" CiìTsIa . • • 

Mi incum'oe ora di far paiTaggio agli Auto-. 
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ri, che fiorirono ne* tempi del Principato. Incor- 
fero alcuni di loro, trovandofi egualmente che 
i primi rprov'vidi di’ Motizie appuratele di Cri- 
tica , ne’ medefimi abufi , ed inconvenienti cfpofti » 
e deplorati ^.finora .. Altri «adottarono, in minor 
mimero te alfurdi^^ , /giacché uno • de* Frutti de* 
buoni Studj generalmente rifòrti full* avvicinar^ 
della Monarchia , fu l’ abilitare gli' Eruditi in fat- 
to d’ Iftoria,a diftinguere un pòco meglio di quel- 
lo, che per 1* avanti/. fi cottumafle, tra le Merci 
faife, e. le vere; benché quetto difcernimento non 
s’ acquifialTe allora-, ’.ché molto imperfettamente. 
Comunque fia,io trélàlcérò. nella continuazione 
del mio lavoro di ritornare fopra punti già ab- 
bondevolmente trattati', e difcuflì. Sarebbe que- 
lla ripetizione ncjola , e di- niun vantaggio. La 
poca fincerrtà degli Storici del Principato, ,* c 1* 
Efamc egualmente proficuo d*- altre parti della 
noltra Storia omeffor finquì , formeranno., il Tema 
del Secondo Ragionamento , non .volendo ora 
maggiormente abufarmi,iO Signori , delia voftra 
tolleranza, e cortefe attenzione. 
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‘ ‘ SEC ONDA 

^ SULLE REGOLE DA OSSERVARSI 
* DALLO SCRITTORE D’ UNA . , 
■NUOVA ISTORIA 
FIORENTINA. 


L 


Altera2ions che soffrirono le. opere 

DEGLI STORICI FIORENTINI , ALLORA CHE . 
SI PUBBLICARONO 'COLLE S PAMPE 

' SOTTO IL Governo de • 

Medici. 


I Ndubitato è , o Signori, qualmente gli&o- 
rici,li quali vollero far pubbliche le loro 
fatiche rotto il Regno Mediceo, furono ob- 
bligati di aderire a* Sovrani fopra niolte, 
e non ordinarie particolarità , conforme 
ai fini dei medefimi tornava a grado . Quelli , che 
fe ne. fcoftarono, rimafero per 1’ autorità dominan- 
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te' talmente- perreguirati , > che dovettero cer- 
car refugio in Paeh ftranieti , dove imperfette 
pubblicarono le Opere = loro ; non vi eircndo fpe- 
rartza al prefente di poterli il rimanente, da noi 
ritrovare. Benedetto Varchi » la di cui pregevole 
Illoria arriva dall* anno 1440. al 15^8., benché 
molto affezionato al partito dominante , e ben^ 
chè loJi all’ eccelfo, dovunque fe ne porge occa-, 
fione , il Granduca Cofìmo I«, fi duole ciò non 
oftante in alcuni fuoi Spogli^ che fi • confervano 
in quella Magliabechiana della fuggezione, nella 
quale lo tenevano il Vinta, il Torelli,ed altri 
Miniitri del Granduca Golimo L, ai quali fi vide 
àflfetto di fottoinettere per la revifione gli Au- 
tografi del Tuo lavoro, alferendo in oltre preve-, 
defe 'egli , che* 'gliene farebbe fiata impedita’ I4 
pubblicazione , e la Stampa, come in fatti avven- 
ne; -[Soichè non fi potè quella efeguire, che fuo» 
fi d’ Italia gran tempo dopo, cioè 1’ anno, 1721» 
in 'Colonia i Giuilificano poi a maraviglia ciò, 
che fopra affermai fulla- perfecuzione fofferta .'da- 
gli Scrittori non difpolli ad. uniformarfi in tutto 
al genio de* Medici, le difavventure del celebre 
Michel Bruto commendato più in alto; una Se- 
conda Parte della di cui. Storia ( effendo la Prima 
fiata imprelfa in Lione da’ Giunti nel t^ó2, e di-- 
venuta in oggi affai rara) può con .fommo fcapito 
collocarfi tra le cofe di pregio; perdute • Anziché è 
da avvertirfi fu tal propofito qualmente non - fareb- 
bero fiate Certamente condannabili nelle circoflan- 
ze del nuovo Imperio le cautele prafteate^dai primi $ 
ne’ quair fi -era^di frefco cohfbiidaio, fé nei Jimiti 
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antecedenti fi 'foflfero contenute , e relativamsent , ' 

folo a quei fatti, che imerelTavano immediatament». 
le loro Perfone, i loro Amici, ed il loro Gover- , 

no-: ma procederono più oltre ancora, e con 
maggior nocumento ; imperciocché a quelle Illo- 
, rie ancora , le quali non eccedevano il periodo j 

' del folo Governò della Repubblica , particolari ! 

mente nei luoghi dove . lì trattava di, diritti, o 
controverfie d’ Imperio, o di Chiefa , non fi alien- 
j nero dal porre le mani, a talché fconce , ed im^ 

I perfette , benché ftampate , pervennero fino ai dì 

, nollri. Sa aliai bene, che io non fallo, chi fi è 

prefo la pena di confrontare alcuni de’ Codici 
manofcricii di Riccardaccio Malel'pini , jl celebre , 

' Codice Davanzati di Giovanni Villani, e quello 

' di Matteo copiato 15. Anni dopo la morte dell* j 

^ * Autore da Giuliano de’ Ricci, ( come afferma nei 

Fatti Confolari il Salvini ), e quelli di. Dino Com- 
pagni,di Buonaccorfo Pitti, e d* altri, con le 
' Cronache degli Autori fuddetti , che mediante j 

f Torchi in diverfi tempi folto i Medici in .Firen- 

I z€ efei rono alla luce , 

ì 

* • < . 

§. II. .. 

Altre circostanze che concorsero a. far 
‘ • comparire alla luce gli scritti d ei' no- 

stri Autori. Guasti £d interpollati. 

N on è già, che tutte le lacune, e le altera-- 
zioni, delle quali abondano gli Autori im-, 

• pref- 
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prefll ^ fi abbiano a riferire ad una tale cagione ; 
poiché ( mi fi conceda quefta utile digreìfione , 
che fervirà pure a confermare la dimoftrazionc 
delle imperfezioni della noftra Storia) alla negli- 
gènza, ed ignoranza ancora de* Tipografi fe ne 
dee* aferivere una gran parte . Giunleio quefti tal- 
volta tant’ oltre nei loro abbagli , che attribui- 
rono r Opera d’ uno ad un^ altro, come fi ritrae 
dalla Storia del Boninfegni , che porta in fron- 
te il nome di Piero , benché Domenico ne folTe 
r Autore , e Piero fuo Figlio il folo Copifta . 
Quali alterazioni poi non fojfferfero da’ medefimi 
Copifti , e‘d Amanuenfi ? Lo moftrarono afsai eru- 
ditamente in più luoghi delle loro Annotazioni 
fopra il Decamerone if Dottifiìmi Deputati del 
1573. e ne fanno anco ampia fede le controver- 
fie fufeitatefi all" occafione della Stampa del pre- 
detto Gio: Villani fatta a Milano fui Codice di 
Gio: Battifta Recanati l’Anno 1729. Fu autentica- 
mente provato contenere quello Codice variazio- 
ni in gran numero coliazionato co’ nofiri Mano- 
fcritti, e con le Edizioni de’ Giunti dell’ Anno 
1587. ed efsenzialiflìmfci^rrori, tra* quali non è il 
meno Urano quello d’ avere prefo il Copifta la 
parola Cattaniy come fignificantè il cognome df 
una Famiglia, dove che il Villani vuole indicarne 
un Ofizio , o fia dignità , che ne’ tempi di mez- 
zo era in ufo, e in vigore . Oltre di ciò vi man- 
cano più Capitoli , che nei buoni Tetti a penna 
fi leggonoi, e Libri intieri fi defiderano in quelle 
fatte a Venezia, la prima cioè del Fafolo del 1537. 
c 1 ’ altra de’ Giunti del 1559. con le noce di Re- 

G mi- 
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migio Mennini. Vi concorfe ancora alla foppref- 
fione, e rhutilazione in diverfi luoghi degli Au- 
tori nell* atto del doverfi Itampare un* altra forte 
ragione, cioè d’ elTerfi talvolta gli Editori forma- 
lizzati di certi padì non bene da loro intefi , e 
che ciò non oftante giudicarono proprio di refeca- 
re. Sarà una prova di quanto accenno fi celebre 
palfo della Cronaca del Malefpini, che il Muratori 
al Tomo Vili, della Raccolta degli Scrittori d’ I- 
talia ci alTerifce elTerne Rato levato via per mala 
intelligenza di quelli, che incumbevano alla pub- 
blicazione della fua Cronaca • Fu creduto che 
ivi fi facefie poco onoratamente menzione di S. 
Tommafo d’ Aquino, e contro la verità, a moti- 
vo che ivi fi dice edere egli padato all’ eterni- 
tà nell* anno 1274. nel Monaftero di Foffa No- 
va del Regno di Napoli, mentre fi trovava in- 
camminato verfo Lione, per appoggiare con la fua 
autorità la foppredìone d’ alcuno degli Ordini Re- 
golari. Chi efamina attentamente gli Atti del pre- 
detto Concilio, le- Controverfic , che allora era-< 
rano inforte , la Vita del Santidìmo Pontefice' 
Gregorio X. , che colà ateva chiamato il Santo 
Dottore della Chiefa, le Lezioni idede polle nel 
^Breviario Romano , contenenti le notizie a lui ap- 
partenenti, conofce con quanta indifcretezza pro- 
cededero i Divulgatori del Malefpini in quella 
occafione .’ Se delle azioni del Santo di Aquino 
fe ne riferifce alcuna dai noftri Storici, che non 
debba meritare fede , quella fi è quella del Mo- 
nacato Benedettino , che Giachetto continuato- 
re , e Nipote di Riccardaccio gli attribuifce pri- 

. ~ - - jjjj. 
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ma del fuo ìngrefiTo nell’ Ordine de’ Frati Predi* 
catori ) come oflerva il celebre Padre Diacinto 
Serry ; e non faprei foftenere parimente per ve- 
ro , che Egli moride avvelenato, come il noltro 
Dante .alTerifce, giacché tacciono una circoftanza 
sì grave quali tutti gli altri Scrittori . Prcfcinden- 
do però ora dall* ammettere , o riprovare tali 
fatti , non così ingiudamente fi contenne , chi 
• impedì 1’ impreflìone di più d’uno de’ Capitoli, 
che mancano in tutte le fiampe del Guicciardini, 
non ottante che quello Scrittore fotte tra que- 
gli ai Medici accetti'; imperciocché troppo fvela- 
tamente , e fpctto ancora troppo, mordacemente 
vi fi parla dei fatti di Personaggi forettieri aliai 
ri.fpeiiabili , e 1’ amicizia dei quali era allora a' 
Medici forfè maggiormente profìcua In confer- 
mazione di ciò IO non dubiterei eziandio d’ affer- 
mare > che lo fcandalofo racconto dell’ Infame 
attentato di Pier Luigi Farnefe contro la Perfo- 
na del favio , e vinuofo Vclcovp di Fano Cofi- 
r mo Oberi fotte Hata una delle principali- cagioni 
.* impeditive della pubblicazione fotto dei Medici 
delle Storie del Varchi, e del Segni, nelle quali' 
per altro ora quel fatto impretto con il rcltan- 
le fi trova . 
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§. III. 

La politica'gelosia dei Sovrani Medicei , fu ca- 
gione DI UN GRAN VUOTO NELLA NOSTRA STORIA > 

E DI UNA sterilita' GRANDE DI STORICI. 

Esempi di alcune falsità' et adula- 
zioni DEGLI Scrittori' delle a- 
ZIONipiCoSIMOl.E DE’sUOI 
Successori • 

X 

P RodufìTe la -fpverchia delicatezza, o fia poli- 
tica gelòsìa di Cofimo I, e degli altri Padro-^ 
jii della Tofeana della fua ftlrpe , una sì grande 
fterilità di Storia, e di Storici, che di tutto il 
Regno Medìceo , tolte le poche notizie , che ci la- 
feiarono del Duca AlelTandro , Aleffandro Cecche- 
relli Autore d* un Elogio Storico conci fo, e ri-- 
dicolo, del Granduca Cofimo T Archiatro Bac- 
cio Baldini, Amerigò Corfini, Aldo Mannucci, 
e Gio: Batifta Cini , e le Memorie non iftampa** 
te d^^ Guidi, e del FofìTombroni , non vi fono 
Storie di merito nè imprelTe, nè inedite: lo che 
fa ne’ noftil Annali un' interrompimento di 
confeguenza, che col mezzo della compilazione, 
che dee procurarfi,- io propongo al polTibile di 
riparare. Fa di meftieri ancora por mente, che 
le Opere de' fopra menzionati, benché in molte 
parti fieno veridiche y pure rimangono in altre 
infinitamente fofpette, non avendo avuto in a- 
»imo i compilatori, che di teffere de' Panegiri 

.ci 
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et ai loro B‘nefattoh‘ ; anzi che vi fi difeopre 
fovente una adulazione palpabile, e vergognofa. 
Ne addurrò in tefiimonianza un piccolo rifeon- 
tro. Il Baldini efpone d’ aver vifitato più volte 
infermo nel letto il Giovane Don Garzìa mor- 
to, come egli fuppone , per malattia naturale > 
benché certamente fi fappia per memorie auten* 
tiche di contemporanei difappaflìonati elfere fia- 
to uccifo da Cofimo , acerbamente irritato dall* 
accaduto tra elio, & il di lui Fratello Giovanni 
già Cardinale. Non mi è ignoto, che a motivo 
di non trovarfi nella prima Edizione dell’ Ifio- 
ria accreditatifiìma dei Prefidente Tuano la par- 
ticolarità della riferita uccifione , inferita pofierior- 
mente in quella fatta dopo la di lui morte,. a 
Ginevra , cagionò , che anco gravi Autori ne du- 
bitalTero : ma il filenzio del Tuano, non può 
ad -altro attribuirli, che alle premure ufate da 
Cofimo, per dilfeminare ,e far correr la voce anco, 
nei lontani Paefi , che Don Garzìa fofie all’ àitra 
vita paffato per fola indifpofizion'e foprav venutagli. 
H così appunto narra quel cafo in una fua let-' 
, tera il Signor di Lanzac Ambafeiatore del Re Cri- 
fiianifiimo Carlo IX. al Concilio di Trento . Il 
dottiffimo Pier Vettori defiinato a comporre 1* 
Orazione funebre per l* Efequie del morto Prin- 
cipe imprefia in Firenze nell* anno dal ce- 

lebre Torrentino fcansò anch* egli ( come inevi- 
tabilmente era aftretto di fare ) la commemora- 
zione di quella Tragedia; ma da un Ifiorico, ad 
un • Oratore , pofio in particolare nejle circoftan- 
Ze del Vettori) e dalla prudente reticenza del 
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fecondo, alla sfacciata menzogna del primo, v* 
è un’ alfai notabile differenza. Mendaci egualmen- 
te fenza limiti , e fenza velo fono in moltiflìmi 
paffi i Poemi Latini di Balliano Sanleonini intito- 
lati =3 delle Jlzioni Cofmìniaiie 33 e 1 ’ altro di Fra 
Lucio BrufTelienfe trattante in particolare dell’ori- 
gine di Firenze , della Famiglia de’ Medici , e 
della Statua Equeftre dedicata al Granduca Cofi- 
mo, o per dir meglio in di lui onore innalzata. 


§. IV. 


Favole, incoerenze, e co»ntr addizioni spac- 

. CIATE DAI nostri SULL’ ORIGINE, 'E GE- 
NEALOGIA dellaFamigliade’Medici. 

E Giacché il profeguimento del ragionare mi 
ha condotto fulla Nobiltà Genealogica , ed 
Originaria de’ Media, oh qui sì, che la fperanza 
di profitto , e il "defidcrio di piacer ai Padroni 
occafionò, che fi inventaffero remotilTìme, e lumi- 
nofiflìme derivazioni e diramazioni , ma affatto 
poetiche, e fenza prove. Si ebbe da alcuni ricordi 
fo al folito principio della venuta nella Tofea- 
na dei Medici nel paffaggio di Cario Magno , da 
altri fi volle ^che avellerò avuto dominio e fia- 
to 'Regale in Atene, & in diverfe altre parti di 
Grecia , alcuni li fecero fin da molti fecoli po- 
tentiflìmi in vàrie Città della Lombardia, ammal- 
iando confufamenre a -un tempo medefimo prero- 
gative fuppotte, e contrarietà , giacché il confon- 
derli 
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derli con la progenie affitto diverfa de* Marchefi 
di Marignano , che* portavano un’ jlteffo cogno-- 
me non era poi loro tanto onorevole , quanto 
erroneamente s* immaginavano . Se C: folle fac- 
* to ufo di prove legali, e fenza eccezione , ne 
farebbe rifulrato , che i. Medici difccndcvano da 
antichi Signori della Campagna , che avevano 
avuto Territorio, e cornando in Mugello, (Con- 
forti forfè degli Ubaldini )i che venuti in Fi- 
renze erano Itati riconofeiuti fino dal principio 
del Secolo XIIL fra le principali Cafate , che aveva- 
no fino dal quel tempo Loggia , Torre , e Pa- 
lazzo ; ingranditili pofeia (benché tra le popo- 
lane Famiglie) per li primi onori moltifllme volte 
ottenuti della Repubblica, e più per le altre ftra-. 
de, che in breve tornerò a dimoftrarvi, Preffo 
1* Ammirato* trai noftri , e trai foraltieri jn Fran- 
ccfco Sanfovino, e Iacopo* Wellelmo Imhoff può 
vederfene la Genealogìa , benché non afeendano 
all’ antica veridica origine poco fopra indicata» 

€ che in due foli verfi chiaramente efpofe il Verino; 
£x Jippennino , telfaque ex Arce Mugelli * 
Mobilitai Medickm Tbufeam defeendit in Urbe*»» 
Meglio però farà il* nuovo Ifforico, quando non 
trafeuri d* avere fotto gli occhi un Manoferitto 
del Signor Canonico Antommaria Bifeioni, loda^ 
to molto dal Signor Manni nel fuo ss 'Metodo 
per Itudiare con profitto la Storia Patria in- 
titolato Dell* Origine c Defeendenza della 
Famiglia de’ Medici con tutti gli altri docu- 
menti , é Scrittori, che indicherò nei mio ultimò 
Kagionamentò . 


Sopra l’Istoria Fiorentiìu 


5 . V. 

Osservazioni sulle Storie dell* Adriani, del Se- 
gni, DEL Nerli,e dell* Ammirato . Da qual 
TEMPO abbia origine NE’ NOSTRI STORICI LA MAN- 
CANZA, O IL SOSPETTO DI POCA SINCERITÀ' A 
CAGIONE DELLE ADERENZE DI ALCUNI AI 

Medici, e di altri al partito della 
Repubblica. 


C Erto è, che Gio: Batifta Adriani dal princi- 
pio del Governo di Cofimo Primo, giunge 
fino air ultimo Anno della fua Vita, che fu nel 
1574. ma io non dubito, che egli fi trovafife nel- 
le medefime circofianze del Varchi , e ce io di- 
chiarano le ommiflìoni , e le riferve, che adope- 
ra. Ed è forfè meglio fondato quello fofpetto , 
di quello , che fiano le accufe del Cardinale Pal- 
lavicini , circa air avere 1 ’ Adriani alterato la ve- 
rità nei racconti di cofe pertinenti al Concilio 
di Trento. 11 Senatore Filip'po Nerli protrae li 
fuoi commentari dall’anno 1225. fino* all’ Anno 
1537. e Bernardo Segni mentovato qui poco in- 
nanzi dal 1527. fino al 1555. i fuoi Scritti , tal- 
ché il primo include una parte degli avvenimen-; 
ti de* tempi d’ Alclfandro, e delle di lui azioni, 
ed il fecondo arriva anco a’ tempi di Cofimo, che 
fi trovano parimente nella Storia dell ’ Ammiraj- 
to, il quale cominciando dall’ anno’ 1075; fini di 

tef- 
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telTerla nel 1554. ,^iIungandofi aliai. più oltre an- 
cora la di lui Opera, mediante però le aggiunti 
del Giovane Ammirato, che la profegue, fe egli 
fu veridico in quello , che ce ne lal'ciò fcritto 
nell* avvifo da lui pollo in frontc 'del' Secondo 
Volume . Per quello dunque , che al Segni ap- 
partiene , li fuoi tre ultimi Libri ci fcuoprono fu^ 
bito a qual partita egli non ofeuramente incli- 
nane; e molti fuoi tratti Uberi contro le azioni, 
cd il Governo di Cofimo c’ inducono a creder- 
lo immune dal vizio di adulazione, e forfè an- 
cor dal timore . Sul Ncrli poi è da notarli , che 
fu uomo di' molta reputazione, d’ integrità, ed 
in pubblici affari impiegato ; e il di lui Nipote 
c* afììcura, che r:: (così parla dilìgen- 

!(a^ e fedeltà y come nomo lìbero y e d^ ogni paffìone 
f fogliato nr le quali ciicottanze ce lo debbono 
aneli’ elio far tener per lineerò, che che ne giu- 
dichino il Bulini nelle lue Lettere-, ed il Var»* 
chi, che furono di contraria opinione, come lo 
erano di partito. Almeno dal non elferfi impref- 
iì i Libri di quetti due ultimi Autori ne* Paefi 
foggetti al Dominio • Mediceo, nafee una ragio- 
nevole prefunzione, che alquanto più dei loro 
contemporanei.fi afteneflfero dalle falfiià. In a* 
gni forma però, non può dubitarli, che nelle 
di loro Opere unita ed intralciata col vero non 
vi fi riconofea un ecceflìva circofpezione molto 
pregiudiziale all’ Iftoria , e, adattata alle mifure 
dei tempi, che affai difficili erano, e pieni di dif- 
fidenze, ’e di gelosìe, quali dovea ben corfofeere 
i* Ammirato « Scrittore che fopravanzò in Crittica 

H utti ^ 
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tutti gli Storici predccelTori , e che moftra ba- 
ftantemente nell’ altra Tua Opera degli Elogj dei 
Perfonaggi Medicei elTeie fiato alFai accorto, per 
bene intendere, che fopra certi argomenti di e- “ ' 

ftrema delicatezza conveniva ò tacere, ò adula- 
re* E ficuramente egli fi toglie in molte occa- 
sioni col filenzio da qualunque pericolo, ed il 
fuo Editore, e .Continuatore di più ci attefia', che 
dove fi trovano nel corpo dell’ Ifioria alcuni A* 
fterifci, nuir altro fignificano, fe non che molti 
palli furono fatti togliere da’ Superiori dal Libro, 
che il Continuatore accennato dedicò a Ferdinan- 
do IL, dovendoci quello folo ammaeftrare , .che 
non potea elfere in tutto verace. Di più è certo 
che 1* Ammirato portava il titolo di Storiografo del 
Gran-Duca Cofimo Primo, e ne ritraeva una non 
piccola Penfione fnenfuale, confervandofene 1* o- ^ 

riginale Ricevuta ancora, al dì d’ oggi prefìTo il j 

Sig. . . • . dei Medici. E qui non lari incon- j 

veniente d’ aggiugnere , qualmente la taccia di ; 

Servilità, o d’aderenza ecccfiìva alli nemici, e 
detrattori dei Medici, cominciarono a fcoprirfi 
ne’ noli ri Storici anco fino da’ tempi del Vec- 
chio Cofimo, e di Lorenzo il Magnifico, talché 
fino d’ allora fi trovano difcordanti, e divifi;e 
perciò fono da leggerli con molta cautela, L’ in- 
felice fine di Giacomo Braccrolini, e di Giaco- 
mo da Diacccto; e le difavventure fofferte dà Lui- 
gi Alamanni, e dal Macchiavelli, e da altri molti ci | 

infegnano, che gli Storici,e i Letterati non furono ! 

gli ulfimi a mefcolarfi nelle fedizioni, e helle con- . 

giure, che allora inforfero» La paflione fi fa egual- 

men- 
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mente vedere ne’ loro Scritti, e potrà ognuno di 
per fc foddisfarfene nella lettura non folamente de’ 
noftri, ma ancora degli Stranieri , alcuni de’ quali 
efaltarono Cofimo, t Lorenzo, fino alle Stelle, 
ed altri inveirono contro i medefimi , come fi ve- 
de in un Codice Laurenziano pubblicato nelle 
Delizie degli Eruditi del Signor Lami, d’ Alberto 
Avogadro di Vercelli, che ha per titolo si: Del- 
la Religione, e Magnificenza di Cofimo tu e di 
altro in difefa' del detto Cofimo, contro i di luf 
Nemici, e Calunniatori di Timoteo Veronefe ef- - 
trattò dalla medefima Biblioteca* Il Bruto, ed il 
Giovio, benché fcrivelTero potteriormepte , pure 
iraìtando di quegli fteflì Soggetti poco fa nomi- 
nati , fon anch’ eflì affatto oppofìi tra loro.* 
Verifimilmente il primo di quelli Autori, che li 
manifefia in più luoghi appalfionatilfimo contro 
dei Medici, è alcune volte tanto mendace, e ma- 
ledico , quanto il fecondo è lodatore fenza 
mifura, e fpello fenza ragione. Così parimente 
Jacopo Nardi non è più rifervato dei Bruto, 
ed il fuo efilio fu il 'frutto dei poco fuo avvedi- 
mento. 


Hi §. VI. 
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S. VI 


Difetti essenziali, che si incontrano nei Dia- 

RII, RICORDANZE, ET ALTRE OpERE MANOSCRITTE 
DI TAL NATURA. PoCO, Ò NIUN CONTO, CHE 
DEBBE FARSI DELLE ViTE MSS. ANONIME 
DEI Sovrani Medicei. 

Armi , che da tutto il detto fin* ora chiara- 


mente refultino le mancanze , che sfigurano 
r Jftoria Patria lotto il. Governo Mediceo, in 
quella parte almeno, che lo riguarda direttamen- 
te, 6 che toccagli affari efterni, cd interni, nei 
quali i Medici fi mefcolarono, ò che in qual- 
che forma ad elfi appartennero . Nò certamente 
rendono tali mancanze minori li molti diverfi 
Giornali, e Regiffri di Ricordanze (inediti la mag- . 
gior parte ) fpettanti alle Epoche, delle quali ra- 
gionali , e che fono fiati da alcuni continuati 
fino alla efiinzione della Ibvente menzionata Fa- 
miglia, e più oltre ancora. Imperciocché, per quan- 
to fi reputino utili,e forfè ancora veraci, han- 
no il difetto , che 1* economia Civile , e Politi- 
ca poco, o nulla rifguardano, agpirandofi per lo 
più intorno ad azioni , cd anco le più frivole, 
dei privati, dove che le folìde, ed arcane noti- 
zie del Principato fon quelle, che (oltre le pri- 
vate, e comuni) io penfo doverli rintracciare, 
raccogliere, ed opportunamente nella nuova Ifto^ 
ria collocare . Guardili però bene chi li affume- 
rà quefio pefo di non ricercarle nelle Vite ma- 



no- 
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nofcritte de’ Sovrani della Tofeana , che fenza 
nomedi Autore molti poflìedono, e che congiunta- 
mente ad alcune verità racchiudono inettifTime, e 
miferabili favolette ; ed elfendo parti più che al- 
, tro dell’ ozio, e della venalità, fi feorgono fer- 
tililfime di poco orrevoli, e meno vcrifimili nar- 
rative, e più alle 'azioni domeniche, che a quel- 
le concernenti il Governo , ed all’ eftrinfecO' 
appartenenti . Per le' quali cagioni quanto me- 
ritino d’ e (Te re ben ventilate, e tenute in con- 
cetto in varj accidenti di apocrife, fi' può tofto 
comprendere, fenza maggiormente dilungarli fu 
quello punto. Molfo dalia dubbiezza, che alle 
fenfate Perlbne cagionano i Fogli volanti della 
natura di quelli fu perior niente accennati,- pensò 
il Signor Muratori di non dover prellar fede al- 
le circoftanze divulgatilfime della funefia morte 
della, notillima Bianca Cappelli, e del Gran-Du'* 
ca Francefeo, come fe ne dichiara ne* fuoi An< 

, nali. Ciò, che ha egli ripudiato in un cafo, a- 
verà occafione il Compilatore di farlo in altri f 
c con un maggior fondamento, giacché fi accor«* 
dano molti Anonimi. contemporanei per 1’ affer- 
mativa di quel lacrimevole fatto, riferito anco di- 
ftefamente nelle Memorie MSS. riputate fincere di 
Cofimo Baroncelli, benché Cortigiano, e benefica- 
to; ed è negato da' pochi ,.c quelli addetti al^ fer- 
vizio del Succeffore, come dimoffra una Lettera 
Manoferi tta di Giovanni Vittorio Soderini al Sig. 
Silvio Piccolomini Gentiluomo Senefe in data del 
giorno illeffo della morte dei due Coniugi sfor^ 
lunati. Sono bensì da refecarfi dalla mentovata 

Ifto: 
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Iftoria le giunte fattevi dalla fuperilizione; ed a 
me pare affai verifimile ciò che attefta un Ma- 
iiofcritto Magliabechiano » • che attribuifee tutta 
l’orditura dell’attentato, non alla Donna, ma a 
chi afpirava dopo la fua morte a fuccedere 
nel Dominio delia Tofeana* 


§. VII. 

Elogi Storici del Sig. Bianchini come va- 
dano SUPPLITI . Cautele da adoperarsi 

. sopra DI CIÒ. 

I L Signor Bianchini s* impegnò di darci con 
le ftampe di Venezia del 1741. un Raggua- 
glio Iftorico delle Gefta rifguardanti il patro- 
cinio preftato alle Arti, ed alle’ Lettere da Co- 
fìmo Primo, e dalli di lui fucceflbri , e fa ufo 
dei lumi tratti da varj Autori non difprezzabi- 
li. Non oltrepafsò per altro i confini, e l’idea 
di un Compendio, da aumentarfi nel nuovo Pia- 
no, che dovrà molto più dilatarfi fu tutto il re- 
fto, che egli tralafcia* Converrà bensì, che lo 
Storico preferibilmente a tutt* altro, nel rivol- 
gere li varj. Libri , e Memorie, le più acconce 
al lavoro , s’ ingegni molto di feparàre lo fpurio 
dal genuino , per non combinare con le Chime- 
re del Varillas, o con quelle, che efeirono fuori 
in Parigi nel 1558. collo fpeciofo titolo d’ Ifto- 
ria degli Uomini llluffri di quella Cafa , o di 
qualche altro Romanziero Oltramontano, o dei 

Di- 


V 
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I ' Dizionarj Storici, ripetutamente ftampati. E' no- 

tabile, che il Moreri pone la Nafcita di Coll- 
^ mo Padre della Patria dieci anni dopo di quel 

che veramente feguitle, ed attribuifce al mede- 
fimo un terzo Figlio, che egli nomina Carlo, e 
fupponè elFere Itaco Canonico, e Propofto di Pra- 
to, benché fia certo non, aver Cofimo avuto ali^ 
tri Figli, che Piero, e Giovanni. Sarà quello un 
. ^ggiero indizio del poco, che polliamo fidarci 
di Libri limili, dove fono infinitigli sbagli, e gra- 
vi, ed elfenziali. Poco, o niun conto io reputo 
parimente, che il noitro Collettore doverà fare 
d’ altro Libro più antico colP Epigrafe affai cu- 
riofa di Pentateuco della Monarchia Medicea , 
che forti dai Torchi d’ Ancona nel 1524. mentre 
non i recapiti degli Archivj, ma le confufe no- 
tizie univerfalmente dilfeminate fono fiate le prn 
me , e le più ampie fbrgenti delle Opere di que* 
fii Autori» 


5. VIIL 

Vantaggio , e importanza di una esatta 
Storia della famiglia Medicea tanto 
PRIVATA, Qy ANTO Sovrana# 

A Dire il vero la fola Storia Medicea lumeg- 
giata con atte , vale a dire condotta con 
difcernimento , e con maefiria ( con defumerne- 
il fuo principio fino da que* tempi , ne* quali la 
Famiglia de* Medici governò la Repubblica , fe 

noA 
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jion col nome, e titolo di Sovrana, con elTer 
però realmente tale , ed in fatto ) efporrebbe fot- 
to gli occhi dei perfpicaci Lettori non folo le co- 
fc noftre particolari, ma le più interelfanti d’ I** 
talia , e di molte ancora delle più jemote Pro- 
vincie : oggetto da non perderà mai di mira nel- 
la nuova Compilazione „giacchèfannoi Dotti quan- , 
to li grandi Uomini di quella veramente Illuftre 
Profapia , e priina che al principato afcendef- 
fe , e dopo che ttabilmente P ottenne influirono 
fugli affari pubblici generali , oltre ancora i con- 
fini della Patria loro , e del loro Dominio ; e 
qual felice rivoluzione a cagione d’ eflì nelle Let- 
tere , e ne’ coftumi feguille , di cui li benefici 
effetti tra noi , e tra gli Elleri perfilteranno fino 
che vi faranno nel Mondo fapere, e cultura. La 
chiamata fatta da Cofimo il Padre della Patria 
dell* Argiropilo , r accogliènza onorevole, e ge- 
Jierofa fatta a tanti altri infigni Soggetti, prin^ 
cipali cagioni per le quali prefero tanto incre- 
mento in Firenze le Lettere , e fucceffivamente in 
Italia , e per tutto altrove ; la fpedizione fatta 
da Lorenzo in Oriente del Lafcari, per fornir/ì 
di preziòfiflìrai Codici condannati dalla Baibarie 
a perderfi nell* obblivione ; 1’ afilo dato dai Me-* 
dici, i premj, e le dignità ai Calcondili , ai Pichi: 
ai Ficini , ai Landini , ai Poliziani ,ai Bonarrotii 
ed a cento altri Uomini valentiflìmi ; le Bafiliche, 
i Palagi, gli OfpitaIi,c le Biblioteche, che fi rno- 
ftrano ancora in piedi al dì d* oggi nel nortro , e 
nei paefi flranieri, coinè un effetto della libera-.- • 
lità , e grandezza Medicea » di . quella Grandezza' 
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Cittadinefca venerata , e temuta da’ Regi fom- 
miniftrano certamente un bel Tema d’ Iftoria dà 
meritare più di qualunque altro T approvazione 
dei faggi , e l’^univerfale attenzione . Gli fplenr 
didi, e fontuofi cdifizj a pubblico benefizio, o di- 
porto innalzati ,i Porti abbelliti, ed arnpliati, gli 
Ordini Militari inftituiti , i Fortalizj eretti , e mu- 
nìtf, la Tofcana validamente difefa , le inimicizie, 
e le oftilità trai Potentati lontani, e vicini con 
autorevole mediazione eftinte , e reprelfe , le Bi- 
blioteche aperte, e -accrefciute, i Mufei pure, li’ 
Orti Bottanici , le Accademie, le Scienze, il Com- 
mercio, le arti, le manifatture incoraggite, e pro- 
tette, aprono parimente un largo campo per te f- 
ferc con fperanza di giufia lode quella parte di 
Storia, che dovrà continuarfi fotto i Granduchi, 
Porrà dunque ogni lludio il noftro Scrittore a fine^ 
di trafmettere alla più remota polterità quelli fe- 
gnalati .fucceflì , non .trafeurando' di corredarli 
con 1’ unione di tutte le particolarità atte a dar 
loro luilro, e rifalto , molte delle quali réHano, 
per mancanza di Storici abili, e combinatori, i- 
gnorate e nafeofe . Che fe con un metodo , e con- 
dotta naturale, e felice faprà ancora ben fvilup- 
pare , e farci palefi le diverfe ò mediate ò im- 
mediate cagioni, che ò prepararono, ò.aperfero 
a’- Medici i mezzi, e la ftrada alla Potenza fupre-, 
ma; frutti , e confeguenza non della forza, e del 
fangue , ma (come già diflì) del talento, e . del 
genio, potrà in tal cafo vantar Firenze una pror* 
duzione ottima nel fuo genere, e capace di.partori-, 
re a lei , ed al Aio Autore un* onore immortale » 

I §. \x. 
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§. IX. 

Riflessioni poco giuste del Sig. Bomel 

SULLE cagioni DELLA DECADENZA 

DELLA Repubblica Fiorentina* 


U N moderno Foreftiero Scrittore celebre per 
la neniicizia col Signor di Voltaire, in un 
piccolo Libro, che contiene varj fuoi penfieri af« 
feti, che gli ftedì principi , fui quali fi era ret- 
ta, ed eftefa la Repubblica Fiorentina contribui- 
rono nel progrelfo alia fua decadenza, e rovi- 
na. Fretefe darci ad intendere in così opinando, 
che la Mercatura, e il Commercio ( follegni cer- 
tamente precipui della grandezza, e potenza de’ 
Fiorentini) avendo recate immenfe ricchezze in 
alcune Famiglie , e particolarmente nei Medici, 
produllèro in fine, che ctefduti elfendo in cre- 
dito, aderenze , e potere , s’ invogliarono d’ e- 
fcire dalla- condizione di privati , ' e giunfero a 
farli Signori dalla lor Patria. Oltre che quello 
raziocinio è poco giufto, poiché rifonde ne’ prin- 
cipi, e nel fiftema politico coftitutivo la poca 
avvertenza, che fi ebbe in progrelfo di non re- 
primere i diverfi abufi conducenti alla fovverficn 
ne dello Stato ; un’ Iftorico più illuminato fco- 
prirà ben’ altre cagioni, che in quella ftirpe ma- 
gnanima introdulfero il- Principato • La Merca- 
tura aveva in Firenze rendute opulente egual- 
mente, e forfè più altre Famiglie principaliflìme * 
Non fi legge, che i Medici folfero fiati mal tan- 
to 
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to doviziofi da fare impreftiti confiderabiliflimi a* 
Sovrani , come gli Acciajoli, i Bardi, i Peruzzi, ò 
come il famofo Filippo Strozzi , dato per olUggio 
e mallevadore delle grolTe fomme promelfe da 
Clemente VIL agl’ Imperiali , per la fua conve- 
nuta liberazione. Dunque la fuccelfione. non in- 
terrotta de’ Grandi Uomini di Spada, e di Toga 
’ nella Famiglia dei Medici avuti in fomma .cou- 
(ìderazione dal Popolo, al quale Tempre aderiro- 
no, e 1* ufo generofo, ed accorto, che feppero 
fare dei tefori acquiftati, le partorì quell’ innal- 
zamento, di cui il noftro Autore difccrr^erà fa- 
cilmente le traccie, fino ne’ fervigi predati alla 
Patria da Silvedro di Alamanno nel 1255, con- 
tro il furore, c la potenza dei Ghibellini, e da un 
altro Silvefiro nel 1343. in procurando il difcac- 
ciamento del Tiranno Duca d’ Atene > come più 
che nelle, Storie imprelTe , nelle inèdite Memorie 
di vario genere potrà óflTervare. Sopra' di tutto 
alla fapienza , ed accortezza del Vecchio Cofi-’ 
mo conofeerà, che furono debitori li Tuoi De- 
feendenti della lumitiofa fituazione, nella quale in 
progreflb di tempo fi trovarono collocati. E non 
farebbe forfè egualmente ftimabile, quando il mo- 
derno (Iftoriografo s’ internalTe a moftrarci le mi- 
fure, ed i fini, che ebbero, e poferó in ufo i 
primi Sovrani, per rovefeiare , ed abbattere il 
vecchio fiftema Repubblicano , alzando fulle fue 
rovine quella Monarchia tanto gloriofamente ora 
retta, e fojftenutà dal Nostro Augusto Monar- 
r:A , Padre, è Signore? * • / 
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§. X. 

AeTTSI , E DIFETTI , CHE IL NUOVO STORICO 
dovrà' scansare 5 E Q.VAL CONTO DEBBA 
FARE de’ prognostici . 

S Ark in fine la parte più effenziale di quefto 
Articolo, che non fi efageri, che non s- in- 
grandifca tutto a piacimento, e fuor di ragione, 
copiando di nuovo i Panegirifti , e gli Adulatori. 
Hanno ancora gli Eroi i momenti, e i difetti dell* 
Uomo. Quelli, che dalla condizione privata a- 
fpirano ad occupare il Grado fupremo, per qua- 
lunque firada vi s* incamminino , hanno ancora 
delle altre qualità non lodevoli, ed infeparabili 
dall’ ambiziofo prurito di fovrafiare. Vi è non 
piccola porzione di tali opibre ne' Perfonaggi an* 
cor Cittadini della ftirpe Medicea, che mefchia- 
ta fagaccmente ai colori vivi , e brillanti nella di- 
pintura de’ loro Ritratti, li farà comparire fomi- 
glianti agli Originali, Un metodo fimile dovrà 
tenerli in defcrivendo le azioni di quelli, che 
dominarono. Si troveranno 'eziandìo dopo Fer- 
dinando I. alcuni vuoti confiderabili , quali piuc- 
tofio , che riempiere di lodi equivoche , ò fup- 
pofitizie, farà meglio di velocemente trascorrere, 
cjonfefiandone la cagione, per non far torto alla 
verità. Molto meno nella nuova Storia fi ammet- 
teranno, come fondati fui vero, e come giufiifi- 
cati dall’ efito, gli orofcopi,e i prognofiici, che 
vengono notati, e tenuti per infallibili nelle Vi- 
te 
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te di AlefTandro , di Cofimo, e di Francefco di 
lui Figliuolo. Altro in foitanza non erano le pre- 
tefe Profezìe, che macchine di accortiflìmi Cor- 
tigiani abili in faper porre a profitto varie con- 
getture, che difficilmente potevano reftare fmen- 
tite, ftante le circoltanze dei tempi, e delle Per- 
fone. Tali erano li prefagj^ tante volte fatti a 
Cofimo, e in Venezia , e in Firenze delle fue 
future grandezze, e la fuppofta influenza al fuo 
nafcimento della medefiina coflellazione, che pre- 
fedè a quella di Augufto, della quale fpeciofa men- 
zogna fu egli forfè il primo a farfene beffe, fen- 
za però curarfl di fcredrtarla, come mezzo atto 
a conciliargli una maggior venerazione. Non fi 
era inoltre tanto ancora ftefo il fa pere da cano- 
nizzare apertamente come fmpolfori gli aftrolo*- 
gi, gli indovini, e i fabbricatori di Natività. Il 
MacchiavelH giudica, che la morte di Lorenzo 
il Magnifico fofle annunziata dai. Fulmini , e dagP 
ineendj, quali narra cìTere poco prima di quel 
fatto accaduti. E' certo, che nel gettarli la pri- 
ma pietra della Fortezza da Baffo alla prefenza 
del Duca AlefTandro, fi prefe il punto, e il mo*« 
mento dall* Aftrologo di Corte contraflègnaio • 
Nell’ applauditiflima Vira di Pier Vettori com- 
pofla dal Signor Canonico Angelo Maria Bandi- 
ni , e di frefeo impreffa in Livorno, fi legge 
che il Vettori applicò da giovane all* aftrologìa,. 
fegno manifefio, che un tale Audio era ancora 
alla moda in que’ tempi , e fi reputava neceira- 
lio 1* apprenderlo al pari dì tutte le altre feien^^ 
ae più nobili, e più fublimi* 

■ XI. 
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§. XI. 

Il mal esito della Congiura de’ Pazzi, 
contribuì' molto all’ inalzamento de’ 
Medici . Circostanze intorno a quel 
fatto omesse dai nostri Scrii tori . 

S UL particolare della Storia Medicea mi refta 
in ultimo a dire, che elTendo quella una Pro- 
vincia non ancora tentata ( cioè niuno avendo- 
la ftefa fin’ ora con quei lumi, ed annefiì, che 
fi defiderano ) poflbno perciò prod'urfi varj aned- 
doti di rilievo, e farli molte fcoperte degne d’ 
edere pubblicate, e fapute. Il folo memorabile 
fatto della famofa Congiura dei Pazzi fomminiftra 
ampia materia da occupare con ficurezza di fa- 
ma r ingegno, di qualunque Scrittore , Imper- 
ciocché le particolarità più importanti non fono 
negli Autori Rampati, e ‘comuni 3 ma fi raccol- 
gono da varie Memorie tra gli Eruditi difperfe , 
e dalle jsubbliche deliberazioni, che nell’ Ufizio 
di quelle Riformagioni tutt’ ora . elìdono, e che 
efamihateè pode alla luce, recherebbero un grande 
Ychiarimento a quello drepitofilTimo avvenimen- 
to, il di cui mal efito fu il primo grado, ò 
almeno il più dabile alla Famiglia dei Medici, per 
indi afcenderc al Trono, Uno dei documenti da 
unirli alla nuova Storia farà la non ancora di- 
vulgata da alcuno de’nodriCompilatori confefllone 
di Gio; Batida di Montefecco uno dei principa- 
li Attori di quella Tragedia defa originalmente 
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da Bartolommeo. Scala Cancelliere della Repub- 
blica . Menta pure d’ eflTcrvi aggiunto il Sinodo 
tenuto nel nólèro Duomo all’ occafione della Con- 
giura, ignoto a non pochi , e da niuno, che io 
fappia, dei noftri Storici riportato. Imploro dal 
Cielo tanto di ozio , e di quiete da poter per- 
fezionare fopra quella famofa congiura 

La Poeha Tragica, di cui vi fiete compiaciu- 
ti , o Signori, guUare il Saggio in quello illelfo 
Ateneo . Per quanto polla perder di lulho trat- 
tato da un così debole Autore, quale io mi fono» 
farà fempre un Tema il più atto a recar decoro 
ai Coturni Tofeani^ Perdonatemi una nuova di- 
gredìone , alla quale m* ha naturalmente portato 
la connedìone delP argomento.. 


§. xir. 

Il Sacco di Roma del 1527. e connessione 

DI QUEL GRANDE AVVENIMENTO COLLA NO- 
STRA Storia , relativamente all’in- 
troduzione DEL Principato.. 

f 

V I è un altro accidente di non piccola con- 
feguenza, quale parimente fa d’uopo difeu-* 
tere profondamente , e riportare con efattezza » 
e con fedeltà più di quel che da ftato efeguito 
fino al prefente, fviluppandone T origine , i pro- 
gredì » e gli effetti, a motivo della unione che ha , 
come una delle cagioni edrinfeche, che più poflenti 
con P ingrandimento' dei Medici , dopo la loro 

efi- 


7^ Sopra l Istoria. Fiorentina 

«cfiniera depreHìone . Quefto è il .celebre , e tni% 
fcrabile Sacco di Roma dell’Anno 1527» Una 
(jefcrizione ben ragionata , ed in forma di Dia- 
logo di Francefco Vettori Autore prefente , e 
contemporaneo ne abbiamo in quella Biblioteca 
Laurenziana; ed altra di Jacopo Buonaparte Sin- 
crono pure, e accurato ne pubblicai io con le 
Stampe di Lucca lotto la data di Colonia in que- 
fto mcdefimo anno.;. La parte , die vi ebbero i 
Fiorentini , governati allora a nome di Clemente 
VII. dal Cardinale di Cortona^ fi trova in quelle - 
Relazioni ben dettagliata ,(C gioverà molto T ag— : 
giungervi la relazione delle brevi difgrazie , che 
per confegueuza della prigione del Pontefice fo- 
pravvennero ai di lui cQngiunti. ed amici , .e l’in^ 
«alzamento in fine ftabile , e permanente , me- 
diante gli accordi , e patti confecutivi tra. quefto 
e Celare, coi quali reftò definitivamente conclulo, 
che dovefte perder Firenze la lua libertà. Nell’ ul- 
timo Ragionamento mi ri-lerbo ad individuare di- 
verlc altre notizie di rimarco dellje quali tornerà 
bene, che fi faccia ufo, e che oltre il pregio .dell’ 
importanza non. faranno .prive di qudlo della 
/lovità. 


XIII. 
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§. X[IL , 

Illazioni da farsi dal detto fin* ora nel i. e 

• nel 2: RAGIONAMENTO PER PROVA DELLA NE- , 
CESSITa' di una NUOVA COMPILAZIONE DELLA 

NOSTRA Storia . Animosità' eccessiva 
DEI nostri Scrittori contro i Nemici 
de’ Fiorentini. 

D Opo il molto , che mi fon prefo la pena di 
efporre, tempo è di concluderne, chea noi 
folo fpetta, eflfendo cefiTate già da più Secoli le 
circoltanze fatali, morali , e politiche impellenti 
agli errori di vario genere dagli. Storici commefll 
fotto il Governo Mediceo , e Repubblicano da 
me raccolti, ed efamipati , riordinare, e. com- 
porre un’ Ifioria critica (incera , e imparziale • 
A noi (i aprirà una facile (Irada, col mezzo dei 
Monumenti originali, di conofcere il vero, e di 
abbandonarci! fentimento de* vecchi Scrittori , qua- 
lora s* averà. rifcontro elTerfene gli medefimi di- 
lungati. Sarà nodro impegno col mezzo delle pro- 
ve Scure di erigerci in giudici fpafiìonati (opra 
diverS' rimarcabili avvenimenti di guerra , e di 
pace , che non folo la noftra Città , ma le finir 
time ancora riguardano • A confrontare gli no- 
ftri Storici con gli Foreftieri fopra gli fteflì fuc- 
ceffi , fembra , che bene fpeflfo cofe affatto diffe»- 
renti raccontino. Per convincerfene evidentemente 
bafta gettar 1’ occhio anco alla sfuggita frulla ma; 
niera , che tengono il Villani , ed altri dei no- 

K " ' ' * ' ‘ftri 


74 Sopra l* Istoria Fiorentina 

■ ftri nel ragguagliarci dell’ Origine della Fazione 
dei Bianchi , e de’ Neri in Piiioja , e la narra- 
tiva , che ce ne fanno 1’ Anonimo celebre Pido- 
' jefe Sincrono, e gli altri Sforici di quella Città, 
e Tulle azioni del famofo Caltruccio tali, quali ce 
le rifeiifcono li Fiorentini, e la deferizione, che 
ne fanno Niccolò Tcgrimi,cd altri di Lucca. In 
leggendo la Vita di quel valorofillìmo Capitano 
compilata dal Macchiavelli , che tanto ha del Ro- 
manzo, mi è caduto in penderò , che egli volelFe 
fare fpiccare tutta la forza del fdo incompàrabN 
le ftile , e filofofico ingegno , e di nulla più fi 
curafTe é Pare , che combini col mio fentimento 
quello del vecchio giudiziofo Ammirato, olTer- 
vando egli, come fuori di propofito il Macchia- 
velli nella fua Storia Fiorentina fi divaghi anco- 
ra a deferivere la Congiura feguita in Milano, per 
far pompa anco probabilmente della fua incli- 
nazione é Nè quelto è 1* unico difordinc occafio* 
nato dalla difcrepahza fin qui divifata . Non la- 
feiano alcuni di abbaflare , o biafimare foverchia- 
mente o a tor^o , o a diritto gli Nemici dei Fio- 
rentini . Balla elTer tale , per non clTere', a fenfo 
lorojcofa di buono# Sono affai divulgati gli due 
verfi del Sanazzaro in riprenfione di Poggio Brac- 
ciolini fopra di ciò. 

Dum laudat Ci’vcs , dum damnat Toggiuf hoJÌf)n^ 
Mec tnalus efi Ci'vif , nec bonus Hifioricus 
Per convincerli, che T elpreflìone contenuta in 
quelli due verfi fia vera, fa di mellieri aver fot- 
te l’occhio le Olfervazioni Critiche fatte dall’E- 
ditore del Poggio, il doteiflimo Signor Ciò: Ba» 

tifti 
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tifta Recanati Patrizio Veneto , particolarmente 
quelle a’ luoghi, dove 1’ Iftorico Fiorentino ragio- 
na delle cole appartenenti a Venezia . In una 
moderna Iftoria de* fatti di Pandolfo Petrucci , ben* 
altri maggiori falli feoprì in alcuni de’ noltri il 
Signor Cavaliere Giovanni Pecci erudito Genti- 
luomoSanefe , all’ occafione di confrontarli fui rac- 
conti delle Guerre, ed altre frequenti gare trai 
Popolo Fiorentino, e quello della fua, Patria. 

Allude a quello il poco fa menzionato , c non . 

mai lodato a baftanza Scipione Ammirato, quan- ^ 

do taccia 1’ eloquentillìmo Guicciardini d’ elTer 

troppo ingranditore delle glorie del fuo Paefe: 

cenfura più mite , e più ragionevole di quella 

di Sebaftiano Macci, che lo dichiara indiilinta- 

mente, e generalmente pieno di odio> di ma< 

levoglienza, e livore. 

i 

$.• XIV, 

♦ 

La legislazione, je la magistratura for- 
mano DUE ARTICOLI DA TRATTARSI DI- 
LIGENTEMENTE DAL NUOVO COM- 
• FILATORE, PER SUPPLIRE . 

'-AI DIFETTI de’ VECCHI ' 

Scrittori. ' . 

L a Legiflazione , e la Magiflratura fono articoli 
tocchi fuperficialmente , e con fempliciià di nu- 
do racconto, e con omiflìoni notabili dai Scrttori 
Repubblicani, e da quelli tiel Principato; e di rado, i 

^ K 2 '' o mai ^ 

ì 

I 
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o mai ( a riferwa del Segretario , c del Savona- 
rola in due loro rariflìme Opere, la prima del- 
le quali inedita nella Magliabechiana , e 1’ altra 
Campata, prelfo gli Eredi del Chiarifllmo Signo- 
re Barone di Stofch confervafi ) ci ammaeltra- 
no gli altri fulle forze, Eni, e fpirito del Gover- 
no fui due articoli mentovati, al qual mancamen- 
to s’ averà luogo di por rimedio nella nuova • 
Compilazione. E' anco molto probabile, che otti- 
mi Trattati inediti fatti efprerfamente fopra di ta- 
le argomento in qualche Biblioteca reftino fepol- 
ti, che lodevole imprefa farebbe Teftrarre, e ren- 
der comuni. Io non dubito, che s’ acquiftereb- 
be per quella ftrada .qualche opera più compita 
di quel che fia la Repubblica di Donato Gian- 
notti tanto confufa , ed ofcura , e non poco ipo- 
tetica, et ideale. 


§. XV. ' 

‘ Supplementi da' farsi ’ sull’ articolo 

DELLA MERCATURA . 


N Eir Articolo della Famiglia dei Medici io ho 
di fopra -leggiermente parlato della Merca- 
tura de’ Fiorentini .* In quello particolare , come 
negli altri, è affai difettosa la nollra Storia, e me- 
rita di effere molto efaminata, e fchiarita. E' in- 
credibile inoltre quanto vi lìa da poterla arric- 
chire di notizie rare, e proficue. Benché i Fio- 
rentini giungeifero tardi a Rendere il loro Domi* 
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nio fui Mare, certo è, che dopo che V ebbero, ne 
traffero con la navigazione, e commercio vantaggi 
immenfi. Deputarono perciò i Miniltri, ed i Con- 
foli fpecialihente incumbenti alle cofe del traf-* 
fico. Ma della loro origine, e del loro Ufizio, 
giurisdizione, e ingerenze appena fi riportano da’ 
Cronifti memorie , come può vederli in Donato 
Velluti, che ne ragiona molto feccamente, e in 
Scipione Ammirato , che lo fuppiifee in qual- 
che parte, ma non per l’ intiero. Confoli pari- 
mente ebbero con Tribunale, ed amplilTimi Pri- 
vilegi in Levante, ed in tutte le principali Piaz- 
ze Mercantili di Europa, nelle quali i Fondachi, 
e i Banchi di quei della nolfra Nazione fi tene- 
vano in concetto di opulentiflìmi , come lo erano 
veramente, recandone in qualche Città, e par- 
ticolarmente in Napoli, e in Roma di quelli an- 
tichi Confolati ancora al prefente i velligj . Il 
lucro, che facevano i Fiorentini col mercimonio 
fenza fortir dalla Patria, a motivo in particolare 
del Lanificio, non era punto minore. Si può ar- 
guire dagli acquilH coniiderabiliflìmi , che narra a- 
ver fatti Matteo Corfini fratello del Santo Ve- 
feovo di Fiefole Andrea, nelle fue Ricordanze fcrit- 
te nel i^66. di quanto utile folTe fino d’ allora. 
E' da credere, che V efpreffione ufata da Bonifa- 
zio Vili, air occafione di ricevere gli Ambafcia- 
tori mandati da dodici differenti Principi, quali 
tutti dodici erano di Firenze, s ijii futity qui 
nos nutriunt ss alludelFe precifamente al bene- 
fizio , che Roma , e V Europa intiera ' rifeativa- 
no* dal traffico de* Fioremini i Popoli allora, con- 
forme 
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forme c* iftruiTcono le Novelle ancora del Boc- 
caccio, li- più induftriofi , e commercianti di 
qualunque altra Nazione , Così pure a quefta. 
cagione fono da afcriverfi gli ftabilimenti cofpì- 1 

cui di molte Famiglie in Avignone , in Lione, 
ed in altri Paefi ftranieri , dove erelTero ezian- 
dio Palazzi, Chiefe, e Spedali, e diedero il nome ! 

a varie Contrade, come dichiara Francefco So- 
]iers nella fua Tofcana Francefe ; aggiunto par- 
-ticolarmenteil profitto, che ritraevano dagli Appal- 
ti delle Impofie , e degli altri generi di Finanze, 
che fì affumevano quali che in ogni Paefe, con- 
forme attcfta il Celebre Marefciallo di Vauban 
nel fuo ottimo Libro fulla Decima Reale. Quello 
'prodigiofo incremento, e progrelTo di ellerna, ed- 
interna negoziazione, con T efpolìzione delle dif- 
ferenti fue fpecie, Cambi, Monete, che mala- f 

mente dalle Storie imprelTe rifultano, richiede 
non elTer jiegletto all* occorrenza dal reflelfivo 
Collettore, a cui nel terzo ragionamento m’ in- 
gegnerò di fomminillrare , anco fu ciò, qualche lu- 
me più precifo, e individuale. 

S. XVI. 

Notizie interessanti sopra varj nostri 
ILLUSTRI Soggetti con le quali potrà' | 

arricchirsi la nostra Storia. | 

N on farà parimente impoflìbilc nel nuo- 
vo-lavoro di poter fottrarre alla dimenti-- ^ 

canza alcuni Uomini fcgnalati, e fimolì, b per. 

. , San- 
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Samirà j ò'per virtù Militare, ò per pruden^ 
za Civile , ò' per Dignità , ò per le Arti No- 
bili perfezionate, del quale niuno elogio fanno 
gli Storici, 6 almeno aifai limitano, benché in 
lor favore parlino i fatti, e che d* alcuni nelle 
nodre pubbliche Biblioteche elìdano Vite Mano-’ 
fcritte non difprezzabili. Tali per modo di e- 
fempio poflTono confiderarfi quelle, che ne furo-, 
no edratte impreife, illudrate, ed ampliate del 
Gran Sinifcalco di Napoli Niccolò Acciajoli, rn 
portate nelli Scrittori d’ Italia dal Muratori, di 
Filippo Strozzi inferite nel Giornale letterario di 
Livorno dell' anno fcorfo, delle quali fperabile è 
che i dotti Confocj incumbenti a quell' Opera 
periodica ci diano la continuazione. Così pure 
nella nuova liioria potranno occafionalinente e- 
mendarfì, e fupplirH le già dampate, feguendo le ' 
traccie feguite dal dotto Editore di Roma della Vi- 
ta di Pietro Sederini Gonfaloniere perpetuo della 
Repubblica , defa già con altre fatteO rare dal ce- 
lebre Don Silvano Razzi ed arricchita al prefente 
con appendici utiliifime, che con la .giunta delle 
lettere di Pietro Delfino al medefimo Soderinì fi 
renderebbero eziandio più pregievoli, fe non mi« 
gliori • Molto ha d’ obbligo pure per queda parte 
la Città Nodra alli Sigg. Dottori Giufeppe Marìa 
Brocchi, ed Andrea Pietro Giulianelli: compilando 
il primo con fomma erudizione quelle de'nodri San- 
ti , e Beati fenza gli sbagli del Razzi , ed il fecondo 
con molta lode, e criterio varie incereifanti notizie 
aggiungendo all* Opera di Giorgio Vafari fui no- 
celebri Intagliatoli • Sarà egli da tollerarli in 

yn 
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un fecolo , che ha tanta fuperiorità fu i pafTati' 
per la combinazione, e il criterio, che riman- 
gano fenza efTere impugnare le tante favole, che 
fi fpacciano.da più d’ uno dei noftri intorno al- 
la Famiglia del Vefcovo S. Zanobi, alla Patria di 
S.' Miniato , ed al Martirio di S. Romolo f Si re<< 
ftituiranno anco con una tal diligenza a Firenze 
alcuni rari, ed infìgni Uomini, che fono fiati 
attribuiti dalli Scrittori ad altri Paefi, come (no- 
minandone uno per molti ) fi verifica nel. cele- 
bre .Arnolfo Architetto della magnifica , e fiupen*» 
da Chiefa Metropolitana , che il mentovato Va- 
fari fece Tedefco , quando che Tofcano egli era , 
cioè di Colle per Nafcita, ma per educazione, 
e domicilio Fiorentino , come da un Privilegio 
della Signoria del 1200. indicatoci dal Migliore 
fiamo informati . Stravagante è ciò, che fi legge 
fu tal propofito nell’Abecedario Pittorico moderna- 
mente fiampato in Napoli; poiché con un ma- 
nifefio curiofo equivoco vi.fi pone il famofo Giot- 
to nativo di Siena , e ciò non per altra cagione , 
che per non avere, lo Scrittore moderno avuto 
notizia delle Cafiella del Territorio Fiorentino, 
ne intefe. le parole delle memorie più antiche 
della di lui Vita-, dove Giotto da Senni vien det- 
to, piccolo Paefe del nofiro Mugello a Firenze 
vicino . 11 Vafari per verità tolfe anco molto dì 
pregio a Firenze, in volendo, che Ciambue, e 
gl* altri antichiflìmi Dipintori apprendelTero la lo- 
ro profeflìone dai Greci, dove che con. la fcor- 
ta delle ;ragioni addotte dab.fuddetto Migliore all* 
articolo. della.. Chiefa di.S* Bartolommeo può evi- 

den- 
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dentemenre provarfi , che per quanto comporta- 
vano i tempi fiorì Tempre la Pittura tra noi., più 
che in qualunque ■ altro Paefe . Di tutte queJte 
fcoperte , e addizioni , e di molte altre più bel« 
le potrà renderfi benemerito verfo la Patria il mo- 
derno Critico Collettore, a cui riefeirà di cor- 
reggere anco il continuatore Filippo Baldinucci 
in molti rifeontri^, ed aliai più gli non fedelifli- 
mi Oltramontani • Ci. vengono alcuni talvolta tol- 
ti a motivo di elTer nati fuori di Pirenze , ben- 
ché ciò feguide unicamente per cafo. Fra que- 
lli dee riporli Francefeo Petrarca , fortito alla 
luce del Mondo in Arezzo , il di cui ritratto 
per tal cagione ho notizia , che fi confervi in 
quel pubblico Palazzo ancora al'prefente tra gli 
altri llludri Aretini * E* ficuriflìmo , che il Petrarca 
nacque in ^quella Città, attellandolo egli fiedo io 
una lua lettera , .trovandofi dalla iloltra efule il 
di lui Padre, per le note fazioni dei Gueifi , e 
dei Ghibellini . Quella accidentale circodanza pe- 
rò non può privarci della gloria di rifguardarlo 
come nodro Concittadino. La Deputazione a Pa- 
dova di Giovanni Boccaccio d’ ordine della Re- 
pubblica , per richiamarlo in Firenze con la redi- 
tuzione de’ Beni confifeati a’ Tuoi Genitori , deci- 
de chiaramente a > nodro favore. Si averk ancora 
il vantaggio di poter fidare il vero carattere di 
certi fpiriti fingolari , li quali benché per codan- 
te fcntimento dei Dotti in alttflìma reputazione 
(ìano, riguardandogli per iliato della dottrina, e 
deil^ accortezza , nientedimeno di fama dubbia d 
rimangono Tulle altre qualità loro. morali, a.ca-' 

L gione 
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gione delle differenti ed op'pofte notizie , che fcrit- 
tc abbiamo fopra di loro. Qualunque voglia ram- 
mcntarfi a quetto paffo il già encomiato Fra 
Girolamo Savonarola Ferrarde di nafcita , ma di 
grande influenza ed autorità nella Città di Firen- 
ze, per tacere degli altri moiri, conofcerà , che io 
penfo a ragione . 


* 

§. XVII. 

CONTRADIZIONI NEGLI ANTICHI INTORNO AL 

Savonarola . Come vadano con- 
ciliate , ED aggiunte da FARSI 
SOl^RA DI CIÒ . 

S orprende il vedere , che mentre Giovanni Pi- 
co , Fra "Marco della Cafa, ed il Razzi , e- 
faltano il Savonarola fino aile (Ielle ( sforzandoli 
gli ultimi due Cuoi confratri ne’ loro ragguagli 
Jllorici per anco inediti , a volerlo anco far paf- 
fare per Santo con 1’ efpofizione d’ un’ infinità 
di pretefi miracoli); mentre nell’ Imperiai Mufeo 
fe ne conferva in Gemma il ritratto antico con 
r Epìgrafe df Vergine, di Profeta, e di Marti- 
re; mentre nel Convento del fuo Ordine di S, 
Marco fi moftra Manolcritto il di lui Ofizio <Joi 
titolo di Beato, dal quale Elogio non è differen- 
te quello del noto Epigramma di Marco Antonio 
Flaminio già molto ben tradotto in Verfi Italiani 
dal Varchi; un buon numero di altri Scrittori 
Coevi , ne giudicano affatto finiftramente , e non 
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riferifcono di lui, che cofedi poca lode, e di nin- 
na edificazione, contandofi il folo Girolamo Bc- 
nivieni, per quanto io fappia, tra gl* indecifi, ed 
indifFerenci ; e non .dubitando taluni d* inoltrarli, 
a chiamarlo ( e forfè con fondamento ) eftrema- 
mente fanatico, ed impoftore. Di qui è, che an- 
co li Foreftieri fono divifi nei loro giudiz; intor- 
no a quello Soggetto , contro del quale Am- 
brofio Caterino fi diè la briga di comporre ef- 
preflamente un' fuo Libro, che altri confutarono. 
Senza che fi afeenda a riconofeere per origine di 
quello contrailo, e varietà di opinioni le due fet- 
te , che erano allora in vigore, cioè degli Arrab- 
biati, e Piagnoni , Medicei gli primi, ed i fecon- 
di Repubblicani ; fenza efaminare varie Carte fino 
d’ allora llampate dai feguaci dei due Partiti, e 
dai Contradittori al Savonarola di profellìone Re- 
golare difi'erente dalla fua, e li di lui Sermoni , 
particolarmente quelli fopra di Aggèo, dove a ba- 
llanza difeuoprefi , non fi giugnerà mai a feifra- 
re r enimma, al che i già accennati Documenti 
faranno ottime guide, come lo furono in parte 
all* Eccardo , che ne llampò la Vita in Parigi . E' però 
da aggiungervi 1’ Anonimo Magliabechiano, Alfon- 
fo di Cambio Importuni , e Piero di Marco Pa- 
renti, ed il Cronaco di Fra Ruberto Ubaldini da 
Gagliano, efillente pure in S. Marco, dei quali Au- 
tori QOQ fi è fatta veruna Edizione. 



' §. xviir. 
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5. XVIII. 

Ingiustizia commessa dai vecchi Scrittori 

CONTRO ALCUNI UoMINI DI VAGLIA Si' FIO- 
RENTINI, CHE STRANIERI, DA EMEN- ' 

DARSI - NELLA NUOVA 

Compilazione . 

f 

E Qual piacere non farh il noUro di leggere 
dalla dottrina, e giudizio del nuovo Efte-nfore 
col prelìdio di recapiti autentici, ed originali, ben 
vendicata , e difeù la rifpettabil memoria -d’ al- 
cune benemerite Illuftri Perfone, e per quanto i 
tempi comportavano, fapientilfime, che prevenne- 
ro anzi in certa maniera col loro fapere, poco 
allora comune, il riforgimento delle Scienze ; e 
ciò non ottante obbrobbriofamente da* Vecchi Sto- 
rici vennero coutralTcgnate Maeftro Cecco d* 
Alcoli Aftrologo, o vero Negromante c:: ( così lo 
appella Domenico Boninfegni.) Non è il folo l* 
Afcolano, che venga tanto ignominiofamente trat- 
to: può vederli il Libro che fopra tale argomento 
compofe il Naudeo. Per non omettere io intan- 
to di mentovare gli più cofpicui , trai niìtri , che 
immeritamente vennero diffamati, vi rimetterò al- 
la memoria Girolamo Vecchietti, e Matteo Pal- 
mieri. Il fecondo di quelli Autori» è affai ben 
difefo dal Zeno nelle fue Giunte Volfiane, ften- 
dendolì egli a liberarlo anco dalla calunnia del- 
la ignobiltà de* Natali ; lo che precedentemente 
avea fatto il degniamo Muratori. Nella Libre- 
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ria Laurenziana vi fono gli fcritti Filofofìci d* 
ambidue , come pure di Francefco d’ Afcoll, che 
ottimamente polTono giudificarli. Se il Signor An- 
> gelo Maria Bandini Bibliotecario della Marucel- 
liana non produceva modernamente alla luce con 
le ftampe-di Arezzo del 1752. in una fua eru- 
dita Raccolta rimportantillìmo , ed infallibile docu- 
mento della cri(liana morte d’un* altro grande Uo- 
mo, autenticata con una lettera del proprio Figlio: 
fi opinerebbero -anco al prefente non pochi, a 
volerlo far creder paiTato alT eternità fenza il Sa- 
cramento della Penitenza, ed a giudicarlo irre- 
milTibilmente efclufo dal feno della Chiefa* Con 
r iPedo zelo per altro, con cui P debbe procu- 
rare di difendere la memoria de' Concittadini 
virtuoP , fenza fondamento oltraggiati , converrà 
ingenuamente condannare le perniciofe etero^ 
doife novità di quelli, che furono giuPiffimamente 
dal Romano Pontefice o puniti, o riprovati. Pie- 
ro Carnefccchi, Pietro Martire, o fia Vermigli 
entrano in quePa ClaiTe tra i primi. Si polTono 
annoverare fra gf ingegni fpiritofi, e fublimi, co« 
me già fece nei fuoi Elogj il Teffier, ma confef- 
fando che fi abufarono dal talento, e della dot<« 
trina, come fe ne dichiararono apertamente in 
parlando del Caroefecchi gravPfimi Storici, e Cri- 
tici di fommo grido. Vi rimangono bensì intor- 
no ed eflì a doverli fchiarire varie difficoltà, che 
derivano dall* avere alcuni riferite, ed altri taciu- 
te certe rimarcabili circoPanze, che li rifguarda^ 
aO} e che meritano d'ePcre efaminate. 
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§. XIX. 

La Storia letteraria Fiorentina*, 

• come vada corretta, ed 
aumentata . 

M a che più? di quanti altri Letterati di gri- 
do mancano memorie imprefle, efatte, e 
copiofe, con le quali potrà abbellirli , e fertiliz- 
zarli la noftra Storica Collezione ? Fino dal fuo 
tempo s* affaticò il Letterato Filippo Villani in 
'comporre le Vite degli Uomini lllulfri della fua 
Patria , quali avendo avute inedite , e volgariz- 
zate il Signor Conte Gio; Maria Mazzucchelli di 
Brefcia, promulgò con le ftampe, benché non tut-’ 
te ; elTendo noi anco obbligati al medefimo di quel- 
le di altri Eruditi noifri Maggiori , o feparatamen- 
te imprelTe in fronte delle Opere dei medellmi,-. 
o unite al fuo Gran Dizionario degli Scrittori d* 
Italia, come pure di molte lo fiamo al Volilo nei 
fuoi Storici Latini, ridotte ora in forma migliore, 
medianti le fceltifllme note dell’ immortale Apo- 
ftolo Zenoj più volte da me efaltato non fenza 
molta ragione . E' incredibile per altro quanto 
fopra di ciò vi relH ancora da faticare. Tentaro- 
no già alTumerfi una tal provincia il Servita Mh 
chel Poccianti , ed in parte il famofo Antonio 
Magliabechi. Del primo abbiamo un Tomo ftam- 
pato di letterarie notizie fugli Accademici Fio- 
rentini, -ritrovandoli r. altro, nella di lui Biblio-, 
teca coi fupplementi del Marmi Ai frequentif- 
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fimi sbagli del non diligente Poccianti , ebbe in 
animo di rimediare il P. Giulio Negri della Com- 
pagnia di Gesù; ma egli del pari la fvifie,fe non 
eguali a quelle del primo, non piccole certamen- 
te, e non poche. Sortirono pure molto fuori 
del buon fentiero Francefco Bocchi , che ftefe gl* 
Elogi dei Fiorentini iUurtri Soggetti , e più mo- 
dernamente Giovanni Cinelli , delufo volontaria- 
mente (per quanto porta la fama) dal Maglia- 
bechi , che ( per gelosìa for/e ) ebbe P invidiofo 
piacere d’ingannare anco il Negri , Giunte volu- 
minofe , e notabili fece al Cinelli il lodato Si- 
gnor Canonico Aiitonmaria Bifeioni Bibhotecario 
della Imperiale-Laurenziana; ma nè Je fatiche dei 
primo contenute in due Volumi fugli Scrittori 
Fiorentini, eTofcani,che originali efiliono nella 
Corfiniana di Roma, nè le Annotazioni vennero 
ancora alla luce; benché ciò, che fi ha del Ci- 
nelli già imprefib nelle Scanzie , ce lo faccia fup- 
porre alTolutamente bifognofo di correzione Forfè 
che noi non avrebbamo che defiderare per que« 
ila parte, fe T Illuftre Canonico Salvino Salvini, 
che compilò con molta dottrina, e critica i Fa- 
ili Confolari, folTe viffuto fino a quel tempo, che 
era a lui neceffario per compire , e pubblicare 
le fue Notizie Illoriche fopra i Canonici della 
Metropolitana, e le fue intraprefe emendazioni, 
e giunte^ul Negri. Voglia il Cielo, che. non man- 
chino al Salvini de* Succefibri egualmente capa- 
ci , ad effetto che tuttociò che appartiene alia Pa- 
tria Letteratura- fi manifefli, e rilplenda nel vero 
fuo lume • Io fpero, che il Signor Abate Loren- 
zo 


88 Sopra l* Istoria Fiorentina 

20 Mehus nella famofa edizione alla quale incumbe, 
degli Scritti d’ Ambrogio Camaldolenfc appaghe- 
rà intieramente li miei , ed i voti comuni . I 
Cataloghi delle principali Biblioteche dove tante 
Opere de* noftri giacciono non conofeiute , do- 
vrebbero per tal cagione perfezionarli, ed impri- 
merli , giacché quelli che li hanno della Lau- 
renziana del Montfaucon , e del Langio ( il fe- 
condo inedito ) fono alToIutamente difettofi , e 
mancanti ;e delle altre niuno fe ne vede alla lu- 
ce. Bel pcnlìero è flato anco quello di chi li è 
accinto a continuarci la Raccolta degli Scritto- 
ri Muratoriani, Le fatiche di molti de’ noftri, che 
il Muratori, ò non conobbe, ò non pubblicò s' 
averanno per quella ftrada. Già per opera del Si- 
gnor Domenico Maria Manni abbiamo di tutti 
gli noftri Storici un Catalogo ( nel' trattato che 
altrove citai) ben ragionato, e due volte impref- 
fo, dovendoli preferire la feconda riflampa fatta 
in Firenze nel *755. perchè doviziolà di più am- 
pie notizie, particolarmente fugli Autori inediti, c 
fui Diarj , e ricordanze de’ tempi della Repubbli- 
ca, e «del Principato. Proteftandomi pieno di fti- 
ma per quello .benemerito Concittadino , nn’ fa- 
rò lecito di aggiugnere alla ferie, che egli vi fa', 
degli Scorici Manoferitti , il Diario Magliabechia- 
no dal 1001. al 1713- benché interpolato, e trai 
Repubblicani in particolare Benedetto Dei , Mà- 
chiavellò Alìni , Decennale di - Anonimo Maglia- 
bechiano, Mariano Cerchi, ; . . , Viviani, la 

Storia 'del Senator -Carlo Strozzi che'quafi tutti 
( a rileiva del Dei, dre rdla nella Bibliotécadi S» 
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Lorenzo) nella Magliabechiana, o nella Strozzia- 
na poffono vedcrfi , dove pure fi potrà leggere 
una Storia Latina del Bargèo fulla prefa di Sie- 
na ; ed altra di Michele Monaldi fulle cofe di Fir 
lenze fi averà il contento di rinvenirla fra i Co- 
dici del Bifcioni. Maggiormente anco atto a ve- 
rificare la mia propofizione preliminare , di contar 
Firenze un più gran numero di Scrittori di Sto- 
ria , che qualunque altra Città , farebbe fiato il 
Cronologico Elenco del Signor Manni, fe vi traf- 
ciiveva quei tanti che nominano il Cafotti nelle 
memorie dell’ Impruneta, e nè già citati fafti Con- 
folari il Salvini* Comunque fia, può ficuramente 
Firenze vantar preminenza di origine, nelle feienze , 
nelle lettere umane, e nelle Arti, e facoltà liberali 
fopra ogni altra Città d’ Italia, e fopra qualun- 
que deile ftraniere . Per provar quefto , non vi è 
necefiìtà di andar mendicando glorie falfe, e ri- 
dicole, come Paolo Minigia fece , che afcrilTe ai 
noftri Claudiano; poiché niuno ignora, qualmen- 
te Sortirono dai di ki feno gli primi diflìpatori 
delle folte' tenebre dell’ignoranza, e della bar- 
barie , nella quale era per fi lungo tempo fiata 
involta r Europa. Evvi dunque chi non compren- 
da , che farebbe un delitto ne’ Pofieri il non to- 
gliere all’ oblivione la memoria, e le produzioni 
di cosi infigni, e valorofi Antenati? Vero è , che 
io non pretendo, che debbano delli Uomini let- 
terati, o per qualunque altra cagione famofi traf- 
criverfi nella »nofira Iftoria le Vite intiere. Que- 
lla è^una imprefa da riferbarfi alli Eruditi Bio- 
grafi, ed unicamente. bramo, ed eforto, che non 
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fi manchi di notarne alli anni ne* quali cadono 
le azioni loro, e le loro opere, ed a tale effet- 
to ho palefato il genio, che nutro, che ci ritro- 
vallìmo abbondantemente forniti di materiali at- 
• ti a rendere per quella parte ancora efatta , e 
completa la propofla compilazione • 


S. XX. 


Altre ragioni dimostrative della 
necessita' d* una nuova 
Storia . 

V I è ancora una più forte ragione , ò Signo- 
ri , la quale dee determinarci ad abbraccia» 
le r inculcato lodevole incarico, tanto gloriofo 
alla noftra Patria, ed a noi. Differendone, o traf* 
curandone 1* cfecuzione, fi può efferne prevenu- 
ti da* Foreflieri, gli quali poi, mancando loro l 
ajuto dei quafi innumerabili documenti , che ab* 
biamo per impinguare la noftra Storia nelle no* 
lire Biblioteche , e ne* noftri Archivj , nè tutti po« 
tendo vantare il merito dei Vofsj, dei Zeni, dei 
Mazzucchelli, e dei Muratori, fi può giuftamen- 
te temere, che aftatto guaftino l opera, in vece 
di abbellirla . Piacerai per tal rifguardo forvi pa;» 
lefi alcuni delli aifurdi infoftembili affatto di 
Tommafo Demftero nella Tua Etruria Regale , qua- 
li non ho veduti notati in piè de* fuoi libri, con 
le altre appoftevi cenfure ed illuftrazioni • Io mi 
limito a quella parte unicamente, dove ragiona 
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Doftri Storici; poiché fe io lo voleflì feguire fu 
tutti altri enormi fuoi sbagli, e contradizioni 
fulla Iftoria Fiorentina Letteraria, e Civile , farei 
un* intiero Volume di puerilità, e di fallacie. 


5 - XXL 

Li Forastieri non sono a portata di 

SCRIVERE CON FEDELTÀ', E CON CRI- 
TERIO LA NOSTRA STORIA. ER- 
RORI NOTABILISSIMI DEL 
De M STERO. 

A Llora dunque che il Demflero ci da notizia 
deir moria del Bracciolini, da a quello Au- 
tore il nome del Figlio , ed il foprannoqie dt 
Poggio , che era il proprio Aio nome ; del qual 
compleifo di errori è gi usamente riprefo dal già 
da me encomiato. Veneto Recanati nell* Edizione 
modernamente dajui fatta della Storia di quello 
accreditatilIìmQ Autore. Vitupera llranamente il 
Demllero, come dilfeminatore di Malfime empie 
e fediziofe nelle Tue opere liloriche, Niccolò Ma- 
chiavelli ; la qual riprenfìone farebbe ingiufta fe non 
folle applicata al Trattato del Principe, ed a qual- 
cun . altro delli . fuòi Scritti ; ed al certo della di 
lui moria Fiorentina non lì può fare; ed all* 
incontro tace 9^ e dilSmula la di lui lAorica in- 
fedeltà :• Ail qual difetto doveva inlìllere prin- 
dpalmente • Rileva male a propoOto ^un* Iltoria 
di Cip.* Ratifta ^occhineri Pratefe intitolata il PaN 

M 2 ladio'" 
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ladio, che altro non è, che un -miferabile, e con- 
fufo centone. Và in appreifo fognardo un" Ifto- 
ria Fiorentina di Marfilio Ficino, che certamen- 
te non vi è mai ^ftata, e quando giudica di quelle / 

dei Boninfegni , pretende farle palfare per intie- 
ramente favolofe, nella qual critica molto lonta- 
no tienfi dal vero. Pone in feguito nella Cialfe 
delli Storici Fiorentini Pietro Monaldi , mentre è cer- 
to elFervi un Monaldi Elèenfore d’ un Pribrilta | 

non molto buono, ed un altro del quale fi ha 
un* affai breve Diario delle -cole di Firenze, che 
non forma corpo d’Iftoria, ma ' una nota di fem- 
plici, e giornalieri ricordi, ed il nome di quello 
fembra verifimilmente elfere flato quello di Gui- 
do, come per buone congetture ne giudicano 
gl’ Editori del 1733. Curiofillìmo è poi in trat- 
tando del Giovioj poiché 1 * efalta Ano* alle ftel- ( 

le, ad onta del fuo difpregio irragionevole de’ Fio- 
rentini , e della di lui mala fede, adulazione, e 
non dubbiofa venalità,* ed allora che fi ferma in 
Michel Bruto, nè per 1 * intiero ci novera la fua 
Iftoria, nè ci ragguaglia della fua profeflìone , 
nè commenda le di lui rifleflìoni, e Io flile j man- 
canze tutte elfenziali. Che diremo poi del nomi- 
nare che ei fa un’ Ifloria Fiorentina di France- 
feo Pandolfini non efiflente e di aver detto» 
che il Boccaccio parimente altra a noi neJa- 
fcialfe, e d’ elferfi immaginato un Ser Petracco- 
lo, florpiando in tal guifa il nome di Francefeo 
Petrarca, che reputò elfere uno Scrittore diver- 
fo dal fuo Petraccolo, con infinite altre fole * ò 
eguali , ò maggiori , che rendono altrettanto inu» 

tile 
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tile.il fuo compendio quanto che poco valu- 
tabile, e mal. condotto. D’uopo è pertanto che 
in quello, che alla Fiorentina Storia appartiene, noi 
ci affatichiamo, perchè a noi foli fpetta di far- 
lo, avendo maggior cognizione dei mezzi atti a 
ben riufcirviv In quali errori non caddero, a mo- 
tivo d’ elTer. privi dei documenti opportuni in tef- 
fendo la Vita del noftro Dante, Papirio MalTon, 
ed in ragionando del médefimo V Arduino , èd 
altri llranieri. Il Niceron ne* Tuoi Elogj, ed il, Bay- 
le nelle fue Vite, allora che difcendono ai noftri', 
fono eglino forfè irreprenfibili affatto ? Sono ap- 
pena fcorfi cent*'Anni, da che fi è rifvegl iato que- 
llo fiimabiiiflimo genio; mentre dentro quello 
periodo hanno goduto del benefizio della fiampa 
molteCronache di merito, prima neglette, ò ftam- 
patc altrove che in Firenze, e perciò non .pri- 
ve. di errori . Si pena 'a credere , che. le notizie 
appurate tfpettanti al Buonarroti, al' Vefpucci, al 
Vettori, ed al Galileo* (Perfonaggi per. noi li più 
infigni che poflSamo. vantare ) fodero reftate per 
Secoli intieri in ofcurità vergognofa, dalla' .qua- 
le ài dì noftri con fommo Audio; e.difcernimen- 
to*. Uomini dottiflìmi l’hanno tratte, c pubbli- 
cate. Qual pregiudizio non farebbe,’ fe queAo 
patriottico fervore veniiTe infenfibilmente a lan- 
guire f. Sopra di tutto farà un bel pregio delP 
Opera, fe dal Compilatore venga animata con ri- 
fieffioni folide, e pellegrine, condotta con Arte, 
ftefa. con guAo, con energia, e con eloquenza 
fignificante mafchia, e fugofa; prerogative, che 

fono 
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fono le fole capaci di far dilli nguere le Iftorie 
dalle triviali > e femplici.Relauoni. 

§. XXII. 

« 

Maniera di scrivere dei nostri 
Storici del Segolo XV. 

N ei Volumi di que* grandi Uomini, che fcrif- 
fero le noUre Illorie dopo il 1400., e che 
io ebbi luogo di .celebrare nel principio deli* al- 
tro Ragionamento , Égli vi ravviferà quella ma- 
niera d’ efpcimerfi , elegante infieme , e fenfata , 
che io ricerco onninamente fi adoperi nella nuo- 
va compilazione. Preferibilmente però a tutti, fa^ 
rà ottimamente fatto di non fcofiarfi dal. Bruto, 
e dal Machiavelli • £ giacché il Bruto fcrilTe in 
latino ^efiendo la fua Storia che fi ha in Italia- 
no .una verGone fatta dal Cavalier Lionardo Bui- 
ni al riferire del Sai vini nei noti Fafti ) a fine 
d* avere modelli perfetti da imitare nel nofiro 1- 
dioma, converrà crhe nel fecondo fi vadano rin<« 
tracciando, e.vi /aranno frequenti e fublimi. Il 
Ciel mi guardi (torno a ripetere) dal proporre 
o approvare in modo veruno le di lui. mafiìme di 
Defpotifino, Galere egualmente dannofe; poiché 
tutti gli encomj , che io gli dò, fono da me ap- 
plicati alla fua robufia, e fenfata maniera di ra« 
gloriare. Egli riunì felicemente la precifione fpef- 
fc fiate, mirabile , di Gto: Villani, e di qualcun* 
altro, delii Scriteod più antichi, con . la .pulitezza 
ed il giro d* una dicitura infinitamente più no- 
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bile, e con la profondità delle riHclfioni. Non vo> 
glio tralafciare di aggiugnere qui alcune di lui 
poche righe, tratte dal racconto dei difordini ca« 
gionaci dall’ ufurpazione del Duca d’ Atene rr 
y Vivevano dunque i Cittadini pieni d’ indigna- 
, zione, veggendo la Maelià dello Stato loro ro- 
yy .'inata, gl* ordini guattì, e le leggi annullate, o- 
, gni onefto vivere corrotto , ogni civil modettia 
yy fpenta ; perchè coloro, che erano confueti a 
,, non "vedere alcuna regai pompa, non poteva- 
y, no fenza dolore quello disarmati fatelliti a piè 
)) ed a cavallo circondato rifcontrare. =; Furo- 
no , ( così nel fine ) Metter Guglielmo , ed il 
yy Figliolo pottr tra le migliaja de*' Nemici loro, 
,, ed il Figliuolo non aveva ancora Anni • 
„ Nondimeno 1* età, la forma, T innocenza Tua 
„ non lo potè dalla furia della moltitudine falva<* 
,, re; e quelli che non potevano ferirli vivi, gli. 
„ ferirono morti ; ne faziati di ttraziarli con il 
„ ferro , con le . mani , c con gli denti gli la* 
„ ceravano. Et perchè tutti i fenfi.fi fodisfacef* 
5 > fero nella vendetta, avendo^ prima udito le lo« 
„ ro querele, vedute le loro ferite, tocco le lo* 
„ ro Carni lacere, volevano che il gutto anco* 
ra le^ attaporalfe , acciocché come tutte le par* 
y» ti di fuora ne erano fazie , quelle di dentro 
n fe ne faziattero ancora * zz Fin qui il. nottro 
Ittorico, la di cui pittura viva infieme, toccante, 
e patetica, detta nel tempo ittettb le lacrime, e I’ 
ammirazione . Per tutto altrove , e particolarmen* 
te nelle Concioni parmi incomparabile, ' avendo 
io tiafcelto un* efempiodi Eloquenza Ittorica oar« 
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rativa giacché è in quefto genere affai più difficn 
le di giugnere alla perfezione, ^ ^ 


' §. XXIII. 

» 

Il Machiavelli, ed il Bruto, sono 

DA IMITARSI preferibile . 

MENTE A TUTTI 

<r 

M olti del Secolo del Segretario , c de fuffcguenti 
fino all’ Ammirato inclufivamente , fi sfor- 
zano dr gareggiare in qualche maniera con lui 
nel merito dèlia locuzione; ma pofti feco a con- 
fronto, benché poffano con profitto imitarfi, ri-^ 
mangono in un! grado molto inferiore; giacché il 
Guicciardini non va efente dal vizio di ampol- 
lofità , il Segni di afprezza , e laconifmo , ed . il 
Varchi di troppo,'. e , con inutilità foverchia , mi- 
nuto. So .che il » primo j tta quelli ora menziona- 
ti, fi eguaglia icomunemente! alii Erodoti, e altri 
infigni «Scrittori’ dei primi Secoli, ed io lo vene- 
ro, e. riconofco per tale ; ma facendo attenzio- 
ne al.fuo ftile, non difconvengo (ciò non ollan- 
te)' dalla piacevole ceufura dei Boccali ni,. molto 
più, che egli medefimo fi protellò alla fuaimorte 
che lafciava la fua Storia imperfetta, e fenza a-* 
verci potuto dare 1! ultima mano, Bernardo Ru- 
celiai è con ragione da Michele Urbinate para- 
gonato' a Saluftio , lo Scala 1’ eguaglia, ed.il Po- 
liziano, fu pera forfè ambidue. Ma per. avere ancor 
quelli fcritto latinamente, non poffono proporli 
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per originali da feguitarfi , ed oltre a ciò 1* Ilio, 
jia dello Scala non è compita , ed il Poliziano fa 
inrcàmentV'i^ raccontò della de'Pa zzi, 
nel quale adopera contro i Cofpiratori, per fa- 
te la fua Gorre - ai Medici i da* quali rtro vava 
beneficato alPecceffo, uno (file e^rémamence a« 
ere, veemente, e concitato, . , 
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§, XXIV. ' 


f 


'Ragioni che assistono per dar loro 

QUESTA PREFERENZA IN CONFRONTO 
BELLI ALTRI*. 

✓ 

N iente però, o poco' proficuo farebbe 1* a- 
vere io fvelate le principali cagioni, per le 
quali' dee feriamente applìcarfi a coftruire ( mi fia 
lecito il dirlo) un nuovo Edifizio efente da* man- 
camenti notàti’, 'c'cheìlabilmente duri , é perfida : 
fa d’ uopo, che alla fabbrica preceda il difegno. 
Mi rimane adunque a dare il profpetto dell’ Ope- 
ra; conofeo che quefta parte ^ k più gravofa dell’ 
incarico, che mi fono addofiato, molto più, che 
Secolo per Sècolo dovrò moftrare le Scorte ,ficure 
alle quali farà . d’.uòpor si abbia ricorfo per non 
fallire ,[ Tutto c ciò formerà il*- argomento del fe- 
gueme;Ra'gionamento, che vi* pregherò in altre 
Sereyc) I Signori, degnarvi con la confueta voftra 
gentilezza Scollare. 
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RIFLESSIONI SULL= ORIGINE, INGRAN- 
DIMENTO, E vicende di FIRENZE 
PROPOSTE ALLO SCRITTORE D’ 

, ,UNA, NUOVA ISTORIA., ,, 
EIORf;NTINA. ■ 


I f 


t •• ^ 


fi/ 

i 


rt 


La Lettura delh ’Ànttchi Storìcf 

NON OSTANTE LA PROGETTATA COMjpC- *, , 
LAZIONE, SI DEBBE CONSIGLIA^ A , 

CHIUNQUE ^ E ' PERCHE' • ‘ . 


P Rima d' inóltrarfì ( 6 Signori) in qucRo 
mio terzo - Ragionamento ^ giudico op- 
portuno di premettere uno fchiari mento, 
fenza del quale potrebbe in mente- di 
alcuni nafcere il dubbio» in udendo tanto incul- 
carfi da me la neceflìtà di una nuova Compila- 
zione di Storia, clTere cioè mia intenzione, che 

fi tra- 
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fi -.trafcurafre in rfnturo. la;. lettura dei lioftri vec- 
chi Scrittori, ò .che fe ne abbrevialTero gli ori-, 
ginali, conforme praticarono alcuni in. antico, e- 
modernanieiKe., ajwi ancora,. .Ib; ClieJ mi .guardi 
dal 1 promovece ^ ò configliarc una , così ’ abufiva.» 
facilità e cotanto perniciofa, alla erudizione, c. 
alla verità Conviene lafciare a tutti;. la. libertà, 
di e fa minare da perV.fe, fieifi .li- Autori., benché 
fopra molti fatti non fi fiegua il lor fentimento, 
c. benché , fi- ^glia.f^r pfftidi-.alrfi irecapitr, per. 
condurre a felic<8 finef.ij certo; che. u-. 

nitamejwcc fftU» LeJl^o>bj;cOntt<Ogbu«> ®i 

prCgicVóli ik quali fai^ intobbligo di;tiafppftare nel-^; 
la fua:Storia anco il inolilo, compilatore^ iJ Jeggerlc. 
nelll Autoriiaiiginàlj sviofpeflo^iSjncrQni maravi- 
gliofameme cliletiai, molto pió>fe vi (ì:eoogiunga la 
belltzaa, x.e-; U foi^a p. dellVeipreiriooi ! V.e/o . é ^ben- 
sUcbe" noD'iavendo Ijtmtji> nèstempo Jif ugmodo 
dà àddofferfi.'un Tinjòir incarico'^ 6: rda 'potere, ai 
bell’ agio andare ifcrutinando igli Archivi , e le, 
Biblioteche,: ad i effetto, di ga^antirfi col> mezzo di 
Aiitc nd ci i Doicu mentis ^jdi faltRì. Scri«qri.,.daUe 
felkcie edi i«cbèrértze(dei. noinii né mojti ellendo 
pur quèlliVehC' abbiano k capacijtà- di; adpperar.é 
con frutto ajuti confimili , riefcirà una nuova fio* 
ria completa loro utiliffima, e col di lei bene- 
fizio non refieranno defraudati di una cognizione, 
che io reputo doverli ciafcuo procurare . Anzi che al 
fine di porre chicché fia lempre più in grado 
di ricorrere ai fonti con leggiera fatica, a me pia- 
cerebbe s* effettuafie ciò, che il Signor Manni 
propone nel fuo lodato Libro , vale a dire che 
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foOTero infieme tutti gli 'noftri antichi Scrittòri- 
raccoltije ftampati, anco quelli di Ricordanze ,* e > 
Diarj; non potendoli dubitare, qualmente in tal 
forma più 'ovvj fi renderebberp ,' e- fi allettereb-. 
berò à* leggerli jquelli ancóra', che pel 'foverchio 
imbarazzo di doverli ■ moho cercare ,^’e fpefib an-i 
co in vanp, fi* fpaVertràno ‘|)nma V ’e ♦poi- fé né. 
aftengono^.* E imiterebbero' in così sfacendo" il’ 'Pii- 
teo, il Sirmondo , ed altri Autori delle Raccolte 
delU Scrittori di Francia f il Goldafto^ e il Leib-* 
niiio , che unirono in un Corpo quelli della Geiv 
mania f il ' Gàlèo , iV Cambdenq, ed i A ndrei Scot« 
to'^ aì^ <Iuali due primi ^ dobbiamo quelli della Inq 
ghilterra,’ ed ali' ultimo^ gli Spagnuoli ; come pu-' 
re al’ Grozio quelli^ dei- ! Goti ,* - ed a) 'Duchefne gli 
quafi fmarritiv é molto' per P 1 fioria importanti. 
Scrittori delle cofe Normanne. Dalle Schede Ma«- 
gliabechiahe 'fi ritrae,^ che^il menzionato Duche^ 
fne • avefie 'in' animo ‘dii fare i imprimere 'tutti ili» 
un corpo ‘li nofiri- ancora; e fe egli poneva il 
fuo difegno ad efecuzione , non vi era . che più de« 
fiderare per quefia * parte ; Pafierò ora' più di proM 
polito a porvi forto delli ' occhi fifi;emaiticamente 
il profpettò deir Opera da muapreadèrfi*^ 
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5. II. 


Metodo che dovrà' tenere il Compilatore 

IN RAGIONANDO- , DELL.’ ORIGINE DI, FIREN- 
ZE , ..DI TUTTO QUEL (TEMPO nel” 

QUALE . RESTÒ. SOGGETTA _ 

AI Romani . . 

E ' Vaglia il vero dovrà fenza dubbio il noftro 
Elleofore non tralafciare di ragionare in prin- 
cipio, i ma giudizioramente ,'.e con fugofa e laco- 
nica predfione (adducendo, confrontando, ed e- 
famiqando li, noti palli di Plinio al libro fecon*’ 
do I della! Storia .naturale, di Frontino nel .libro* 
delie. Colonie, di Tacito, al libro primo delli An- 
nali ydiìFloro .nella Qpe/p Mariana) dell’ origine , 
di Firenze,' nulla dicilivamente alTerendo, ctie .non* 
£a provato, e ficuro • Continuerà in fegiiito la' 
fua Iftoria , trafcorrendo con la medefima necelfa- 
riflìma brevità , e con 1* iftelTo foccorlo , e cor-, 
redo di prove, ad effetto di progredire con ficu- 
rezza, per tutto. lo fpazio dei Secoli ne* quali ré-* 
Rò fottopofta ai Romani • Mi piace additare più 
individualmente la ftrada da tenerli in trafcor-' 
rendo quefte Epoche Primordiali , benché per 
neceifità., e per non recarvi foverchio fadidio, 
mi vegga nei cafo di doverlo fare in compendio* 
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§. II r. 


Diversità' di opinioni sull' origine 
DI Firenze. SICUREZZE che abbiamo 
DEL VERO suo NOME » ' E DELLA 
TRIBÙ* NELLA QUALE ERANO 
IN ANTICO I Fioren- 
tini COMPRESI . 


V I è Rata frai noRri primi' Scrfcton’ una 'gran 
dive'rfitk di opinioni fuM* origine dì! Frren^ 
z'e; a ral che fino dal principio del XIV. Seco*" 
lò Filippo Villani ne compofe un Trattato, che' 
congiuntamenré abbraccia -gl i- Elogj dei- Cittadini • 
pfù iliuftriVcotne' nel- fecóndo Iflagionamento- acw 
cennài. Prò àmpiamemé e 'con criterio miag- 

grorè polToho vcderfi riférrrc,-é difeulle nel chlìi^ 
corfo fatto -pure ‘ ente 'Toppa «d^ 

argomentò' uaH* infaticabi? Borghihi i e polTono' 
ridùrfi' rn brève U' qiiéHo^ Chè^feguo. Alcuni de-i 
fumono fl/ptiiroprp. di' Frtdnze dar- 'Fietolanr^ li 
tjuklf pèc pdckfkme 'dèi '-Métèativ o! di Commeri 
do. coi Wc mi.' del Ila ptaniira, comincia (Tèfo 'a dita- 
farfi vcrfò -la' médèfima , -é 'vé'vfo- r -Arno-V ò rivide- 
ro ’alfetrati dal comodo, -che potea'Toro deriva^ 
re in piantandovi abitaztone , è rieovero.-E' ben 
véro pèrò'j che anco -fn-queltO' fuppolio noti fi ao* 
cordano tutti nel tempo, in cui a Tenlo loro fi fe- 
ce quella eftenfione; e neppure lulla maniera fono 
concordi. Imperciocché vi è chi pretende, che ciò 


fcguilleai tempi di Siila, quando egli mandò a 
‘ >- ' Fie- 
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Ficfole la Colonia dei Tuoi Veterani ; p chi 1* at- 
tribuifce ai defcendenti dei predetti Coloni ; e chi 
finalmente la vuole accaduta > fino da quando era 
Ficfole una delle. Città |>rincipali della Tofcana^ 
«prima affai ‘ che palFaire in poter dei Romani. 
Per la maniera poi confiffe in ciò la diveriità dei 
pareri ; poiché, alcuni reputano efferc fiate Firen- 
ze, e Fiefole fino dal cominciamento della fecon- 
da, due affatto» differenti , e feparate Città: giu- 
<iicando altri, non effere fiata allora la noffra che 
una continuazione della prima, la qual continua- 
zione formafie in certo modo i fubborghi di Fie- 
fole:, dalla parte del piano, e del Fiume. Total- 
mente, contraria, e neir origine, e. nel tempo é 
la fentenza. di quelli, .che fidano, unicamente, .è 
pofiériormente la fondazione di Firenze fotto i 
famofi Triumviri. Lafcio le altre opinioni fopra 
la pretefa edificazione fatta da Ercole, e dal Ca- 
pitano. Fiorino, e. quella pure delle antiche ca- 
pricciose denominazioni di Fioria di Arnina^ e di 
Anticnfe fono in. fofianza quali che in tutto 
s fogni d* infermi, e fole di Romanzi, e con* 
tro le .quali vi prevenni bafievol mente, ò Signo- 
ri, nel mio primo Ragionamento. Si è eziandio 
molto difputato , fe nelli Scrittori Romani predo 
dei quali u trova Fiorentini ^ e Florentiay così vera- 
mente dovede leggerfi , o fivvero Fluentiniy e Fin* 
enfia ; e non poche differenze, e contradizioni fi 
fono ammaffate, tanto fopra di ciò, che circa la 
Tribù nella quale era Firenze comprefa ,come alli 
Eruditi è ben noto. Ciò pofio,ci fomminifira al 
prefente la Critica mezzi più atti per non fallire. 
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Li migliori Codici già ci afficurano, che dove (ì 
trova < feri tto , c Flo'rentia <t non altri- 

menti, che ih quella forma và letto-, ed intefo. 
Io non -mi oftinerò a Ibftenere , che cosi porti 
anco il celebre paflfo di Plinio Fluentini froflu'- 
enti ' Arno o^pojtti , perchè non faprei quale au- 
torità contrapporre a quella del Padre Ardui- 
no , nella di cui famofa Edizione di Plinio 
legge!!, come io ho notato qui poco avanti. Bafta 
che in Frontino, il quale è il primo che dopo 
Plinio parli -della noftra Città, in Tacito, ed in 
Floro, che a lui fuccedono trovili fcritto chiara- 
mente Fiorentini y t'Florentia, Qualchè contro^ 
verfia òccorfe ancora di fare -fopra la-finceri- 
tà di Frontino, a motivo, che fi temeva nei tem- 
pi nei quali fcriveva il Borghini , ^che le 'di luì 
Opere contenenti il pafio alludente alla hollra 
Città allora divulgate , fodero apocrife; dal qual 
timore ci hanno ora liberati le-fcopcrte dei Dot-i 
ti, che dimoftrarono parimente non- aver Floro 
parlato di un Paefe differente dal nollro', come 
da alcuni pure fi pretendeva. In corroborazione 
de* Codici vengono le Ifcrizioni , dove quefti no- 
mi fono àdai efprefli , e patenti; nè meno certa 
e patente, vi è la denominazione della Tribù 1 SV 4 - 
^tìai la propria dei Fiorentini. Non*, furono al- 
cune ■'di quelle Ifcrizioni incognite al Gruteit), 
come può vederli tra quelle, che egli riporta^al- 
ia pag. 543. ed al Sigonio alla’ pag. 6g, dell’ an- 
tico Gius della Italia; ma non ce le hanno date 
corrette, e dovranno .cmendarfr con jquelle che- 
tfiltpno* predo il - Signor Gori'nelle-4*ge IfcrizionL 

della 
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della Tofcana, che in parte furono tratte, eco- 
piate dalle collocate in Quella Imperiai Galleria; 
jvi unite dal munifico regai Genio del Grandu- 
ca Cofimo Primo. Eccone una fedeliffima, pub- 
blicata dal mentovato Signor Propofto Gori nel 

primo Tomo delle dette Ifcrizioni antiche della 
Tofcana pag. 6 o, ' ^ . 


Qj. CAR.GENNIVS 
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Se ne legp una pure nel .Tornò II. ‘trovata in 
iiia, che è così fcritta - Curator KalmJarii Flo-' 
rcmnorurn r=. ed una pure viene afTerito ' averne' 
ritrovar? in Mugello il .Signor . Dottor Giufeppe- 
Maria Brocchi, di uno Speculatore della -Cootte^ 
colla denpitiinazione della Tribù, ■ e di Fhrentia.' 

ralafaq le altre,* per far partecipi- i Lettera- 
ti di una difotterrata di frefco , cioè nelP anno - 
1754. nelle vicinanze di Roma, correttiflimamente 
prodotta nell Appendice del 9. Tomo della Ifto- 

ria Letteraria dal fuo Chiariffimo Autore , ed è 
la feguente , 

O SEX. 
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S E X. L A E L I V>S. ■ 

S E X. F. 

SCA. FVSCVS 

FLORENTIA AN. LXJ 

- • • • 

M I L I T A V I T IN. 

CO H ini. , 

A N. XVI r. 

EMERITIS SVIS 

f 

La forma ancora del Carattere di quefte Ifcri- 
zioni è dei buoni tempi; onde fembra contem- 
poranea ai principii della fondazione della Co- 
lonia, di cui debbo ragionare fra poco, Afficu- 
rati della genuinità dei detti vocaboli , a talché 
non cade più dubbio, che li mentovati Autori 
parlino di un Pacfe*(come (ì fofpettava) affatto 
diiferente dal noftro., io fon di parere , che ri- 
ducendo ad efame critico le parole dei prefati 
Frontino, e Floro ( giacché di Tacito mi riferbo 
efprefTamente a ragionare più a baffo ) con le 
quali fanno menzione della noffra Citta, poffa 
giungerli a fiffar, qualche cofa di affai verifimile 
almeno, fopradi un punto tanto dibattuto finora. 


S.IV. 
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§. IV 


• . • i 

Passo di Frontino esamimato. Firenze 
, era municipio prima della db- 
; DUziONB della Colonia FATTA <; 

DAI Triumviri.. 

• « » 

* . * 

Rontfno pertanto così s* cfprimc X^eiuxere 


igitur ( dice Egli ) Florentiam Coloniam Trium^ 
•viri C» Cafar , deinde Augtifius , M. Anto- 

nius , ist M, Le^idus etiam T* Max, Coloni deduEli 
Cafariani Milites, quibus ajjìgnata ducenta jugera 
per cardJnesy decumanos , t' qDi fupeifluo' di far 
pompa di una etudizione^trioboiare , adducendo 
tutti li cali pei quali fi- mandavano le Colonie. 
Bada, che dalle parole diiquefio Autore fi ri- 
cavi manifefta mente al noftro propofito, che i 
Soldati di • Augufto lyennero a iondiré una Co-* 
Ionia in Firenze , volendoli egli premiare col re* 
parto dei terreni afiegnafì dalla quale afiegna- * 
zipne hanno alcuni creduto, .che prendciTe anco 
il. nome il nodrp vicino Caièellb di Signa>, cioè- 
Ager qdfgnatus ; ^1a io non entrerei mallevado- 
re delia certezza di queda etimologia - che ve- 
rifimilmente è di adai più moderna invenzióne.' 
Dunqu^^ lotto i-, Triumviri. Firenze di già era in 
piedi , e non, ne furono i Coloni li fabbricato- 
ri;. e tamo.più ciò .fi rende innegabile, perchè 
fappiamo d* altronde , che precedentemente al 
Triumvirato , ,er4 ;ficuramentej Firenze uno dei^ 
Municipi più cofpicui , facendone tedimon^anza 
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full 
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fuir autorità di Livio nella Tua Epitome Lucio 
Floro ( che era V altro Autore da efaminarfi ) nel- 
le /eguenti efprefnoni Municipìa Itali it fplendi' 
dìjjtma. fuh .àfta^ uenlerunt SpoletUm ^ Intreramnum y 
Tranefte y-Florentia Confermafi ad evidenza con 
quelle parole; la preaoccnrtata ^ellìl^nza di Firen- 
ze avanti i Triumviri, ‘c la Colonia; e che 1’ o- 
pinione di quelli li quali la defumevano da quello 
tempo’, è affatto 'pri va di fondamento ; 


; : Insussistenza dell’opinione di qjjelli,’ 

CHE pretendono ESSERE STATI LI 
Fjesolani gli edificatori • ' • 

• DI Firenze : ^ - 

- f • ! 

N OM è forfè meglio appoggiato il fentimen- 
. to di chi credè, effere itati i Ficfolant li ' 
noltri Protoparenti ; conlìderandoli comt edificai- 
tori di Firenze • E' vero che Plefole era fiata una 
Città traile Etrufche delle più potenti , è più ri- * 
fpettahili , come ce ne allìcuiano le autorità, che 
fu- quefio articolo ampiamente riporta il Demfie- 
ro,; che inoltre fi era mantenuta tale-’ancora fot- 
to i Romani per la Colonia dedottavi da Siila di 
militari ; moftrandolo in particolare V ajutó dato 
a Catilina; e che in fine molto 'opportuno do- 
vea rimanere pe* Fiefolani il dilatarli nella pianu- 
ra , ed in vicinanza del Fiume; onde iti foccor- 
fo di quelli fatti > é di quelle congetture viene 

la 
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la tradizione della quale ci fanno fede il Male^ 
fpini, Dante, ed il Machiavelli, che Firenze folTe 
fiata edificata dai Fiefolani . Non ofiante quefie 
ragioni, che hanno un’ afpetto plaufibile, torno 
a ripetere, che io giudico poco ruflìftente anco 
quelta prctefa derivazione . Non rffponderò , che 
brevemente all’ autorità della tradizione', Sicco- " 
me anco quelli , che foficngono la negativa li 
fono fatti forti con la tradizione , fi vede fubito 
che conviene abbandonare quefia prova, e che 
ella in quefio cafo è equivoca , e di niurì pefo'J 
riferbandomi in altro luogo a mofirare, quando 
la tradizione nelli avvenimenti riferiti dai’noftri 
Storici merita di elTere non difprezzata . Così pu-' 
re il fuffragio del Malefpini , di Dante , e del 
Machiavelli nulla rileva , allora che fono contra- 
detti da altri*, e che trattandoli di cofa tanto 
remota dai tempi loro , fono ’fc^getti a rjùélle 
eccezioni, per le quali io già ho mofirato élTerfi 
tante volte ingannati • Dubbio è inoltre, fe i verlt' 
di Dante al XV. dell" Inferno 

• E. quell* ingrato Tomolo maligno ■' 

. Che difeefe di Fiefole ab antico , ’ 

:E tiene ancor del fajfo , e del macigno 
fiano . veramente relativi al cominciamento' del- 
la Città, o al palTaggio delle Famiglie Fiefolane 
in Firenze, dopo la fua defiruzione . Voi cono- 
feete bene, o Signóri , che con poche parole già 
li è tolta di mezzo una gran parte delle' contra- 
rie difficoltà i Mi tratterrò alquanto più Topra la 
.forza, che fifa della pretefa 'dilatazione dei Fie^ 
folani con le loro fabbriche al piano: lufingan- 

domi 
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domi poterla moftrare ijiconcludentilTima, jpoteti* 
ca » e di niun valore . « . 


§. vr. 


Si prosiegue a dimostrare C inco- 

ERENZA DELLA SUPPOSTA ORI- 
GINE DAI FiESOLANI. 

» 

F ' Irenze non fu mai nè pure nel fuo princi- 
pio un* annellb della Città di Fiefole, giac- 
ché la Cattedrale di queft’ ultima , che prima dell’ 
undecimo Secolo era, dove oggi è collocata la 
Badia de’ Canonici Lateraneniì , rimaneva fuori del- 
le fue. Mura , come cofta dall* Arto della trafla- 
zione del Vefeovo Jacopo > che io riportai nel 
prirho Djfcorfo; e quella parte di Firenze, che 
prefentemente lì Bende dalle Mura fino a S. Lc-^ 
renzo, prima che nel detto XI. Secolo foffe fab- 
bricato il fecondo Cerchio , era alTolutamente 
Campagna. Non folo i noftri vecchi Scrittori .ci 
rendono di quefto reBimonianza , ma Io compro- 
vano le parole della Bolla di Niccolò Ih per la 
confacrazione della detta Chiefa cH S. ' Lorenzo,- 
fegnata in Firenze XIII. KaL Fcbr, Anno lo^g, 
ed efirtente originale nell* Archiviodi quella Chic- 
fa, dove fi legge Dile^o Filìo GifonF Ecclejte 
S, Laurentii iuxta Fiorentine' Chìitatìs Muros fite 
KeElori e quelle circollanze efcludono’" indu- 
bitatamente la fuppolla continuazione, . che ->li vor- 
rebbe per formare in antico una. Citta fola del- 
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le due Fiefole, e Firenze. Il credere, che que* 
Ai fpazj intermedi, che erano affatto campeliri, 
dopo il Mille folfero abitati da perfone aaunate 
in Comunità alcuni Secoli prima, è un formar 
fogni a piacere . Facendo anco attenzione all’ 
antichiffima divifìone delle Diocefì di Firenze , e 
di Fiefole, Tempre più mi fembra fondata la mia 
negativa; poiché io leggo nei molti documenti 
accennati, o riportati dall* Ammirato, e prefTo 1* 
Ughelli, che la giurisdizione temporale, e fpiri- 
tuale dei Vefcovi Ficfolani fi riftringeva tutta nel 
Valdarno di fopra, dilatandoli da Fiefole verfo 
Majano, e in feguito verfo il Pont* a Sieve; do- 
vecchè la Diocefi Fiorentina verfo la pianura op- 
poAa fi difendeva* Or noto è ai Dotti, che le 
Diocefi anticamente allargavano la loro giurisdi- 
zione a tenore della categorìa dello Aato Civi- 
le, e politico dei Paesi, che governavano i Vefco- 
vi in qualità di Pallori ; fecondo la qual conclu- 
fione, non giunfero mai ad avvicinarli full* Ar- 
no dalla parte di Firenze gli Fiefolani . S* in- 
tende anco, ponendo quella divifione di Terri- 
tori, in qual maniera potelTero nel tempo me- 
defimo Fiefole , e Firenze trarre dalle loro Cam- 
pagne il foAentamento pei loro Abitatori ; imper- 
ciocché tanto 1* una , quanto 1* altra potea godere 
dei benefizi, ma in diverfe fituazioni, del Fiume, 
c della pianura • Nè oftà , che il Velcovo di Fie- 
fole Regembaldo doni nel 10x7. alla Badia di 
Firenze la Chiefa di S. Martino poAa nella no- 
Ara lAelTa Città , poiché chiaramente fi dice nell* 
lArumento di Donazione , che allega 1* Ammira** 
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to, effere ftata quefta fabbricata da Giovanni Ar- 
cidiacono Eìhs Barbano : talché indica elTerne de- 
rivato nel Vefcovo il Gius Padronato per diritto 
di Famiglia , ed Ereditario, e non di Giurisdizio- 
ne Vefcovile, che avelie nella Città di Firenze, 
come forfè altri ha creduto , Alcuni rifponde- 
ranno , che poteva beniflflmo elfere in principio 
una lleffa colà Firenze con Fiefole, benché vi fof- 
fero delle Campagne , che le interfecalTero ; giac- 
ché le abitazioni fuburbicarie , anco in qualche di- 
ftanza , fi confidcrano fempre come annelTi delle 
Città. Replico, che dalle antiche mura di Fiefole 
che racchiudevano fenza dubbio dentro dei loro 
circuito quella, che propriamente era l’antica Cit- 
tà, al luogo, dove fi ha memoria , che cominciaf- 
fero le prime abitazioni dei Fiorentini, vi è un 
grande intervallo di almeno quattro miglia ^ e que- 
llo pare un buon documento per rimovere quella 
feconda obiezione . Olrre di ciò fi trovano:, fpa- 
zj ben grandi di terréno :ad ufo rurale nelle Cit- 
tà valiiffime , e ripiene .di- tnoltitudine fenza nu- 
mero; mà né Fie/ole, nè alcuna delle Etrufche 
godevano di 'una fi fmifurata ellenfionc , ne pri- 
ma, ne dopo che furono loggette ai Romani. 
Strano è pure a mio. giudizio il ripetere 1’ edi- 
ficazione di Firenze , ò come Città feparata affat-* 
to da Fiefole, ò come alla medefima unita dall’ oc- 
cafione dei Mercati , . che i Fiefolaui tenevano 
nella pianura. Non comprendo quale correlazio- 
ne vi fia, tra la cafuale Adunanza in fimile cir- 
coftanza , e la cofiruzione d’ una Città . Meno 
sò pei fuadermi, che gii .Mercati ' fi ;dovefl'ero te- 
nere 
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nere iti' tanta diftanza, dove che all* intorno .di 
Mugnone vi' era una {ufficientiflìma apertura di 
piano. Il dire V che i Fiefolani cercailero uh luo- 
go più comodo verfo 1* Arno, per godere dei van- 
taggi, che reca Tempre la (ìtuazione fui Fiume, 
o per commerciare con i Vicini, non diilrugge 
tutto ciò, che io ho avanzato fin qui, contro gli 
alfercorir della pretefa derivazione da FieToIe: che 
anzi gli accrefce dimoflrazione. Quefli vicini ci 
fanno Tubico ravvifare, che vi erano in non mol- 
ta lontananza da Fiefole altre Terre, e Popolazio- 
ni . Sull* Arno appunto è affai naturale , che a- 
vefTero quelle Popolazioni il lor domicilio, e che 
vi fi fodero ftabilite fino da quel tempo, che i 
Popoli Etrufchi fecefo in Italia le prime, e più 
antiche trafmigrazioni. Un così bel pofto non do- 
vette edere negletto fino d’ allora* L’ antica ToT- 
cana» ci' viene' dipinta dalli Scrittori, che podonO 
pure confultarfi predo il fovente mentovato Dem- 
lèero, c che per< brevità io qui non numero, co-, 
me un Paefe fertiliffimo , e popolatidimo. Dovrà 
egli fuppord, che prima della pretefa dilatazione 
fitta dai Fiefolani in un Territorio cosi atto alla, 
coltivazione, ■ ed alli altri comodi della Vita, gli 
Errurchi avedcro trafcurato^ di fermarvifi dabìN 
mente, ed in civil focietà.^ Gli Etrufchi formava- 
no una Nazione, alla quale fi debbono le più u- 
tili fcoperte della Marina, e che più d* ogni al- 
tra era addetta ai traffico, ed alla Navigazione. 
Lo prpvano ^ le invenzioni dell* Ancora i e i ce- 
lebri Porti di Populonia, e di Luni. Una Cit- 
rà fopra l* Arno, dove reda piantata la nodra, écà 
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òpportunfffima a quefti fini» E'venfimile, che fof- 
fero in lega con i Pifani, ‘per facilicarfi recipro- 
camente i me^zi,’ e i vantaggi della Negoziazione. * 
Si aggiunge a tutto il detto fin qui» che» ò fi 
vuol fupporre Firenze edificata dai Coloni Silla- 
jìi,- e repugna al buon fenfo il fofienere» che nei 
foli pochi anni , che córrono da Siila ad Augufio 
potefie crefcere. a queir eminente grado, in cui 
fi vede ridotta lottò di quefto primo Imperatore 
di Roma, come io dovrò in breve più prccifa>' 
mente moflrare. Ma che più? non fi è già pro- 
vato col tefiimonio di Floro, che nelle Guerre 
di Mario, e di Siila era già Firenze un nobilif* 
fimo Municipio? O fi pone più indietro la fua 
fondazione, e remotifiìma dal tempo accennato; 
e s’ incontra una difficoltà a mio giudizio info- 
lubile. Converrà immaginarli, che i Fiefolani fof- 
fero li meno accorti Popoli dell* Univerfo,. co- 
Rruendo una Città così alla loro vicina, e per-. 
mettendone pofcia quafi fotto 1 loro occhi V in- 
grandimento, fenza prevedere, ò porfi punto in 
penfiero delie funefie confeguenze, che ne pote^* 
vano a lor danno fopravvenire • 

s. yii. 

E* verisimile, che Firenze fosse unX 
Citta' Etrusca , e se ne ad- . 

’ DUCONO LE RAGIONI . 

C ittà Etrufca, io reputo pertanto eflere. fiata 
la nofira Firenze , e che debba 1* onore del- 

Ja fua origine a quei celebre amichiffimo Popo- 
lo 
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lo nella Tua tiafinigrazione in Italia immediatatnen^ 
te, e non ai Fiefolani confinanti al Aio Terticorio. 
S5 chè nè in. Livio , nè in Plutarco, nè in Strabo*' 
ne nè in quanti altri delli Etruichi fanno menzio- 
ne fi legge nominata la nollra Patria . Quello filenzìp 
non altro prova,, fé non che non fo(Te compre** 
fa Firenze tra le notifiime dodici, che erano al 
fentimento delli Storici Lucumonie, e Capi dell* 
Etruria. Si conceda ancora, che prima della Co- 
lonia Cefariana, non era tant' oltre giunta con la 
fua' potenza, e fplendore, da meritare di elTere 
fpeciaimente rammentata , come nelle Storie lo fu- 
rono r altre Cict^ Etcufche primarie, o pur le 
marittime, .© quelle, che in qualche forma eb- 
bero che fare coi Romani. Per. altro non c’in- 
ganneremo in foftenendo, che nè pure fu tra le 
infime , giacché quei medefimi monumenti , che io 
fommariamente. additerò qui in appreso, per con- 
fermare la mia opinione, mofirano nel tempo 
.vmedefimo , che era qualche cola di conto» Si fup- 
plifce bafiantemente con quelle memorie reali di 
antichità .aL.filenzio delli Scrittori, ed io ne do» 
•vrò fare ufo tra poco proficuamente , eziandio 
nel parlare di .Firenze in ■ quei primi ^empi, nei 
quali fu fottopolla ai.. Romàni. .Di molte altr/e 
Città Etrufche., delle, quali parimente nulla ci 
A>mnunillca di notizie la Storia , fiamo fatti cec» 
ti per quefta 'Rrada, e ce le hanno fcoperte le 
rovine,, ed i rimafugli di amichilfime Fabbriche, 
e Mura, indizi ficuri della primitiva popolazione. 
Mi rimane.a foggiungere, che, alcuni, a motivo di 
certi vocaboli. Ebyraici , dei quali,.èa lorp fembra- 
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to fcoprire in particolare le tracce nella deno- 
minazione del noftro Fiume, fi fono immagina- 
ti , che Ebraica fofie parimente la noftra Origine . 
Muoverebbe a rifo il ritrovato di quella deriva- 
lione, fe per renderla più fopportabile non po- 
tefie dirli , che nell’ Htrufco Dialetto (per quel po- 
co che può intenderfene) vi- fono mefcolate cer- 
tamente parole Ebraiche, come pure ve ne fono 
indubitatamente Greche, o- Pelafghe. Ai Critici ~ ; 

non' ne fono incognite le ragioni ; nè è qui mio j 

iftituto di entrare in così lunga, e fpinofa que- | 

filone*, agitata aliai da* molti vaienti Uomini del j 

noftro Secolo, e dei trapalTati; Per fortificare a- : 

dunque compendiofamahte mà validamente la mia , 

opinione, foggiungerò qualmente in Firenze, e nel- 
Ifc fue vicinanze fi fono ritrovate in diverfi tem- 
pi ftatue, ed Ifcrizioni Etrufche ..Quel celebre, ^ 

cd erudito Antiquario F. Santi Marmocchini Do- 
menicano, del quale parla con lode il Senàtor Buo«< 
narroti nella Dille trazione, che và unita alP Opera 
del Demftero, ne trovò una non molto lungi da 
S. Cafeiano, che venne polla in quella Imperiai 
.Galleria. Altra nella Villa dei Signori Marchefi 
Stufa fi vede a Signa; e di altre ci fa fede il 
Bocchi feoperte a Capalle. Il Signor Goti ne ri- 
porta, ed illuftra alcune ancor egli nel fuo fa- 
snofo Etrufeo Mufeo , unitamente a varie Ifcrizio- j 

ni , traile quali una feoperta ali* Antella , ed al- 
tra > che nell’ Orto dei Signori Caddi rimanfi fino 
al prefente • A che ' vorremo noi riferire la feo- 
j^rta, e per confeguenza la preventiva efiftenza 
di tanti monumenti Etrufehi in Firenze» fe non 
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aireffcrne ftati gli Etrufchi medefimi gli abitato- 
ri? Per congetturale che fembrar poffa quefto 
mio fentimento fopra P origine' di Firenze, ar- 
■ direi configliar lo Storico j a non adottarne uno 
differente . Mi Infingo , che fc non 1’ ho ridotto 
hi grado di dimorfrazione, ho almeno ufate tut- 
te le poffibili diligenze di renderlo affai 'ammiffi- 
bile, a motivo di aver prima rimoffe e tolte di 
mezzo tutte le opinioni- contrarie;' Sarà< allo Sto- 
rico facile di convalidarlo con una più accurata 
combinazione , non volendo tacere di eflere a mia 
notizia, che il chiariffimo Signor Lami, ha il pri- 
’ mo trai noftri foftcnuto con alcune Differtazioni 
'recitate in Jquefta Accademia della Crufca, c^da 
me non udite, 'che-Fiicnze era ,una delle anti- 
che Città dclli Etrufchi; Qualora veggano, co- 
me è fperabile, la pubblica luce, gioveranno af- 
faiffimo per fomminiftrare luce,' e* documenti an- 
*co alla nuova Compilazione. . .. .j i* . 


• Si esamina il celebre passo di Tacito - 
appartenènte a 'Firenze ed ai • ' • 

. Fiorentini • • • 

L a prima menzione, che dopo la deduzione 
della Colonia vien fatta della Città di Fi<« 
renze fotto de* Cefari , è all* occafionc delle pre- 
ghiere efpofte in Senato dalli Ambafeiatori dei 

Fiorentini: Nc (fono le parole di Tacito all* An-, 

no 2. 
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■ no i. di Tiberio falìto at’veó dsmùtas in amnem 

Arnum. troni ftrrctur ^ idque ipfs ^erukittn ftfferret , 
A ben .riflettere dtmoflra non equiv^ocameiite un 
tal facto, che Firenze era fin d* allora Città al- 
quanto confiderabilé , e che dai Romani fi repu- 
tava indubitatamente per tale". La caufa, e le ra- 
gioni dei Fiorentini vengono trattate in Senato 
per mezzo di Ambafeiatori. Cia/cun comprende , 
che r averli eglino a tal efietto Tpediti, e T ef- 
fere fiati ammeflì e ricevuti con quefio titolo, 
fuppone necelTariamente, che venivano confidera- 
ti come un Popolo con parzialità rifguarda- 
to , e potente , le di cui ■ richiefie . meritavano 
•.tutta la maggiore, attenzione . Di altre, Provincie 
c Cktà fi legge prelTo gli Autori, che aifumeva- 
no nelle loro., urgenze la difefa i Patroni ; vale 
a dire -alcuni Perfonaggi rprinurj;. trafcelti da 
efle a tal fine, /ènza che V* intervenilTe la folen- 
nità di una legazione fpeciale- Le.controverfie fpet- 
tanti alli fieflì Regi alleati ,ed amici , fi agitavano ro- 
vente per mezzo dei loro Difenfori , fenzà 1* o- 
norificenza di una Atnbafceria folenne, e parti- 
colare. Il timore ifieflb dei. danni, nel quale era- 
no i Fioremini per- la diverfione delle Chiane, co- 
sì pubbliean^nte elpofio, ei obbliga a credere che 
follerò -in poT^To di^un^ fertile^ Territorio, e di 
un* ampia efienfione . L* abilità del Compilatore 
averà largo campo di maggiormente Rendere le 
fue rifleifioni , Tulle craccie che io qui li legno, 
unendovi tutti gli altri forti amminicoU della ce- 
lebrità, e grandezza • delia fua Patriz>..cbe non 

gli farà, difficile . di . xaccoglieke I e^ cl^ jpuò air<> 
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lutamente vantar Firenae^ da 'Augufto fino alla. ini 
va(ìone dei Goti. lo'oie anderò fuccefiivamente 
dando più di un' indizio figntficance^ additando* in 
parte i mezzi per fupplire alle omifiioniye alle in* 
coerenze dei tiollri Storìct, li quali in. vece di por» 
ci folto gli occhi -in quefii principi la^foa cofii^ 
ruzione Politica, vera e reale, bencliè in un' af- 
petto afiai generico, e da ritrarfi più .che. da al- 
tro dalli veiligj reali ancora efifienti ( come già 
difiì ) di- antichità, ò hanno lafciati vuoti grandi 
di molti Secoli, ò fi fono immaginati • fatti ,< e 
particolarità nulla fufiifienti , e meramente ideali* 


Conto che dee tarsi delle Reliqjjie.di 
antichità' per la Storia di Firen- . 

2E nel tempo che RESTÒ SOTTO IL ’ 
l Dominio di Roma . 

Efiò fottopofia col rimanente della Tofcana 
Firenze al Dominio dei Romani ‘fino all'oc- 


cupazione fatta dell' Italia da T^odorico, quale 
fembra , che coi migliori Critici poiTa porli alP 
Anno 49g. Nella mancanza* in tutto quefto perio- 
do di notizie contemporanee alla medefima per- 
tinenti, farà pertanto un' ottimo metodo da te- 
nerli dal nuovo Iftorico, quello di riflettere colla 
fcorta delli Scrittori antichi e moderni delle co- 
fe di Roma, fulla economia politica e generale 
della Tofcana» vale a dire della Provincia in cui 
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la -noftra Città era fìtuata. Non gli farà diffìcile 
di aver contezza efattilTinia. per quefto mezzo del- 
la fua divifione., dei fuoi Privilegi , dei Tuoi Con- 
fini, dei fuoi Prefìdi, o fìa Correttori; ed è que- 
fto un fbrniriì di dati certi per dedurne delle ot- . 
time< confeguenze relativamente ancora a Firenze 
in que* Secoli almeno, iChè per la maggior parte, 
dei. Tuoi. Cittadini, e in riguardo della polizia, e 
forma del fuo Governo, «ella* perfittè ad e (Ter Pa- 
gana. Non intendo però, che il Collettore debba 
limitajii a quefte fole vedute. Ogni qual volta Cia, 
a lui a cuore di palTare , come dovrà, a più pre-/ 
cife individuazioni, io non dubito, che egli farà 
in grado di farla comparire popolata, ricca, e 
potente, e tra le primarie della Tofeana Anno- 
naria» giacché Firenze ivi trovavafi collocata. Gne- 
ne fomminillrcfànno non equivoche,;e non com- 
muni, le reliquie, ò almeno i luoghi del Campi- 
doglio, delle* Terme •,>. degli; Aquedotti, . dei Tea- 
tri, delli Anfiteatri dei iSimolacci; delle Colon- 
ne, edifizj tutti e lavori, li quali unicamente con- 
vengono ad una Nazione Itaca* già rifpettabile , 
e che. potranno in parte vederli enumetatt dall’ 
Ammirato, .dai Borghini, dal .Sommala., e da piu 
d’ uno dei .vecchi, Storici ma confulamente, e con 
poca, critica , e più «recente-menre con criterio, e 
iapere notati, e illullrati nelle notiflìme Opere 
dei Signori Gori,Lami,vVIaani,e Targioni,da con-* 
fultarh onninamente fopra di cjò., come dee far- 
fi di.àlcuni' Capitoli del. Dcmftero, fopra lo fiato 
antico della Tofeana , quando, fu in /pofere dei Ro^ 
mani ; non, polendoli il me.dtiìmo redarguire- fu 
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tale articolo di quelle inroftenibili aflTurdità, che 
deformano gli fuoi libri, allora , che fi inoltra 
a darci la Storia dei tempi a noi più vicini . 

X. 

argomento certissimo del florido stato del- 
la Citta' di Firenze da Augusto fino a 

VA.LENTINIANO , CHE RISULTA DA ALCUNE 

Iscrizioni , e sculture esistenti 

ANCORA in FIRENZE. 

r 

S I può fortificare I* alTunto col gettar 1’ occhio 
fopra due Ifcrizioni notabilifiìme, la prima 
delle quali fcopeita nel Territorio di BrOzzi , col- 
locata ora nel Palazzo de’ Signori Marchefi Ri- 
dolfi,ce la dà il Signor Cori al Tomo primo del- 
le fue Ifcrizioni della Tofcana , e potrà rifcon- 
trarfi dal Lettore ^ nel foglio annéfib , Firenze 
pertanto anco prima deila' Legazione fpedita fot- 
. to Tiberio per le ‘ temute 'alluvioni 'dell’ 'Arno^, 
‘era Città nobiliflìma , e capace di potere fo- 
lènnizzàre con fplendidiffime Fette , 'e' copiofiflì- 
me largizioni il Natale di Augufto, ed aveva, ol- 
tre i fuoi Municipali Decurioni, altri Magittrati, 
e tra qucfti' i' Triumviri, foprintendenti "partico^ 
larmente à quella annuale luminofa'Fettività. NelF 
altra collocata nel 3 . Volume, leggefi il nome di 
un Setto Petronio chiaramente ivi denominato Con- 
fóle Municipale ; ed è appetta in una di quelle 
Urne, o ‘ Ila Arche fepolcrali, delle quali patto a 
farvi parola. Ffittevano quette- per teftimonianza 

et 
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di Giovanni Villani intorno al Tempio di S. Gio- 
vanni, e fervivano per feppellirvi, come egli dice 
la buona vale a dire i Grandi, c i Magnati, 

e furono di là tolte per Decreto della Signoria del 
1295. riportato dal Migliore in parlando di que- 
lla Chiefa, ed è del feguente tenore rr Proiìidea- 
tur qifod Sej>ukra feu Avelli , quae , àt qui funt cir- 
cu.ncirca Ecclejtam *S'. Joannis ele^ntur , éf* remove ai- 
ri tur de i^fis locisy & alibi £onantur sr La cagio- 
ne motrice di una tal legge , fu T abbellimento 
della Città, e particolarmente della Chiefa an- 
tedetta, che era allora la Cattedrale, 6 (la la Mag- 
giore, così indicando le parole proemiali delia 
riferita deliberazione Ut dscet ex- officio debita 
procurare decorem Civitatis Florentiae , cb* maxime in 
eo quod conjtjlit circa magnificentiam majoris Ecclejtae^ 
Al prefente tre di quelle Urne fono incaftrate 
nel Muro della facciata efterna deir Oratorio di 
S. Zanobii e benché le Figure ivi fcolpite non 
fieno certamente opera dei Maeftri migliori, fan- 
no^ ampia leftimonianza , ciò non ollante, del flo- 
rido flato della Città di Firenze, allora quando 
^rono le medefime fabbricate; eflendo fuori di 
ragione V attribuire Sarcofago così magnifici ad 
uomini poveri, e di vile eftrazione, dovendoli 
anzi tenere , come fatture di pregio, e di fpefa, 
per quanto i tempi lo comportavano* Vi fi fcuo- 
prono nei lati le Armi Gentilizie di alcune pri- 
marie Famiglie , cioè delli Abati , dei Ferrantini 
dei Lamberti, e delli Adimari, fegno manifeflo 
che per, molti Secoli continuarono a fervire di 
Sepolcro a Pcrfone deir Ordine Magnatizio i lo 
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che conferma il fencimentò del precitato Villani: 
giacché le Famiglie delle ‘ quali ivi fi.'-rawvifano 
collocati gli Stemmi >■ fiorirono tra quelle che nel 
XII. Secolo noverano 'gli noftri tra . le potcn-» 
tilfime Confolari. La permanenza di' un tal co- 
fiume , atta a chiaramente fpiegarc quello dei 
tempi più indietro, ci vien lignificata ancordal Boc- 
caccio nella Sefta Giornata del Tuo famofo De- 
cameronCj in parlando di Guido dei Cavalcanti» 
che fi era veduto » dice egli, fra quelle Arche 
fituaté fra le Colonne di porfido intorno alla Chic- 
fa di S. Giovanni,* infegnandoci nel tempo me- 
defimo, che il Decreto del Pubblico per la re- 
mozione di elle, non era fiato per anco intiera- 
mente efeguito. Anziché il tante volte nomina- 
to celebre Signor Gori , il quale ci ha dati- in- 
tagliati ih ramerai Tomo III. delie Ifcrizioni del- 
ia Tofeanà alle ' Tavole VII. Vili. IX. c^ X. al- 
cuni di tair òrrevoli monumenti, eruditamente ci 
manifefta'alla pag. 79.* e fegg. in' una delle det- 
te Urne funeree elfervi fepolto iTVefeovo Fioren- 
tino Giovaiini, che governò la Chiefa di Firen- 
ze (fecondò PUghelli) e il Migliòre* nel fu o ca- 
talogo de* Vefeovi Fiorentini , dal i205.ali2go. 
leggendoViTi in confermazione di ciò il feguentc 
rimato' diftico in e(Ta intagliato 
Fa f ria Velletrum^ fanéh fuit illa lohannit 
Qm jacet hic Fraeful y cui fit fax omnihur Aunis 
A quefto infigne Antiquario fiamò parimente^ te- 
nuti della ‘ feoperta, che il lavoro fcolpitovi fia 
d* mtotno ai tempi* delli Antonini^ talché fareb- 
be àfiurdo il negare' doppo il detto fin qui, che 

0^2 Firen- 
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Firenze fino d’ allora folTe Città di riguardo > e 
nella quale fioriifero.le Arti più nobili, mante- 
nendofi, anzi continuando per meglio dire in quel 
primiero fplendore, nel quale fi riconobbe edere 
fiata ai tempi di Augufio. Al di fuori di Sa Gio- 
vanni fi vede un’ altra .Opera di Scultura rappre-* 
fentante un’antica Nave, che ninno ha fatto in- 
cidere ancora; e da quella fi potrebbe fare argo- 
mento ( efiendo più eccellentemente travagliata 
delle Urne) che in Firenze vi folfero fiate le fcuo- 
le delli Artefici di maggior gridj, prima ancora 
delli Antonini, ed allora quando erano in Ro. 
ma nella maggior perfezione. Vi è parimente fa-' 
ma cofiante , che altre fimili anticaglie di pregio 
efiftefiero nell’ Oper^ di quello Duomo, e che di 
là fiano palTate in .Paefi llranieri. Non faprei pe- 
rò farvi tutto il fondamento per fortificare la pro- 
va di quefie fcuole in Firenze , e per confeguen- 
za quella del luftro, e credito d^l noftro Paefe; 
giacché nelle più moderne riattazioni feguite di 
S. Giovanni , fi può fofpeitare, che per maggior- 
mente abbellirlo ,. li Fiorentini già crefciuti in 
ricchezza , e dominio , fi procacciafiero d’ altron- 
de quelli ornamenti, dei quali una parte fi pò^ 
nelTe in ufo,, benché con non ben intefà difpofi- 
zione, e 1’ altra fopravanzalfe al bifogno, d’ allo- 
ra. Più conveniente farà il fare qualche attenzio- 
ne alle figure, ed ai Simboli, che apparircòno in 
quei Sepolcri fcolpiti, commendati . più in alto.. 
In uno di elfi , benché, aifai guadi dal tempo', vi 
fi ravvffano le Divinità più famofe del .Pagane- 
fimo, e c’inducono a credeie ragionevolmente > 
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che ne fioride il culto in Firenze, dove avelTero 
Templi, e Miniftri ; e non pu 5 intenderfi quello > 
fenza prima ammettere, che quefta Città foffe ai- 
j fai popolata, ed opulenta . In una particolarmen- 

te delle mentovate Urne vi fi rapprefentano i Gi- 
uochi Circenfi , ed il Confole Municipale, che 
dilhibuifce gli premi alli ' vfncirori, indizio non 
i equivoco, che fi celebravano tali fpettacoli con 

[ ftraordinaria pompa in Firenze . Oltre di ciò, che 

! vi fQiFe già ftabilito il culto della Dea Bona, ce 

j io dimoilra F Ifcrizione da me poco avanti rifc- 

I rifa. Ciafcun vede, quanto fiano ben fondate fu 

! tali prove le mie congetture, e di qual' ufo pc- 

I tranno edere ( fé in particolare vengano, come 

; convienfi, crìticamente combinate, efupplite) al 

r nuòvo diligente' Eftenfore. 

' ' ‘ • ' .5 

' • ■•••• '• 5 . XI. ! 

Si prosiègue a dimostrare la grandezza 
E nobiltà' di Firenze con una Legge 

DIVALENTIRIANO,EDl VALENTEt 
£ CON ALTRE NOTABILI 

Iscrizioni. 

j 

• « 

' A Ccoftandofi vcrfo il Regno del primo Va- 
jTx lentiniano, che afcefe all’ Imperio nel 354, 
‘fe morì' nel 373., fi di fcuopr iranno fempre più 
Turni maggiori, e più vantaggiofi per la nofira 
‘Storia, e per la nodra Città-. La legge adunque 
'del medefimo Valentiniano^ che io qui uniico, 

c che 


I 
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€ che fi trova inferita nel Codice Teodofiano li- 
bro IX. pag. 214. Edit. Cujac. -nè riportata fin 
qui, che io fappia , da alcuno dei noftri è 
del feguente tenore Vili. Impp, Valcntinianus àt j 

Valcns • A. A. ad Maximinum CorreElorem TuJ^ | 

cU , Non finendum efiy ut quifque negotìj C rimina- 
lis ftrept» terreatuty nifi infcrihtione confirihus y àf* , 

exbibitiouis injuriamy rei conditionem fuflineat. I 

Dat. XV. Kal. Dee. Remis Ace, Fiorentine Gra- ! 

tiano Nob. Coef, éf Gadalaifo Goff, j 

V accettazione di quella Legge fatta in Firen- | 

ze, molèra evidentemente, che vi rifedeva Maf- ‘ 

fimino a cui è indirizzata, allora Prefide, ò fia Cor* 
rettore della Tofeana . Quello fignifica, che Fifen^ 
ze era la Metropoli , e il Capo della Provincia ; 
ed atcellandoci Calfiodoro, che riteneva anco ai 
tempi di Teodorico una limile prerogativa ; più i 

ci confermiamo nella opinione, che tale fofìfe fol- 
to Valentiniano , giacché è ficurilfimo non avere 
Teodorico, ottimo , e laudevoliflìrao Principe, al- 
terato in nulla la forma, e gli ordini del Gover- 
no llabiliti prima di lui nei Paefi fottopqlli ai Ro- 
mani. Vero è, che fe prelliamofede ad Ammiano 
rifedè il Correttore della Tofeana ancora in Pi- 
lloja; e Rutilio Numaziano nei fuo Itinerario ci 
manifella, che il Prefide della Tofeana facelTe la 
fua dimora nella Città ancora /di Fifa, dove, pu- 
re altre Leggi dei Cefari elfere fiate accettate, ò 
fia pubblicate, infegoa il precitato Codice Teodq- 
fiano. A conciliare quelle autorità , non fapreifug- 
gerire altra firada,- fe non che il dire', che non 
fipeglielTero tutti li Governatori' la Città medefi- 

ma 
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ma per collocarvi la Curia fuprema. In ogni for- 
ma però, elTendo affai verifiniile, che fcieglielTe- 
ro Tempre qualcuna delle più illuftri, e ripiene 
di abitatori, in quella dalle dovrà riporli la no- 
fira, neir età della quale parliamo» lllullrano an- 
cora la di lei nobiltà , e preeminenza alcune di 
quelle Epigrafe Sepolcrali ritrovate in varj Tea- 
vamenti delli noùri antichilHmi Cimiteri Criùia- 
ni , che lì leggono nel I. c III. Tomo delle Ifcri- 
zioni doriane della Tofeana» e nell* Appendice 
in particolare, che al III» Tomo va unita, ed ha 
quello titolo rr Monumenta fvtterum Cbriflianorum 
Florentinis Cemeteriit Una parte anco- 
ra ne ha inferita con erudite Annotazioni il Si- 
gnor Dottor Pier Francefeo Foggiai nella fua 
dotta Opera cs De Romano Divi Retri Itinere , 
Epfeopatu r: alla DilTertazione XIV. Tre fole di 
quelle Ifcrizioni vi contenterete, che io qui annet- 
ta , per comprovazione del mio argomento . 

A I 

H I C R E CLV I E S C I T 
IN PACE 

. . . . C I L L A DEI IV . • . . 

CLU E V I X I T 

ET...*. 

La nominata in quella Ifcrizione è quella Giulia- 
na nobililllma Femmina, che edificò la Balilica 

di S. 
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di S. Lorenzo, rammentata e lodata, per la fon<* 
dazione di un Tempio in onore di quefto Mar- 
tire , da S. Ambrogio nel Sermone s De Exhor- 
fattone adVirginet sr Cosi la chiama Paolino Scrit- 
tore della Vita di S. Ambrogio :i3 Inlìana Vidua 
lUnJìru Faetnina^ Temfltim quod erexerat 'onde 
non è maraviglia, fc io la contralTegnai con 1* Elo- 
gio di nobilillìma , fapendofì, che il titolo d’ II- 
lullre non fi conferiva in quel tempo, che alle 
Perfbne qualificate, e di chiariffimo Sangué. Mon- 
fignor Borghini avea già con molte ragioni pro- 
vato, che S. Ambrogio nel fopranorato Sermone 
parlalfe della nolèra Fiorentina Giuliana, e che il 
Difeorfo del Dottor della Chiefa,foire quello pro- 
nunziato airoccafione della Dedicazione dellaChie- 
fa da lei già eretta; ma quella Lapida conferma 
maravigliofamente il di lui fentimento, a fenfo del 
detto Foggini DiiTertazione XIV. e del Signor 
Cori al Tomo L delle Ifcrizioni della Tofeana, 
il quale legge T addotta Ifcrizionc nella feguen- 
te maniera sr Hic jacet And Ila Dei lulìana^ quae 
*vixif ù"c. Nella feconda così fià fcritto. 

: i L. . 

H I C 

M. A.KT M I-N,V S .V C.' T . V. 

Q^V LE S C I T J N A C E 
... I E. XV.. K X. I. V N I A S. 

■Le lettere' re, fono.’ fpiegate dal .Foggini Vir 
Cìarijfimus Quello, titolo dato, al defunto, a 
... . „ chi 
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dii è iftruito delle dignità dell’ Impero , fa fu- 
bitamente comprendere elTere flato Maflìmino un 
Perfonaggio di autorità, ediftinzione. 11 Signor 
Gori.fpiega inoltre le parole TR, V» Trlbunut 
,Volu^tat4tm rr € ne deduce 1’ eminenza dell’ O- 
.fìzio,e della Perfona . La terza finalmente, ci da 
anch’ .eiTa una idea molto grande .della Città di 
Firenze. £' flefa in quelli termini. 
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Qireflo Segetio, ò Segerio,, come Io appella il Si- 
gnor Cori contrafiegnato De fcbola Qentiliumdx* 
moflra^ che vi ^rano quefle Scuole Militari in 
Fi;renze,fe che; almeno alcuni delli deferirti nelle 
medefime vi avevano ,la loro ftaziònc Schofa 
Gr^«r/7///w, chiamavano i| Romani, il Collegio di 
Soldati di quelle Nazioni, che eifi denominavkno 
i . ^ R bar- 
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ba rbare, e che erano con eflfì confederate, ò fud- 
dite per -dedizione. Il più notabile però al noftro 
propofito è ( come afferma Giacomo Gutero al 
libro 3. Gap. io. De Office Dom» Auguri a con 
V autorità di Marcellino al libro 16, ) che que- 
lli Corpi , e Collegi erano in grandillìma re- 
putazione, ed affai rifpettabili. Dal libro della 
Notizia delle Dignità dell* Imperio potranno 
trarfì di quelle Scuole altri fchiarimenti Tulle me- 
delìme , e Tulle loro differenti dadi , titoli , e 
prerogative. Potrebbero inoltre addurli leiTcrizioni 
Greche diffotter rate parimente nei Cimiteri, le quali 
ancora Tervirebbero di argomento^ che in Firen- 
ze vi facevano dimora nel quarto, e quinto Secolo 
dell'Era Volgare Popoli di diverfe, e di remo- 
te Nazioni. Nè ciò in, altra maniera può ime n-^ 
derli edere accaduto, che col trovarli effa capa- 
ce di dar loro agiato ricovero, oltre quello, che 
vi traevano gl’ indigeni ^oà abitatori. Quelle in- 
duzioni benché poffano elTere Toctopode a qual- 
chè eccezione, hanno almeno il merita, che pro- 
vengono da dati non improbabili; ed in man- 
canza di documenti certi ha diritto lo Storico di 
adoperarli , purché giudizioTamente li ponga in 
ufo . Si allerrà però onninamente dall* impegnarli 
in una Differtazione^ formale. Tutti quefti mate- 
riali, che io gli Tomminiftro per fare onòre alla 
Patria, debbono incoraggtrlo a ridarceli metodi- 
cameme» più efatramente anco forfè di quello 
che io non ho fatto, ma Tempre con il metodo 
di fempUce narrativa lafciando ad altri il pen- 
derò di affuraerfi un^efame maggiore* Egli dovrà 

feo| 
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fempre avere in mente, che tefle un’Iftaria, e 
non una erudita DilTertazione • Non parmi da 
■ tralafciarfi per ultimo, di conGderarc alcune cir< 
coftanze del racconto, che Paolino fa dèlia ve- 
nuta di S. Ambrogio in Firenze , nella Vita che 
egli nc fcrilTe alle iiìanze del Grande Agoftino, 
e che fuole d* ordinario porfi in principio delle^ 
Opere di S. Ambrogio . fuddetto • » Riferifce per- 
tanto, che il Santo Dottore fu ricevuto* in of- 
pizio ss In Domo Clarijjlmi quondam Viri Decen* 
tis ^ Confermano manifeftamente ' tali parole il 
mio parere, cioè, che abitavano in quefto tempo in 
Firenze Perfonaggi per dignità è per faugue cof- 
picui • Di più il legge nella relazione indicata., che 
S. Ambre^io fu inviuto dai Fiorentini a portar* 
fi nella loro Città, confecrandovì quella BaHlica 
della quale fi è fatta menzione nell* Ifcrizione di 
Giuliana s Magna totins Tlehis fanila latitià 3 
Di quella Bafilica fi ragionerà tra , poco piq op* 
portunamènte ; e per ora all’ intento nollro gio- 
vi il riflettere, che con quello Epiteto di Bafiica^ 
fi debbe intendere, e molto più s’ intendeva iq 
antico una regia Fabbrica ( così fonando il ter- 
mine in greco) ed un Tempio di lamina magni* 
licènza. Perciò il Baronio iflelTo a qqefl* anno la 
caratterizza T Illullre Bafilica , che S. Ambrogio de* 
dicò. E conie dunque potca.fuccedère^ che fi e- 
rigefle un* Eclifizlo. di tanta fplendidezza , e di dif* 

S cndio, quàqdo^ che . Firenze non fo^fe' fiata fin 
^ * .allora ricca , grande', ed una dille Città pri- 
marie d* Italia? avere i Fiorentini invitato ad 
efeguire la funziona della Sacra il Vefeovò di u- 

R a * na 
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na Chiefa così infigne, come Milano, tanto ezian- 
dio rinnomato'per fantitk e per dottrina, non lo 
prova evidentemente r ' . * 


§. XIL 

♦ 

Epoche alle quali debbono riferirsi 

LE Iscrizioni riportate nel Pa- 

• . • ' RAGRAFO antecedente ' 

* «1 « 

C onviene pel buon ordine Cronologico della 
nuova Iftorra alTegnare precifamente gli' An*' 
ni delle Ifcrizioni , e delK altri avvenimenti ri- 
feriti . La 'morte di Giuliana non fi può precifa- 
mente notare, non avendone lafciarò memoria 'gli 
Storia • Si può bene alFcrirc , che feguifle verfo il 
fine del IV. fecolo deil’ Era Crifiiana, ò al prin- 
cipio del V. giacché T accennata dedicazione del 
Tempio fatta dà S. Ambrogio cade nel gpj. nei 
tempi di Teodofio ir Giovane , ò li oltre almeno^ 
non efTendofi Egli partito di Milano per venire 
a Bologna, c poi. a Firenze, che quattro anni avan*' 
ti della fua morte,, fucceduta nel 397. a fenfo dell* 
antico* veridico' Scrittore della fua Vita k. Vedova^ 
era. già allora Giuliana-, atteftandolo S. Ambrògia 
inedefimo nel già mentovato Difcorfò nelle feguen-' 
ti cfpreffioni =3 Tale è adunque la* Santa Vedo-^ 
„ va Giuliana, la quale ha preparato ed offerto a 
i Dio quello Tempio, che noi oggi dedichiamo 
E'' aliai verifimile, ché noti' mohó là 'medefima 
fopxavvi velie a qirefta fua piiffima imprefa ve ch^ 

- i dopo 
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^pó li di lei felice paflTaggio all’ eternità foflTe* 
immediatamente ’pofta da’ fedeli la notata Ifcriz- 
zione . Per li altri Monumenti fono V Epoche al- 
‘ quanto più dubbie > ma giudicherei non fodero 
da tenerfi per molto diftanti dalla fidata,’ e dù 
fui motivò; che uno ne riporta il Sig, Gori , di 
Maria -Madre di Giovanni, la- di cili morte ’o,fe- ’ 
' poltura, diceV'fegufde nel Confolato XI. di Ono- ' 
^rio Augufto, e nel fecondo di Coftanzo, vale a 
• dire nel 417.;* ed i Gonfoli Flavio Antemio Ifi- 
doro e Senatore fuo Collega ’ legnati nell’ Ifcri'- 
zione di Aquila Valentina cor rifpondono alli an- 
ni 43Ò. a fenfo dei detti -Gorr, e Foggini; il'quaP* 
n Itimo fpecialmènte lo comprova con . autorità 
dw-Fafti Confolari de) Panvinio* Cosi pure dal-^ 

^ hi indicazione delP anno ^lla ^venuta di Am- 
brogio in Firenze , rimàn' certo il- rempo; della di- 
mòra, che vi faceva Decenzio Pèrfonaggio Cri-» 
ftiano rammentato più in alto. ' • 


• « 

> ♦ 
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Religione Cristiana in hrenze qjljÀndo e da cjtt 

* TOSSE INTRODOTTA ; ’^QuAlì FOSSERO' Li FRI- ^ 

MI , Vescovi- é>i FjREN^E'y Passi di «Gio; 

'6:,. .VlLL'ANi, EDI ALTRI ANTICHI QyÀNDO^'’^ te 

s £ COME Vadano Ammessi y -e^' ; i 

-•jV ' 
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O ^ fi pùù » meno 'dall*’ Ifioricó di no» ao« 
cennarequal folTe in qùeftr 'tempi lò fiatò dell* 
ReilgioneCrifiiatia m Firenze* qua^o^i s-’iiitròdur 

celTe « 
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cclTe, c da quali .Vefcovi fofle retta la fua Ghie-, 
fa il che farà > Tuo penfìero di continuare a de- 
fcrivere in tutto il decorfo della compilazione ^ 
non mancando d’ illudrarne la ferie coi prezioH 
documenti > che efìllono predo il Capitolo Fioren- 
tino , nell* Arcivefcovado, ed altrove , come più 
abbaflb fi moftrerà , correggendo opportunamen- 
te i nofiri vecchi Scrittori, ed i più, recenti Bor- 
ghini , Clemente Mazza , il ^ Migliore , ed altri , 
che delle nofire Chieìe, ed, incidentemente anco- 
ra dei noftri Vefcovi ragionarono • Infifiendo Io 
per ora nel fomminifirare qualchè compcndiofa. 
irruzione, che pofia fcrvir di fcorta fu i princi- 
pj,.è progredì, della Religione Cridiana in Firen** 
ze nei quattro Secoli fin qui menzionati , giudo, 
èy che a tutto anteponganfi le, notizie , iche.fi han- 
no in quedo periodo. dei Vefcovi Fiorentini, dei 
quali per verità, non fe ne trovano, prima del 
quarto delle ficure Il Vefcovado.di S, Fronnno 
comecché difcepolo di S. Pietro precederebbe ve- 
ramente di molto tempo; quello da me fidato an« 
tecedentemente • Giudicarono li di lui difenfori, 
poter convalidare la loro opinione colf autorità di 
Giovanni Villani , che >alla parte i« Libro, i. Ca- 
pitolo così s* efprimé „ n troviamo noi per 
„ più antiche Croniche, chetai tempo di Mero- 
„ ne Imperadore • nella nodra . Città, .di Firenze , e 
„ nella contrada prjm# , fU' Recata da Roma la ve- 
„ race fede di Gesù Chrido per Frontino , e Pao- 
n lino Difcepoli di Si l*ietrO;;.,ma ciò fu tacita^ 
I, mente , ed in pochi fedeli per< paura dei Vka- 
«i.rj ) e. Propodi dello Imperadore, che eranoIdcM 
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latri, c perfcguitavanb i Criftiani dovunque gli 
„ trovavano ; c così dimorarono infinb ai tempo 
„ di Goftantino Imperadore ,e di S.Silveftro Papa,, 
Le addotte parole dunque fono quelle in vigore 
delle quali il Borghini; I* Ughelli, ed ultimamen- 
te il Cerracchini, oltre molti altri hanno foilenu* 
to il fentimentb contrario ’ a quello , che Io di 
fopra ho fermato • Per altro le eccezioni , che 
militano contro il Villani particolarmente in 
cofe antichiflìme , fono troppo gravi per doverli 
ammettere glf fuoi detti indiftintamente ; ed ió già 
ne ho riportate ad abbondanza altrove le prove. 
Oltre di ciò , ciafcun vede , che tutti queBi Scrit- 
tori contro le parole medefime del Villani ( che 
non dice tanto) hanno fatto di S. Frontino il noftro 
primo Paftòre ..Il primo Vefcovo' Fiorentino, del 
quale fi abbia certo rifcontro , è S. Felice , che 
air anno fi fottofcriffe fra i ‘Vefcovi del 

Condlio^ Romano celebrato a cagione dello Sci- 
fma cki ' Donatici, d>ine ne fa fede S. Ottato Mi- 
levitano al libro' I. della Storia di detto Scifma.Più 
indietro 1* Iftoria Ecclefiafiica non' ci fòmminifira 
che un perpètuo filenzio dei nofiri Vefcovi ; e 
benché eia quefio argomento negativo- non polTa 
induriene dimòfirativamente eflere fiato il - primo 
Felice, nulla dimeno il trafeorrere indietro fino 
ai DifceTOli di S. Pietro rimane aliai inverifimile t 
non efifiendpne ' memoria veruna, e neppure af- 
fermandolo il Villani medefimo fu cui fi fa dagli 
Avveffar|il maggior fondamento. Vacilla parimen- 
te,, comecché defiituta di ogni ragione, la fuppo- 
ficizia qualità di primo Vefcovo Fiorentino data 
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a S. Romolo, contemporaneamente fatto dai già 
addotti Autori Vefcovo ancora di Fiefole.,Non 
dovrà il noRro Iftorico internarfi profondamente 
in tutte le diverfe queftioni, che fi fono^fufcita- 
te fu quello Santo da V4rj Letterati -a dì noRri • 
Servirà, che egli convincentemente dimoftri, che 
nè in Fiefple , nè in . Firenze,, nè in qualunque 
altro, Paefe ( giacché molti fono quelli, che nel- 
la Tofcana , e fuori di efia eziandio fi arrogano 
S. Romolo per primo loro. Vefcovo , e.. lo vo- 
gliono (pedito da S. Pietro iftelTo ) ' afcefc' Egli 
4I Vefcovado in quel tempo, che fi pretende, cioè 
in vigore delia mifiìone Apoftolica. Quando che 

10 Storico voglia adottare il parere del lodato Fog- 
gini, il quale giudica , che il S. Romplo Vefco- 
vo dei Fiefolani e dcnonunatO'AK?^(?:ifówo/(),, nel- 
la Ifcrizioiie riportata da quelli, che hanno; atnpia.-' 
mente ragionato fu quello Santo , fiorile ai tempi 
di S. Ambrogio, Io, non- faprei dilTu^ercelo , .e 
nella già lodata DilTertazione XIV. leggerà Itì moU 
te buone ragioni,:che vi riporta in. confermazio/ 
ne, della fua, erudita fcoperta. S. Teodoro vien ' 
collocato nel Catalogo. Vefcovilejdellainoftraj Cit- 
tà, come, il fecondo,' dei-quale fi;. abbia' notizia*; 
Circa alla, metà. .del .quarto Secolo lo fuppone JìOf 
rito S, Simpliciano Autore della. Vita 'à S. Za** 
nobij che fi conferva MS- nell' Archivio .Capito? 
jare^e’ Canonici di.S. Lorenzo* Troppi' dubbi ipe? 
rò militahq.cprit.ro f autenticità!; e' legittimità' di 
queir Opera , quaje non è; del.tnoftro jftituto. .di 
difenderc,. p..di rigettare; A^i me.fa( fpecie^ che 

11 Senatore Carlo Strozzi accuratifiUmo collettore 

‘ ‘ - * del 
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delle cofe Patrie al Cod.' i2. delle fue Schede,' 
riportando V antica vecchia Ifcrizione già polla 
'«ella Chiefa di S. Paolo (ora S. Paolino) ci ma** 
nifeila con le parole che adduce della medefima, 
qualmente era inveteratiillma ' tradizione ^ intorno 
a S, Teodoro, effere flato egli’ il* primo Vefcovo 
'di Firenze. Ciò fia detto per far conofcere quan- 
to' rimangano equivoche le memorie perrinenti a 
queflo fecondo Santo Paftore . Di S. Zanobi ne 
abbiamo altre più indubitate. Quell’ ifle(To Paolino 
•più volte da noi nominato ne fa onofatilfima men- 
zione . Non vuolfi però tacere che quanto ’ gli 
antichi, c moderni Autori fono concordi in ligni- 
ficarci di avere Egli governata la Chiefa Fiorentina 
con fama di flraordinaria virtù, altrettanto fono 
divili nell’ alfegnare il 'vero< tempo nel quale fu 
inalzato' alla Dignità Vefcovile, eiquello pure del 
iuo felice palTaggio all* Eternità; Quelle differentt 
Opinioni polTono vederfi -in tSaitìone della* Tofa, 
nel Palmieri, nel Borghini, nel Mazza, nel Mar** 
tirologio Fiorentino, nelBaronio, nell’ Ughelli , 
nel Sudo, nel Migliore,ed ih altri. Appartiene 
ad una Storia fedele fcegliere tra le molte la più 
vera, o la più verifimile alménò^,* fcanfando ciò 
non oftante d’ immetgerfi a fondo in ' una' dtfpu- 
ta Cronologica, la quale di rado avviene , che fia 
di grande importanza; Per detto di Lorenzo Ar- 
civefcovo di Amalfi antichillìmo Scrittore feguì 
la morte di S. Zanobi all’ anno. III. di Arcadio 
e di Onorio .'Queflo computò viene a cadere nell* 
anno 397. dell’Era Volgare. Di più Ja’famofa 
Ifcrizione collocata nella- Colonna in faccia di S. 

S Gio- 
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, Giovanni, in cui'fi cpntiene, T efpofizione del mi- 
racolo accaduto al contatto del feretro, nell* at- 
to del trasferirfi il Corpo- del Santo al vicino 
.Duomo ,j nota efpreiramente, elTere il medefìmo 
.occorfo air anno ^o8..iI di 25 .. di Gennajo al tem- 
.po deir Imperatori Arcadio,, ed .Onorio, V anno 
.XI* del loro Imperio, E còme dunque il Baro 
Ilio ci vuol far credere, che egli morilfe nel 424? 
come il Martirologio, ed il Mazza pongono que- 
.fta traflazione nel 429.? Gli Scrittori antichi del- 
.la Vita di Arcadio ci afficurano, che egli morì 
.nel 408. inelle Calende di Maggio, e che ncHÌ 
anni notati dal Baronie, e dal Martirologio regna»* 
va con Onorio Teodofio luniore, e quèrto:Tolo 
bafta per riprovarci] Baronie, e gP altri che sba*» 
gliarono doppo di- lui. .Vero, è, che P Ifcrizione 
fuddetta nella- quale lì fa menzione della tradaziow 
ne di S,. Zanobi è molto ppfteriore al tempo del- 
la morte del Saatp; anziché. lo ftile, e i caratr 
teri ci dimoftrano effer .fattura del. Secolo^ XIV; 
ma non è da dubitarli che quella memoria non Ha 
fincera, giacché Melchiorre di Coppo Stefani fcrive, 
che fi allagò per eferefeenza dell* Arno nel 13 ig* 
la Piazza di S,^ Giovanni, e fu fmolTa, e rotta la 
terra , talché cadde la prima vecchia epigrafe. Non 
dee in alcun modo fupporfi, che voleilero i Fio- 
, rentini alterarla nella rinnovazione, che furono 
obbligati, di farne . L’ efillenza .della colonna in pe- 
renne contraffegno dello ftrepitofo prodigio fino 
dei fuoi giorni, ce P attefta P iftefib Villani, e ci 
manifefla, che rimaneva eretta fopra la Piazza da 
inohi Secoli indietro. Ne vi é qui luogo a fo*. 
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fpettarlo, o redarguirlo di- falfo, o per mancan- 
za di critica, o per paflìone. La celebrità , ed an- 
tichità poi del culto di S. Zanobi in Firenze; 
ed il facro Depofito delle Tue preziofe Reliquie 
aggiungono dimoftrazione a quanto fi è olfcrva- 
to fin* ora^ 


§. XIV. 
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Si PROSIEGUE ad 'ESAMINARE il PROGRESSO ’ 
DELLA Reì,ig. Cristiana in Fir. 

E 'per quali mezzi • • 


SEGUISSE 


I \ \» 




O Vefto' breve' efanie fui primi ^ Vefeovi ci fa 
conofeere facilmente 'gli- principi, ® il prò. 
greiro della Religione Criibana in Firenze. Tro- 
vandofi per' la preaccennata Relazione di Ottato 
indubitatìffimo documento di S. Felice. VefeovO 
Fiorentino alF'anno 313;; ne viene per confeguen* 
za il dovérfi ammettere, che già in Firenze fi pro^ 
fefiTava la Fede di Gesù Crifto all* ingfeffo del iVi, 
Secolo. Crederei anco, che quando fi vóIelTe fi> 
Renere , che avefferoi Fiorentini abbracciato il Van- 
gelo Dell* iftclTo Secolo terzo, e nel^lecondo ezian- 
dio, non poteffe una tale opinione; rigettarli af- 
fatto, come^mal fondata ed erronea « Il Signor La^ 
ini nel fuo \\hi 6 De 'l^rudipionc ^^efièhrum Gap* 
ti.^pag. t^b. opponehdofi<aila pretefa predicazio« 
ne dei -SS. 'Romolo j Papiino, e" Frontino', non 
ha'però difficoltà di: alTerire coerèntenìente a quel 
io 'che io -poco innanzi afifermai Fhrentinor- feem^ 

S 2 ,, do , 
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do y' nifi tertio -SéLcnlo tantum fidem Chrìfltanam ex 
farte am^hxot frfjje. La convenienza di,quefto 
fentimento fi ritrae ottimamente dal confiderare 
- gli avanzamenti graduali, che il Crifiianelìmo fe- 
ce nelli altri luoghi circonvicini della Tofcana, 
fui quali non comuni, e non fcarfi lumi fommi- 
niftrerà alTefienfore un Eruditiffimo libro diFran- 
cefco Maria Fiorentini; fu quello argomento. Fi- 
renze non dovè certamente elfer V ultima traile 
Città di quella Provincia ad approfittarli di un 
cosi notabil vantaggio,. concorrendovi per corro- 
borare r affermativa il fatto medefimo; giacché al 
cadere del Secolo quarto vi fi efercitavano no- 
notoriamente, e pubblicamente gli atti della vera 
ed infallibile Religione , vi s* inalzavano Bafilfche 
in onore del vero Iddio y fi chiamavano a, nome 
pubblico i Vefeovi a consacrarle, e vi rraevano 
Ja loro ordinaria dimora Perfonaggi illuffri , ^ 
Criffiani, come prima d* ora fi è dimoffrato. Ta- 
li avvenimenti, che.non poffono revocarli in dub- 
bio, obbligano adovere rimontare più alto per de<« 
terminare 1* epoca della introduzione della fede; 
mentre non potè giugnere al fuo incremento ad 
un tratto- E' probabile, . che i Fedeli nella no; 
Rra Città non foffero molti nel furore delle per- 
fecuzioni, e prima del tempo di, Goftantino- Dop- 
po i falutari“ cangiamenti fatti da . quello magnai 
jaimo Cefare, non è da dubitarfi, che .fi andaffe- 
zo aumentando; , tanto più, che la vicinanza i- 
flellà con Roma dpvea produrre, che i Fiorenti** 
ni foffero folleciti di arrolarfi al partito della Re- 
ligione dominante . Di qui è, che effendofi di ma? 

na 
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no in mano a feconda delle circoftanze più, ò me- 
no .favorevoli dilatata la Religione noftra,alIa fi- 
ne verfo il 400. ( conforme più volte fi è detto 
e provato ) era già Firenze quafi che univerfal'* 
mente, e {velatamente Criftiana, 


§. XV, 

Qual fosse lo stato della Religione 
Cristiana in fir, al decli- 
nare DEL IV, Secolo, 

... # . • ' % 

N on vorrei, che alcuno fi maravigliafie di 
. avere , Io adoperate quelle ultime limitative 
cfprelfioni, dalle quali pare potefie indurfene, che 
anche al declinare del mentovato Secolo quarto^ 
rimaneffero in . Firenze reliquie di Paganefimo , 
ed adoratori .degl* Idoli. Per verità non dee re« 
care.fiupore, che- Io .opini in tal guifa; giacché- 
dall* moria Profana ed Ecclefiafiica fiamo fatti 
certi , che la Religione Crifiiana non ottenne ge<i* ; 
seralmente il primato , che fino a Teodofio , e a 
Valentiniano, In Roma ifielTa fanno gli Erudi- 
ti, che 1 * Altare della Vittoria in Senato,' e le al-, 
tre gentìlefche fuperfiizioni , vi, perfifierono fino 
ai tempi di S. Ambrogio, e più oltre ancora. Ma- 
che più! Il nominato Paolino riferifce,che S, Am-> 
brogio fuddetto fu ricevuto in Firenze in ofpi- 
7,\o In domo ClariJJìmi quondam Viri Decentis^ 
quod efi amfltus Cbriftiani, Non fi può fare a me- 
no, dando fede aqueRe parole, di non fofpetta- 
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re , che in Firenze vi abitaffero allora e Criftiani 
e Gentili. A fenfo però delle diftinzioni già fat- 
te, erano i fecondi in minor numero ficuramen- 
te, anziché pochi. 


§. XVI. 

• » • < 

Si sciolgono le Obiezioni che potrebbero 
FARSI A quanto si e' FISSATO NEI 

AN TECEDEN TI • 

« • 

P Rima di chiudere quefte oflTervazioni fopra la 
Religione', giudico opportuno di 'premuniré 
lo Storico fopra alcuni objetti , gli quali potreb- 
bero a lui farli dai noftfi Antiquari, e che egU 
potrà, a mio giudizio, fciogliere affai facilmente* 
Sono celebri ed'antichiffìmi la memoria, ed il cul- 
to nel noftro Paefe de* Santi Martiri Miniato,'c 
Compagni, dei Santi Crefei , Onione , ed Enzio^ 
e non' meno di S. Pamfila, e di S. Gerbone .St 
aggiunge, che a nove miglia dalla Città - vi è un 
colie, che con antichiffì ma -denominazione ff ap- 
pella il Monte de’ Martiri •• Più' d’ uno adunque 
de* vecchi Scrittori fi appoggia alla invcteratiffìma" 
fama di quelli Atleti del Criftianefimo per dedur- 
ne, che in Firenze fioriffe fottó i primi Impera- 
tori Pagani. Adducono in teftimohianza gli Atti 
ed-i PaÌTionarj di quelli Martiri .'Ma- quale auto- 
rità fopra documenti tanto pofteriofi ài fuccefli^ 
e mutili , ed alterati? Altri '.pretendono, 'che la 
fentenza del -Villani non fia à riporfi tra le apo^ 

‘ - ctife, 
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jcrife , mentre’ egli ha- per garanti delle fue nar- 
rative,, Cronache di tempi anteriori, .da , effo lette:» 
e vedute.. Li fiiaccrefce prefunzione.di fincerità» 
dal trovarfi repetita' la tedimonianza- della- predi- 
cazione in Fkenze di Romolo, di Paoliho, e di 
Frontino in una memoria,- che.fi vedeva appefa 
nell* antichiflìmo Tempio di Si Miniato fuori della 
Città, come fi legge notato; ah riferire dell’.Otlen- 
di nel fuo Orbe Sacro e. Profanò p. 2. lib. 3. 
cap. 34. n. 5. nell* Indice' de* Codici MSS. .dall' 
anno 960. .all*, anno 1097, dell* Archivio dell*. Aby 
bazia di S*. Bartolommeo de* Monaci' di Monte 
Uliveto, ai quali già apparteneva la detta Abba« 
zia, e Òhieia di S. Miniato,, A quello fecondò 
objetto' filmo fia ovvia la rifpofia': cioè che 1* 
ignoranza de* Secoli ne* quali fu regiftrata la' fup; 
polla notizia con la; quale fi pretende fax: difefa 
a-h Villani , porge piuttofio un nuovo iildizio di 
avere Egli equivocato per quello appunto , perchè 
fi fidò di guide poco buone ; e tali Io reputo 
ancora tutte le pollìbili Cronache , benché icrit« 
te antecedentemente , al Viliani»ogni qualvolta ci 
ragguagliano di fatti dei primi Secoli della. Chie- 
fa . L* intervallo lunghiffimo , e le irruzioni fuf« 
fecutive dei Barbari , e quél più, che.abondantet 
mente riportai nel mio primo Ragionamento , giu« 
fiificano la mia decifione. Pure qual vantaggio 
può trarfi dalli Efpofitori nell* ofiinarfi a valuta- 
re per molto 1 * autorità del Villani ? Sia vero , 
che in Firenze predicalTero la fede i Perfonaggi ^ 
che egli nomina. Si conceda, che vi facelTero (co- 
me egli dice } privatillimamente alcuni Profeliti • 
. ■ Ciò 
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Ciò non ottante rimane Tempre ttabile , e fermo , 
che ne il Vefcovato di S* Romolo può indurfene, 
conforme già dimottrai, ne può rifulcarne prova 
veruna, d* edere allora ftata Firenze, ò intiera- 
mente , ò in gran parte Crittiana . Certo è , che 
alla venuta di S. Paolino ( fe pure è lo ttettb col 
Vefcovo di Lucca ) pare faccia indizio di proba- 
bilità la certezza , che abbiamo, di avere Egli al- 
lora retta la Chiefa ^Lucenfe , talché il fuo paf* 
faggio per la nottra Città fembra affai naturale, 
e • forfè che Egli non di Lucca fola fu Vefcovo , 
ma della Tofeana eziandio , come ottimamente 
congettura il prelodato Signor Foggini, che ad- 
duce altre plaufìbili congetture per . comprovare 
ab immemorab/lf in Fiefole il culto di un Romo^ 
lo Confettbre , e la venuta , e dimora in Firen- 
ze di S. Frontino, fenza però impegnarli a giutti- 
ficarne la qualità Epifcopale , alla qual dotta fa- 
tica rimetterà il collettore i fuoi leggitori • jSoi 
pratutto dovrà egli fare oflèrvare , che quali ogni 
Città fi vanta di avere avuti i fuoi primi Vefeovi 
dal Principe degli Apoftoli, benché ficuramente 
alcune non poffano cominciarne la Serie, che mol- 
ti Secoli dopo. Potrà egli negarli, che i non- vi 
fia in ciò' alquanto di vanità Nazionale?' 



• - j 
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§. XVII. 


Stato di Firenze sotto i Greci, e- successi- ' 
V AMENTE SOTTO I GoTI, l LONGOBARDI > ’ 

I FRANCHI , B I Tedeschi . i ' - 

P Affando innanzi è da faperfì lo dato di Firen- 
ze, da che i Greci folto gl* Imperatori d* O* 
riente, i Goti fotto Teodorico, e gl* altri Prin-Ì 
cipi di <]iiella Nazione , i Longobardi' fotto AlboP 
no coi ièguenti fuoi fucceffori, e gli Imperatóri^ 
iti fine , ò Franchi , 6 Tedefchi 1 * Italia' fignoreg-^ 
^'arono'. Per verità molto tenebrofi fono 1 periodi 
della noftra Ifforia nell* epoche della' Gotica do^ 
róinazione; ma per recar luce a quella deplorabi-*' 
le ofeurità , non mancheranno prefid; .-Si 'dovran<i^ 
210 "perciò confultare gli Storici contemporanei ,r‘ 
ò almeno più alli avvenimenti vicini , che efpo» 
fero le getta, le trafmigrazioni , gli ufi , e le leg« 
gi di quei Popoli conquiffatori ; non effendoct 
altro rimafto per foddislarci maggiormente , e per. 
accertarli in quali circofianze fi debbano i nofirL 
rigettare, ò feguire. Per poco però ,' che foprA' 
vi rìfiettiamo, vi fi feopriranno le origini di molte 
cofiituzioni, e confuetudini , non foio dei tempi 
.pofieriori , ma ancor dei prefenti , e fi averà il 
piacere di leggerli particolarmente in Caflìodoro' 
qualmente Firenze ( come preventivamente gil^ 
dilli) teneva fotto il dominio dei Goti fra le Cit« 
tà fuddire un rango difiinto,< effendo anco fia- 
ta la refi^enza del Prefide, ò fià Correttore del^ 

I U 
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]a Tofcana • Da Giornande, da Agazia , da Pro- 
copio, e da Paolo Diacono il avcranno eziandio 
altri rifcontri, che fotto i Goti era Citta di- mol- 
to riguardo* AlP Anno 407* dell* Era Griltiana 
c non 40 j. come vuole il Borghini, anno terzo 
d* Innocenzio k e X. dell" Imperio di Arcadio » e 
d* Onorio, accadde la memorabil disfatta di Ra- 
dagafìo m vicinanza di.Fiefole,. e di Firenze» Se 
fi prefii fede alli Storici Fiorentini ebbero li no» 
firi gran parte nella vittoria, anziché s inoltrano, 
arditamente; taluni a nominare (ino il Capitano,^ 
à ha Condottiere del loro Efeccito* Avendo Io. 
peròk fatto . pir^vazione » qualmente il mentovato 
Paolo> D^apono.; al libro XXIIK dei fatti .dei Ro- 
mani> non fa dei nofiri parola » crederei ragio- 
nevole cofa che anco il Compilatore riferendo 
un tal fatto» ammettefle T unione dei Fiorentini co- 
me probabile» e non come indubitata, e ficura» 
Probabile ce la rendono il pericolo grande nel . 
quale incorreva Firenze» fe Radagafio folTe rima- 
fto al di fopra» e T obbligo nel quale erano li 
provinciali di fomminiftrare ajuti ai loro^ Sovra- 
ni » trattandofi in particolare della propria dife- 
sa Di fatti il Tempio a Santa Reparata eretto 
in memoria, della foptaddetta liberazione» del che 
fa ampia teftimonianza Matteo- Villani al lib* II I». 
Cap-79*^> prova chiatiflimamente» cheafcrilTero la 
icoiifitta del Barbaro ad un fegnalato benefizia 
diel Cielo» combinanda in quello lo Scrittore deU 
la Vita .di S*. Ambrogio Paolino» il quale all* in- 
tercelfione. di quefto- Santo attribuifce lo fcam- 
ottenuta dai Fiocemini •. Che che però^ fia di 

dòj, 
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ciò , qual fofiTe lo flato di Firenze fotto dei Goti I 

(giacché ne Radagafio , ne Alarico, ne Odoacre 
occuparono ftabilmente V Italia, e reflò Firenze 
in quefli tempi come ''per 1* avanti (otto . il domi- 
nio dei Greci ) rifulterà meglio da quei che Pro- 
copio al libro IIL Gap. V. della Guerra dei' Goti 
fcrive di Totila. Fece quefto Rè a fenfo deli' I- 
florico tutti gli sforzi per ricuperare Firenz<^ tol- 
tale poco innanzi dai Greci., Non minóri all' in- 
contro furono le premure di quefli nei difenderli 
e nel confervarla . Se una Città importante » e 
di conto non fofle flata Firenze, non poteva. prje« 
mere cotanto il fuo poOfedimento , né al Aio an<* 

ticó Padrone,, ne ai fuoi occupatori,« Averà in ' 

queflo luogo incidentemente ancora occaflone il 
Compilatore di dimoflrare ciò , che brevemente 
altrove indicai , cioè T anacronifmo folenne dei 
noflri, li quali Attila con Totila confufero.; poi« 
chè fra 1* uno , e T altro corre uno fpazio intera 
medio di quali un Secolo intiero, e vendicare la, 
memoria di Totila dalle fuppofte crudeltà cferci- 
tate in Firenze, delle quali dalli Scriccori coevi 
nazionali ò flranieri, non viene il medelimo accu- 
rato in modo veruno. Fra quefle calunniol'e tac- 
cie, date ;al medelimo io vi collocherei pure 
fuppofla morte da lui data in Firenze al Vefeo-^ 
vo S. Maurizio , benché il Villani 1' attefli al li- 

bro ,11. .della fua Storia, e fembri preftargli.fede. i 

il Borghini,, il quale poi non per altra ragione 

giudica vero ciò, che riporta il Villani , che per 

aver Totila tolto dal Mondo il VefeovoS. Ercolano 

in Perugia. Ogqun (^nofee quanto poco con vinca j 

quefla.. parità • T 2 S. XV HI» 

» 
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. 1 

♦ $ ' * . V ^ » I 

‘ S. XVIIL 

■ i . ' . , • . . ; . . 

' Vicende accaditte in Italia , e special- 
mente IN Firenze per l* occupazione 
DE* Longobardi. 

• . . I4 ■ _ . ' ; 

L * Occupazione dei Longobardi alia metà del 
Secolo Vl.j'ftefafi certamente ancora fopra Ff> 
xenze , efige parimente , che ci attenghiamo per la 
jioftfa Iftoria ai pochi , e rozzi Scrittori delie lo» 

10 azioni , li quah pure vi furono, e che ’tutt* ora 
ci reftano-. Non però faranno quelli gli unici foc-* 
corfi per la- noftra Opera • Sotto 'i Longobardi 
prende tutto un’ afpetto nuòvo . Governatóri in 
Tofcana , in Firenze , e nella Campagna ( come 
nel rimanente d’Italia, efclufone in gran parte \ 

il 'Regno di Napoli, e Roma) con nomi incogni- 
ti prima, Leggi, Uùy Magiftrari di una forma, au- 
torità, e coiti tuzione affatto ftraniera. Aumento 
ali credito', di prerogative , e di facoltà, nei cor-' 
pi Eccleiìaftfci , fconvolgimento c deprefllone dei 
Civili. A fviluppar queifto caos, a proceder con 
Scurezza , dove che il noftro Eftenforc non po- 
trà eifere ammaeftrato, e diretto dalli Scrittori^ 

Io farà molto dalle Carte dei Giudicati,' der Pla- 
cidi , dèlie Donazioni , dei Teftamenti j'deir fftru- 
menti di fondazioni , dal rifcontrare efattamente 
le leggi detli occupatoti Sovrani, dalle fottofcri- 
zioni dei Vefcovi Fiorentini ai Concili , dai Con»^ i 

cil; fteffi , dalle lettere dei mi Pontefici pure,’ * 

ft da’ altri autentici recapiti di fimil forte. Non 

-.--iz r. ' z . oftantc 1 ' 
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oftantc, che 5 adoperi uno ftudio così ftraòrdi- 
nario , fo che ne pure folto il dominio dei Lon- 
gobardi fì potrà molto impinguare la nuova Sco- 
ria, e che nei documenti, che ho propofto doverli 
vedere, non molti ve ne faranno, che facciano 
direttamente menzione di Firenze , quale verifii* 
milmente decadde anco dallo fplendore nel qua- 
le fu folto i Romani , ed i Goti . Ma con tut- 
to quello Io- non reputo ftrano il foftenere , fen- 
za rifico di cenfura , che per quanto permettef- 
fero quei Secoli calamitofi , perfiftè ad effere in 
comodo flato, ed in conveniente confiderazione • 
Diamone un* indizio provante. 11 Vefeovo' Fio- 
rentino Speciofo dona ai Canonici nell* anno duo<4 
decimo del Regno di Luitprando, e 724, dell* 
Era volgare, la Corredi Cintola fulla Greve, c- 
finendone Carta autentica di donazione nell* Ar- 
chivio dell* infigne Capitolo della Cattedrale di 
quefta Città • Simili ', ed anco più ampie dona<4 
zioni fi fanno dai di lui fuccelTori immediati Tom- 
mafo, Raimbàldo, Ardingo, Andrea, e Graful- 
fo, fenza feender - più a balTo . Non fi polTono 
quelle intendere fenza ammettere , che gli Vefeo^ 
vi' Fiorentini foflfero fino d* allora ricchi, c po- 
tenti ; nè farebbero effi giunti a quel fegno , fie 
Firenze non fofle ftata‘ unà delle Città cofpicuc 
della Tofeana . Si- ritrae la verità dell’ efpofto 
qui poco avanti ,' anco da una carta originale di 
donazione del 790. polla nell* Archivio del fu.» 
burbano Monaftero di Ripoli, nella quale Jftroal* 
dus ^ Adonìaldus^ Cb* “AdopaldHs fitti Arì^erti o^tt^ 
Untijfimi Cimis Ihnm 'm fajfi funf 'Adomldum iffa* 

tnm 
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f um Vroansum i^fum ( cioè il detto ' Monaftero di 
Kipoli .) excìtajfe ; e la riferita carta’ ha la data 
Regnante -Carolo , dr Tifino ejus Filio Viris 'Excel* 
lentijjsmis, Adovaldo doveva neceflfariamente vive- 
re fotto Defiderio, il di cui Regno nel 774. fini- 
ice; e la fabbrica e dotazione d" un Monaflero 
non ci lafdano luogo di dubitare , che egli non folfe 
(Cittadino .di un Paefe affai ìnHgne , ed in una 
iomma opulenza , pallata poi nei Nipoti » come 
effi nell* Iftrumento citato fe ne proteftano . Se 
le prove da me fin qui addotte fono vere , averà 
luogo io Storico di ragionar con criterio della 
Città nofira fotto il Longobardico Impero, com-; 
parando la condizione della medellma con quel- 
la di molte altre Città Italiane , e inlìeme di: 
rilevare, che quei tanti mali, li quali comune- 
mente fi attribuifeono ai Longobardi , fono real- 
mente alquanto efagerati, e che 1* odiofo carat- 
tere fatto di loro , derivò, in parte dalle contra- 
rie maifime , c fini di quei Po.tenti, ai quali non 
tornava a grado , formalTero nell’ Italia un Re-, 
gno ftabile, ed univerfale. Defiderio , che fu pri- 
ma Duca in Tof:ana , e . 1 * ultimo poi trai Mo<« 
narchi di quella Nazione, tentò benché inutilmen- 
te di giufiificarfi dalle accufe dateli dai Tuoi av- 
verfarj , con quel famofo editto , che fi vede an- 
che al prefente in Viterbo » e che forma '.un do-, 
cumento della Aia . munificenza , e ' moderazione 
in vantaggio delle Provincie , e Città conquifta- 
té, ò a lui per eredità pervenute . Non nego , che 
un tale editto riman fofpetto prelTo alcuni eru- 
diti ; ma cafo che mai dejbbji fuppQriì fattura di 
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qpalche beir ingegno moderno, convien dire al- 
meno ( rifcontrando le memorie non apocrife di 
quei tempi), che è lavorato in parte fui verifi- 
inile . Vana ed inutil fatica per altro Io credo 
farebbe , di chi volefiTe cercar Carte nella noftra . 
O'ttà contenenti • Alti , ò dei Monarchi Longo- • 
bardi niedefimi , o dei Duchi da loro pofti al Go- . 
verno della Tofcana , ò di altra qualunque Per- 
fona, quando furono Padroni d’Italia ♦ vale a dire 
da Alboino fino a Defiderio antedetto ; poiché 
a; riferva della fopra riferita donazione di Specio-- 
fo ♦ noi ne fiamo affatto mancanti , e converrà, 
andarne in traccia nei circonvicini Paefi ♦ tra qua»- 
li^penfo debbano preferirli Lucca, Arezzo, Siena»! 
Volterra, Pifa , e Piftoja. Tutto ciò, che di ta- 
li monumenti fi ritrova nellt Archivj di quella 
ultima Città , è fiato già pubblicato nei fuoi a- 
necdoti Piftojefi dal rinomato Padre Francefco An- 
tonio* Zaccaria. Li fpogli di quegli di Arezzo fo- 
no fiati aliai diligentemente fatti , da due pe.ritif- 
fimi Gentiluomini Fofibmbronf , e Giudici ; e per- 
ciò fono da confultarfi, benché inediti , oltre ciò 
che fui Vefeovi Aretini ha fiampato il Furali. 
Il Sig. Cavalier Gio: Pecci ha fcritto alTai diffufa- 
mente , ed eruditamente fui Vefeovi di Siena » ed 
unifee alla fua fatica gli dpeumenti autentici ap- 
partenenti ai medefimi » ed alP Iftoria Patria ci- 
vile. Le memorie più antiche, e più ficure’ in- 
torno a Volterra fi contengono in una .mano- 
icritta Raccolta documentata dal Sig. Avvocato 
Cecina dotto Cavalier Volterrano ; e quelle di 
Pifa> oltre il poco^ che confufamento abbiame» 

* nell» 
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nclli Annali del Tronci,e nelle Memorie MSS. dèi ‘ 
Rondoni, reftano ancora per la maggior parte - 
fepolte nei pubblici , e nei privati Archivj di quell* 
illuftre Città , un di cui benemerito Cittadino » ' 
cioè il Cavalicr Flamminio dal Borgo attualmen- 
te le raccoglie diligentemente per' inferirle in una ’ 
nuova Storia Pifana , che già ha condotta a buon 
termine , e che prefto farà data alla luce. Con 
quelle • fedeli guide congiuntamente al foccorfo» 
che può averli dal Sigonio , da Colìmo della Re« ' 
na , dall* Ughelli ( che pure abbifognano tutti di 
correzione ) e più di tutto dall* immortai Mura* 
tori ; averà campo il nollro Ellenfore , non fo* 
lo di fcoHarh dalle inezie dei trapalati Scrittori « 
ma'di riempire utilmente i vuoti cagionati dalla 
ignoranza ) più veramente dei tempi , che loro* 

s ■ . §. XIX* 

^A^'CHE dovrà' fare lo Storico 

SULLE DERIVAZIONI DELLE 

Famiglie.. 

N on altro mi iella da infinuarc fui Regno - 
'^Longobardico, per regola del Collettore, fe 
non che efortarlo a far riflellìone alle derivazioni 
delle Famiglie, cioè ad efaminare maturamente 
fe Ila verifimile, che in Firenze fe ne allignaf* 
fero fino d* allora, di origine, ò llirpe Longobar* 
dica, e fettentrionale , facendone la dimoftrazione 
c la prova con petfuadenti ragioni , non con le 
. chimere dei GenealogiHi abbracciate fenza fcelt% 
- dai 
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dai Crohifti anteriori’. La;nlancanzà .de| caf;|ti pe^ 
diftinguere le defeendenze ,. dei ./quali nelle .carte 
di quei. Secolf.non apparisce. t^eftigio, ci rejide o- 
feuriflìmo quefto punto , benché francamente pof- 
fa alfe r ir fi , che nella, hóftra Città come in ogn* 
altra d’Italia fi confufero; e proniifcuamente abi« 
tarono:le Famiglie dei vecchi .indigeni; Cittadini 
con quelle' dei recenti Cohquiftatori .. Dalle leggi 
Longobarde ;fi riconofee efTer, ci6 verp^, e per le 
afiegnazioni di Terreno fatte -al Longobardo , e 
al Romano , e per la diverfiià delle leggi, che 1' 
uno ’e -.ir altro in.ìjibertà' erano, ipjpfpifne , re 
profeffavano realmente , 'Come .fi o(Terva fiqi; (Con- 
tratti id’ allora. PrOcede.iil detto. fin) qu^; anco 
latiVamcnte. al tempo.: del .dominio dei . ® 

può ftenderfi eziindio.a quello» del(rìe^o.,deÌ:^^n,- 
chi..Se poi le iiluftii Profapie, , che borirono nej 
primi tempi della.Repubblica, delle quahiPPin por 
che rimangono ancora , poflTonO (.cotne. alt;pni Jw01■ 
•^ló pretefoO vabtare lai provenienza, dai fapgyfi 
gualmente illuftre jftrànierp , lnonf!,d!Valtron& .gi^ 
dico; rittàr fi polla v;ehe>; dal -vedere y ftf palTalìero 
i loro Autóri nella nofira iGittà daiqnalche.,Tei;- 
là e Caftello, dove cfignorcggialTerQ' prima; efien- 
do: certifiìmo , che canto i, Longobardi j- che i Fran- 
■chi .dalle Signorie ,, ò, fia- Contadi .Territorialiper fa 
«ine^giprj parte:, ò efcluferoiy ò rimoffero gl’ Jtaliiv 
;iriV’ Mi vicDi' fùppofto’v’rclxe-r in .alcuni tiantichifiìnu 
documenti di nobiliflìme (chiatte perpetuate ' fino 
-ài bprefente > , vi^ fi. J^ge.}!’. .efprelfione | f//ii . 

Contratti di altre ;vi fi jtrór 
iBidà .cQndiziojQfi:ì feda prptefta fino del XIIL.Sa- 
•fiilì V colo 
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colo di ^{>rof€ (fare la legge dei Longobardr*'Qùc* 
fii indizj fembrano affai rrlevantt per de termi na- 
fc la cofpkuità:* e la derivazione delle Famiglie. 

• §. XX. 

• 4 

' ‘DoCtTMElVrt DA CONSULTARSI DA CaRLO 
I^GNO FIN A Federigo Primo. ' 

• • ■ ' ' Stato in questi tempi della 

Citta'^di Firenze . 

t 'A fteriìitllv è mancanza di notizie, c di do- 
r’cumentt è affai minore in Firenze (otto gP 
Imperatori che fcguono,. dopo repulffone dei Lon<* 
gobaxd^ . Si può vedere ancora in quefta Citti 
una copia grande' di Ehplomi, Bolle, Contratti.» 
e memorie fimili >'Clie unita ai documenti ripor-- 
tati dalli Scrittori delle Vite dei Papi , e dei Cfr 
iart » -dai Collettori dei Concilj; ,. dal Sig. Lami 
fiella (uà nota erudita Sinopff , ed a qualche lu-^ 
me,, che ci fomininiftreranno gli noftri Autori nel 
^ antecedente citati ,. arficchirk aflaiffimo quel* 
la parte di Storia , che giugner debbe da Dcff- 
derio. già detto,, fino- al Regno, dei Federici. Le 
Memorie ini particolare che confervano preffo» 
le Congregazioni Monadiche ^che in parte,, per 
cura , c ftudiOi di editori' dibgentiffimi godono 
già il benefizio, della pubblica luce> le quali prima 
dell* iiutoduzione delli Ordini Mendicanti partè-^ 
ciparono» fole delle pie largizioni dei Sbvrani,, ed al* 
tii Grandi della Tòfcana,,e quelle deIli Archivj.dell* 
'Arcivefeovado ,, e dei Capitoli della nodra^^tte**^ 
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e della Collegiata di S. Lorenzo,, non dee 
tralafciare il noftro Storico di attentamente con- 
(iderare. Scoprirà .facilmente dalle mcdeUme, che 
Firenze era attualmente in qucfti anni, cioè dal 
X. al. XIII. Secolo in grado di gareggiare con le 
Città di grado maggiore’, e fi- confermerà rn unà 
tale opinione dall' offervare , che ne], MXIII. Q 
XV., come vuole il Villani, nel VefeoVado di fi. 
debrando fi ereflTc nelle fue vicinanze ^ ò aimei^O 
li rifiorò il magnifico Tempio, di ,S. Miniato, e 
nel MXVllL il grandiofo Duomo diiFiefole; (fc 
pure Quefto, luogo era allora paflato. in .dominio 
dei Fiorentini ebe Ugo ,di'> BrandemburgOf nel 
0S2. Vicario di Ottone HI* vi fece la fùa refidenr 
zarc T iftcìro. Conrado II. Imperatore lunga di- 
mora; che vi fi celebrarono due Coneijj n^il^ pri^ 
mo udranno 1055. fotto Vittore II, cT altro 
nciran.iio6.da Parqiìalc IU che vi tennero la lo- 
ro curia alcuni dei Marchefi poftì dai Cefari al 
Governo ideila' Toscana ^ che vii ebbero :C$orte , c 
Palazzo, come avanti ad Ugo fece Adalberto Mar* 
chefe nell* 897..C dono, d’dTo nel Secolo XI. la 
Conteffa Matilde , e fi riconofee da una fua car- 
ta d* inveftitura riportata dal Fiorentini ,ie .da| 
Migliore ; e. che .refta fmentito ip qucftq j^uiv 
co il Damiano, il quale in tali . tempi, nc, prlò 
con non molta lode, al contrario di Giovanni Vii* 
lani, il quale ricca, c grande ce la r^pprefenta» 
come veramente Ella era. Si aggiunge a queftoj 
che quando più indietro ancora, del X. SccoIq 
fi vt^lia aflcrirc, che tale compariva fino dal prin* 
cipio del dominio, e regno aei Franchi >\.un mar 
• . . Vi nifer 
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uifefto inTcontro .può aVerfehe dallfe dóriaaonirfat* 
te '.da- ‘Carlo 'Magno ifielTo.aliaùjgià Idetta :Chiefa 
di ' S. ^MihiatO'j' dalla' qualità., e preminenza .di 
Giudice, ò.fia- Vicario Imperiale’ conferita dal mc- 
defimo aLVefcovo Fiorentino tnellVaiino. 8 72.! dalle 
largizioni fatte laf fa viòre , pure .dei madlri .Pailoii nel 
898. dà Berengario y lènza iamniebtare le anteria(> 
rii di' Carlo : Magna; deir 8o8,tc:di. Lodovico Piò 
deir 837^ e di Lamberto dcJP Sp^. Ie quali fi' tro- 
vano regìllrare > nel Bullettonè , antichifiìmo> libro 
deir Arcivèfcovado •/■£ non !.farà egli :uìi-fu£ffcièn^ 
te. autèntico' indizio di fua. potenza,* Pi a.vpr'-relì‘ 
Aito alle armi poderofe d' Enricò Impelatole y e 
r avere abbattuti,' o lèpreifi., e umiliati tanti dei 
forti .Tuoi emuli ' figboreggianti alP intornò mplla 
Campagna- r'"- .* - *•' ' < i i‘. ìv uf j 

cu!;. ’i ‘j ‘jk.m./ ì . jh - ì .' ìì'mi cri 
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V^OL mezzi '•dà me finora - indicati* fi vedrà in^ 
Vliii' fènfibilmente pervenuto .IM^iorico a^ 'queir 
crà'ri nella*' quale i»le notizie; fi hanno' quafil che 
in folla , • e ' che la Città noftra . prende uno fla-» 
bilimento , e forma migliore . Dopo la famofà 
lega* Lombarda , le funelte confeguenze delle in- 
vafioni dei Barbari, vanno di giorno in ^orno 
diminuendo • Il - Governo dei Marchefi ® dei 
Comi s’ incammina a gran'pafll vcrfola.fua de* 
‘ caden* 
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qidenza , ,ipoiUPf P^P. temuta divie- 

ne allora la Vuperiprjtà iAefla.dei.^fari, loftenu^ 
ta di tempo in tempo dalla difeefa de* medefìmi 
ò dei loro Vicarj in Italia ; ma languidamente 1 
e per quello fpazio , ohe du^vano le imprellìoni 
dell* utile, ò del timore. Finalmente s* introduce 
per, tutta la, Magi^raxui^ 
ciano ][e Città ltali4ne ad. agire da indipendenti» 
c di "mano in mano che ì* materno fiei corpi Po- 
litici (1 rende più rifpettabile» e che (ì aumentano 
le fue forze , il fuó credito , jed il fuo commer- 
cio, r efterno potere dei Signori della campagna 
aderentb per .proprip^intereÌTe, al pard^o,,dei^jC^ 
farii; manca, C jVicÀ meno; talché in fine per qufe| 
varj n^odi’non ignoti ai Lettori,, che di.quefte vi-^ 
cende politiche affatto, digiuni non . (pnov paffano , 
^nch eiU pel maggior numero,, chi- prima, ^jej cm. 
dopppi 'chi per dedizione i, e ài -per; 
gùerta,Aa nnirfi, al fèllo dei Cutaqini 
tr glieli^, iftelTeVR^pub^ alle ,.qiiàli 'per 1’ à- 
ya^nti , ayevano incuflfo terrore' * La Città hoftfa 
trpyah allora angor clTa^ in ‘quella categorw civi- 
le, còme .quaG tutte le'altfe d* Italia;, èd allora’ 
appuntò ; è, che. fi vede collrétta a J dilatare .-per' 
la, àefeiuta, moltitudine la fua .àntica|CÌfconfefen^, 
zà^j^ mentre in tal tempo, càdf L^epòca/4ella .co- 
flruzione' di un nuovo cérghio delle*, fùc mura • 
Allora é, che prende una nuova faccia il fuo Reg- 
gimento, che ella ,d^. forma ftabilé alle fue leggi, 
che àmincia a batter Moneta, clic crea a lud 
talentò i fuoi Magiftrati , ò Foreftierì,ò Paefani, 
cangiandoli e lifoimandóli nel progièifo) conforme 


I $ 8' Sopra l* Istoria Fiorentìm a * 

efigcvanò le circoftanZe, cd i rempT, 6 'gli inct- 
dcmi , c càngiamòrid delle Fazioni . * 

• 'S. XXÌE-‘ 

CONTWITAZINÈ DELLE RrTLESSIOVI SITÌl<.À' COSTITIF-* 
ziojré Civile DELLA CiTTA'or Firenze ^ 

NEL suo PASSAGGIO DALLA 
SUGGE2IONE ALLA 

■ ' - - 'Liberta' • • 

P te R non tediarvi foverchiatneiite ò Signori ^ 

Io' fono trafcorfoycome di vólo, ed adai fu« 
pèrficialmente per lo fpazio di quafì tre Secoli; | 

benché Ha in obbligo di confedare , che dovrà Io i 

Stòrico rilgaardare <^uefto periodo , còme U più inte« 
redante^ ed il più rimarcabile della fuà Opera* IF 
padaggio , che fece - Firenze , e ' quéftò pìer, gradi • 

ed interrotcàmente » dallo dato di foggeziòne > 
quello di libertà» li reddui che vi d perpetuarò-' 
no di leggi» di' ud» ed eziandio di dominazione' 
draniera » ih parte dentro alle dede Tue Mura » è 
più lungamente nei Regoli del fuò Territorio» Ir 
fuoi acqufdi fuccedivi» le rivoluzione interne » che 
r agitarono» i fini diverfi» le aderenze» 1* indù- 
enze » e le forze dei tumultuanti delli emuli » e 
delli aggredbri » le mutazioni quad quotidiane» 
è perenni del fuo reggimento» richiedono» non 
tanto accuiratezza grandidìma nella relazione dei 
fatti» quanto che metodo» combinazione» e crire<* f 

rio, ad edecto di trarne confeguenze» e fcoper- 

te, le 
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tr* le quali oltre al merito della novità,- abbiano 
quello di giude,di veridiche, e di non comuni» 

Signoreggiarono eziandio in quefti tempi inter- 
medi in Firenze , benché ^on autorità concelTa 
e precaria» ora li Romani > Pontefici, ora i Rè di 
Napoli, ora alcuni Venturieri famofi, come il 
l>uca d* Atene» Sur fero pure di, tempo -in tempo 
zcerbiflime controyerfie tra la Potefià, Laica , e la 
Sacerdotale ; crebbero in autorità ,. e dominio dr 
Terre » c Cafielli i fuoi Vefcovi , che ò, li ce- 
ffono» o ne furono in progrefib di tempo fpo- 
gliati ; e benché quelli differenti fucceflì , Io ab- 
bia in poche. righe, qui riuniti yjT-internarfi ad e- 
{pdrgli, ordinatarnente ».ed a ragfonatanieme trat- 
tarli » recherà al nuovo Storico altrettanta fatica, 
quanto che ct^ho e ^ma» fé ciò efeguifca full* 
firme dei valenti » e giudizio^ Scrittori » Effendo 
at nofiri Antenati chiufi gli Archivi ', ò almeno 
ignorandoli dar. medefimr Ir maniera di .far, ufo 
con proffttb delie. jCàit^ fipofte» Ir rimai 

neva imponìbile di accertarli del véro» Serva d* 
ffempiò Scipione Am mirato» , che ló a gran régloh 
ne norninat altrove con lode » EgH vuole, che nel 
loto» fi ponelle ih libertà la Città dr Firenze^ 
mentre che Enrico; I.»'e Ardiunp primo Marche» 
fe di Saluzzo »^ fi intitolavano Rfgi . d* Italia; js "pei 
verità» fe i Fiorentini nel 1080». ò 81» (còme vpl 
^loho altri ) refpinléro Enrico IIÙ dall^àllcdiò 
che aveva pollo alla loro Città» fi comportarono 
perciò da liberi, e da Sóvrahi» Coadiuva T alTer» 
tiya dell* Ammirato Tintroduzione dei {Cifoli, ch^ 
li oltre ci dicono i hollrii avere avuto» commcrar 
-i . . ! menta, 

I 
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mento, benché nói non ne' abbiamo memorie fi-‘ 
cure dei riami, che dall* an.' tiSo. firióal principio* 
dèi -XinJ 'SbcoIo . Ciò non’' oftanré 'non fi può' 
fare ameno di non rifle‘tteré| ciré ‘perfiftérono an-‘ 
cora nel tempo ‘dei tortfoli nella Tofcana i Mar- 
chefi, e’ nelle Città,’ fe' nella .Campagna i^Contr^- 
e qualche* atto di autorità profeguirono ad èfer-* 
tirare li' uni c li altri 'in quella Provincia, è in 
Firenze non* meno.' Cofimo dèlia Rena protrae^ 
la ferie' dei Marchefi * dal' jpg; nella perlona di 
Maurizio, ò Maùrizone Duca , fino all* anno 970.*' 
nella perfonà di .Ugo Duca e Màrchefè, Figliolo 
di Obèrto , e-^Nipote di^UgO Rè d' Italia.- Ma 
neir aggiunta-, -che "K ‘"fà^^nel ’fuò'Prpfpttto' il 'Si« 
gnor Camici àrrivànò fino* 'àlP' armo' 1^97. ed a 
Ranieri Mardiefe', fmertòttl cjuàlcjie Volta.* d^' fem-’ 
J)lici Vicari Imperiali-,* li' quali/ -nél '- 'detto àhno‘ 
x ' ìgj » dò'po cclTati i ‘Marchefi*, giungono. fino alR 
kn no ' r2 gè, J'è' tèrmi nàiip ‘'hèl la per foha- di' Giovai^ 
ni*’ dì ÒavIglróhè.'v icaPfo-d’- Ad.olfp^ Re de* Roma* 
ni.^ Ddnqùe 'fiamb pit! 'ìli-’ gradò ài' {ìréferiie ^coril 
qìièfif lÒTrtr ,^*e^^ìó’'fera 'il- ‘hòfiro ^Cri'ttòre ,‘'dì 'dé-1’ 
téi^minàre i confini ,’ c-^là mfljuta ^d^Ha giurifdizio- 
rié'dei‘Magiftfati k.épubblrchnii^'e. dei ' Mlniftrf*Cè* 
fàrciv ÌSar^‘‘egU, à‘’‘pòrilA^ 'di’^lierldèrè',''dòp'*- 
pòì fin‘theiife*<fe’r^chfè''dèbvMòIatori'-’f^ 
lo'^ alP-ò.ècpfrèhie*)' ic ^fuè^ rifieffiòhi^ fopfa< T ori- 
gine i*' e ‘ àutoi^ia '^i‘‘Gortti‘^Utbàni , e Rbralì'ipl 
pra 'mènziónàti-j^ché lotto Federigo II. thòltò di 
nphicrò iì'^^àu'mehraron.o , benché : breve . dpr’atà 

-t rÀrrv rrttri^ nitrirti»#» ’ - *•* 
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i' Qual 'FOSSE in questi Secoli lo spirito del 
' . .Governo. Quali le massime de* 

’ Cittadini, e i costumi 

• ; DEI TEMPI.' - ' . 


S H mai nella nuova Stoffa torncrV bene , che 0 
rilevinolo (pirtro del Governo^ le maffime del- 
le differenti CÌaflì dei Cittadini, ed il coftume 
de" tempi, e, che . lì traggano fuori dalla ofcuiitk 
e daU"obllo de Cagioni r inipeilénti,' >e.: motrici di 
varj accidenct^re rivoluzioni : meglio y iibe'^iicd Se- 
cioli' roet)EÌonatf fnoii ! potrà . fari; .nSotto il Gueb 
fifmo non ff copHva' altro , che lin deiìdério ecr 
cedìvo df eguaglianza, e di libertà *• li partito op- 
poffo non tendeva ’ad^ altro eon li Tuoi, sforzi^ 
' che a * mantenerli ( nellai fua pÒcenza;, e fupetioHr 
là .'Comenevat il ■ primo 1 una ' mòkitudiné di .^rec- 
chi abitatori 1 della Città i c nel ^fecondò :m (k con# 
tavano le £ Famiglie ^venute di frefcovdai Caffeik* 
vicioi", dei *^uali . avendo perduto il poffedo, prou 
curavano^ occupando le .principali magiftraturè 
far contrappefo ai'loro uguali ,<e lignoreggiate^in 
un certo modo i loro joppreiliwi « La moltitudiné 
in ffnc . prevalfé- - Sr: abolì irono[ i Coofdii nel , 1.2 50 » 
perchè ;o^ Ghibellini ,'.o. troppo adeVenti ’a rquelia 
jpaztonc.* Si ‘ crearono dodici Anziani , che nel 
sàS 2 .*;fùrono;parimenFejd>olicf , imroducendolì nel 
reggiinemb . i:>PfÌQiii ,ié per T iffeffa .cagione dìecj 
Aliai'' dopo iid^'ConhilQQvère .di Giufftziai^.chei 
4 ì;j:j 0 ì . conìe 
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€ome li Storici avvertono, T argine , ed il freno 
più poderofo contro lé brig;he , e la prepotenza 
dei Grandi, e dei Ghibellini^ La divifione. fu d* 
allora in poi meno patente, e fcopcrta ,v ma il 
féme fediziofo: gettato in principio,. fermentò, den-^ 
tro, il. corpo, politico fino,alIb elfremi periodi del* 
la, fua datazione . I Grandi furono più volte pa- 
lefemente mortificati , ed efclufi; dall’ amori niltra- 
fitiooe; delli I alEari k e. Ti éflere 'afcritco nella;: 1 or 
cUlfes, noa portava .altro che una ma nife ft a de- 
gradazione ^ Ebbero ciò noa oftance. eifi, l’” avver- 
tenza di renunziare ai naturali: loro, privil^jy. per 
regillrarfi:' nei Coilegj di. quelle Arti:, che in cuo- 
jfe- di prdfelTtce, aborrivano • Si ‘mantennero, per 
quefta. Urada in. po(re(lb.i'dellLvonori v. deili 
tj s dai quali, d vedevano, efclufiv Rimaneva per* 
cjò impoffibile,. che reHatTerae^mte.- nella: Repub» 
blica ‘le .dille ufi onij>. e IC; gare ^ che» degenertriono 
Ìn.-'^feguko» più ‘ tiaa.: But^i in.. ;fanguiaofe 
orude* Ouebrci <^ili •*11 trattartiento> ntagnifico 
che- aj fenfci. del; Malcfpiiii «: :d!eU ‘ V illtniv fino dal 
principiò deLXIIR Secolo V il facevano; alcune Ma^ 
gnatizie Famiglie aveva, per fcopo; di- procurarli 
<Jei' partigiani >> dei fautori ; .ma. in .efifetto. nel 
gtofio della. iKa2Òone i^ noa prbductva ;altro'y ché 
invidia; ed affodkva-,,. per d cosici fcmpre: più, E 
inimicizfa dei\ due parcrti(i;IL benefiziovanjco^ che 
derivò' dair ohbligtx. impodp^ alli fteffi] Magnatii dt 
imifòrmatfi ai regolamenti favorevoli alle Arti, fu 
che non ricufandof nell tratto, dcLcempa i.più- 
toltòfi. di' accOmbdhEvìfi} di: buon ■ gradòv pet lo* 

Id ntoprio. vantàggio i^divcaiiero^gùalwjeme.dic: 
-Tl. T a àGuelft 
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i- Guelfi loro rivali faGoltofiy,e4.4ccjffe4iÉati «rtilliw 
evtrafiìcamt. di.£urQp4« Dalle €H*dinaizioni e Sututi 
pubblici, del GomùnCi,';C.da quelli ' delle' Arci • in 
particolare , verrà' - facilmenterfatto Allo Storico* di 
corroborare le- pocke, I^eifioni^^^dleio^qvì ;gH bo 
fuedntamcnte. fomrolniftfaeé'i jCivchej egli htk -io 
obbJjgó dildendere ;iptù;jA';lvuigo^j4.xDn:oiaggi<^ 
profondità * fer quel ebd appai tii|e^eiAl . Coo9meràb 
di ^are egli ,.t)on 'pottài>ticavafe:taigHori >:e. pi^ 
accertate' notizie » ^qiiiaoto» <che da . AJciiDe?origiuat 
li Memorie idù.iPcanecfto, «dii 'Giovanni rdìr>Gi4idq 
Balduinectì » .dal i/viv^nte^ eruditifitino! Signor Q^ot 
vinai; df Jt^ò^w > li*} mc;iftdSb:iCoijtefep^ 
inuniicate> ? bb iso.m';?. ri’tvif , *»ri: 


; 1 1 r'i 


•Jil 

.1 £it.*r» (J ^ ìSuT 

"iinob ‘JiÌj'.j;L p t Itt 'ilvb 0 f ij';’ 

- . Jn ^ AWtfJASr. flDiEJBA": AR^ J.CÓITÌÌLB t ©Eitlr.iL 
-Ivi ANTJCfS SffORKilrPiOHBNTJNli' AtTtìCAjtittf T f il 
-SHM-i JB£A XA^i4UC»rA«.Sft^lAfi i'iDtai/m.bi lì ;>( 

• '7; ..' '!? - !.r.QiIALI ¥ONTI DEBBANO : > ;:1 

;■ :'i . .'(.TJt'ARSl^ vf-J.ttr.- yj,-. 

•:i. wi i: t nr.i'i** fvft , o?nr li.-q !/Ìji 

S Tcdome ,ai uoftfi ; antichi vCrouifti jgli avvenir 
Tnemi^i'Cbd foripanoiio A^bàlnnetatoilie^iipEfin 
grefE deUaT'Kepubblkaver^ho meito di;qaeDi de* 
trapaifatilSecoli ignoti V così farà; queSo. ii.iuogo « 
nel quale .dovrà, il Collettore ; fari ufo dei ijtnàc^ 
lirrii, ittià oon>:maii.purdetido^dirimira*iei cauteiD 
da i.ihe.a]trovp inumiate, ierdie non cdfoidi.mctiK 
care iimiòvainence. coinè iàeMitabili^ pér noti:;errire^# 
-fi cearré filtri in- errare ^ lo;; f<mo c opinioofi^ chd 
i b :• - X 2 dei 
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dei non ^edit'i ‘. fi debba far Icafo "maggiore ; impe'r-i 
ciocché al 1*1 odio , che parròrifee d* ordinario la ve- 
rirà, dee per lo più attribuirli la cagione, per cui 
non furono nei tempi nei quali feri (fero a tutti 
comuni', e ‘ fi rimafero 'dopo nelle Biblioteche 
dei 'privati fenaa ' elTer' prodotti alla luce. Sopra 
ogni cofa'fi abbia: Tempre' riguardo, 'fe nel-, fatto 
che' fi racconta V quello che lo riporta, potè va a- 
vere qualchè interetle Tuo. proprio, o del fuo par- 
tito, 'per alterarlo. Quando che nò, ha una gran 
pfefunzione -di veridico. < Tornerò* a; ripetere, che 
ncHì Archiv)» pubblici, 'e^ 'privati^ particolar- 
mente': in qudii^ ' de' Luòghi c pii , e delle Magitatt-’ 
zie Famiglie, nelli Scrittori delle Vite e. g^a.di 
quei Sovrani , o potenti , che direttamente , o in- 
direttamente , con giufio diritto, o con quei del** 
]a forza , e delT artifizio , ebbero qualche domi* 
nazione in Tofeauav 'e particolarmente in ^'Firen- 
ze, nelFiOfiizi Orche comunémence ii» Firenze del- 
le Riformagioni fi appella, nei Relatori dei fune- 
ili contagi accaduti più volte nelle antiche Cozn- 
fnedie, nei Romanzieri; e Novellini nofiri anti- 
chi pur anco, nei noltri primi Poeti, nelle an* 
tiche. Pitture , Monéte Armi gentilizie. Medaglie^ 
nei Sépoltuarj; Sigilli, ueì Regifiri dellirSquhtinjé 
dei Catafiìv delle Addecimaziohi'; ùci Priorifii ^ 
conviene andare in cerca: di materiali, ad "'effetto, 
che la nuova Fabbrica con miglior fondamento 
delle paffate s* inalzi,^ e labilmente perfida La' 
connelfione dellf accidenti , e delle cagioni v richic* 
deli ancora; che jgli Storief, c le memorie dei Pae- 
fi vicini non fi omettano ali* effetto fuddetto 

E che 
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E che qucfte diligenze non fiano per rimaner fu-" 
peiflue il prova in breve . 


> S.XXV. >: 

. Si dimostra l’ utilità' che produrranno al - < 

* COMPILATORE, LE NOTIZIE NELL* ANTECE- • 

DENTE S. INSINUATE. .i 

N el paflTaggio, che come ho più volte detto 
di Jopra ^ iiecero le Famiglie dei Grandi ad. 
abitare rnella Città, certo è, che quelle, le quali! 
Eirono a ciò indotte dalla .Repubblica con la for-' 
za, furono- anco fpogliate dei documenti origi- 
nali rifguardanti i loro pofTeflì ,' ed altre loro pre- 
rogative. Alcune , che vi palTarono per elezione! 
li. coufervarono, e /li confervano, ancora al '-pre-.. 
fente, ed altre' ne,* conSdarono ia cuilodia alle.* 
Religiofe Famiglie, comecché credeilèro. dovere ap-' 
preilo di loro confervariì intatte,- ed inviolate* 
Accadde alle Terre, o Città foggìogate qua£hlo: 
ftedo , tanto, nel' Governo .Repubblicano, quanto*.' 
chè fotto quello idei Medici. Ciafeuno «compren*:! 
de immediatamente di quali Notizie Ifiortche po£> 
là; fornirii chi^^a tali fonti, che nella dominante vi. 

^^ccia ricorfo, unitamente alla cognizione , 
j ipotrà avere a fondo per queda llrada 

delli intereffi intrinfeci, ;cd ettrinfeci della Re- 

Atti .originali, Iftruzioni ai 
Miniitri , e Relazioni,di Ambafciatori, che avrà il- 
comodo di leggere, cd e&minate nelle Imperiali. 

Rifoi- 

/ . ^ 


' • • I 


DIgitized byGoogle 


i 66 Sopra l’Istoria Fiorentina' 

Kiformagioni , in particolare dal principio deir-XI.* 
Secolo fino al XVII. cioè dal 1047^ *1 1601.1 

E così potrà abondevolmente iftruirfi de’ già enun^ 
ciati., e di altri pregievoliffimi recapiti di tal natu- 
ra, Per dare un leggiero indizio del lume, che 
può ritrarfi dalle Scritture, che fono nelle Cafe 
particolari 4 foggiungerò ' che' in un Documento 
prelTa la nobililfima pamiglia idei Bondclmonti .fi 
ha r intiera lacrimevole Storia del principio del- 
le Fazioni in Firenze, e ferve il medefimo ad e»- 
mendace molti ^rrdri'dt tutti ^elli, che ne-fcrif* 
icro! lenza averlo veduto j cóme pure da altro ptèf«. 
fa li . Signori Mazzinghr il novero dei morti o 
prigioni alla famofa giornàta dell’ Altopafcio 
to fvantaggioia alle armi de’ Fiorentini^ Sten dia* 
mola dim orazione più oltre. Vuoili avere pn 
barlume dell’ utilità Iche 'può- ridondare* alla no- ^ 
fica Scoria ' dall* efaminàte li 'Autori , e Je^CartO’- 
dei Paefi vicini?- Eccolo, pi due-yefcovrpiorén- 
tint Andrea, e Grafulfo ^s’ ha pn. legiftimo rif-'* 
contro, per I convalidare 'la ferie dei noftri Pafto-\ 
xi; da due Carte di Eucca« riportate dal pioren- - 
tfof yiche una del 871.* e/ 1 *’* altra del S95; Da uria- 
Sentenza delP Imperatóre' ’Erirko di LuCemburgo, * 
che fi -Jia nel famofò Codice; Pallavicinó di SaN^ 
^na, fi aitraé di qual mal 'animo' egli rifguardalTe- 
la refiftenza fattali dal coraggiofo Antonio dell*' 
Orfo Vefcovo Fiorentino ; nè quello docutncirto 
che ’ contiene una ■ terribil ^ fentenaa ^contro ' il me»/ 
defimo,ed il Prelato- Luncnfei/c 'i di, loro àd^; 
rèmi sò l effere* altrove ;• P%rimeftte ài I^kì' è pa-; 
)ffe di qual ufo foU^ro anco Ji ’delP Imr* 

. pero» 


Dissertazione Terza. 

pe.ro, e quei della Ghiera , alloraehè accadde nel- 
li anni trafcord .agitar la queftione fulla Feuda- 
jità .Fiorentina. Sopra (Imilt altri .gfaviffimt pun- 
ti d’, liloria pertinenti in qualche maniera al no- 
ùro Paefe, non pu& ad altri, che ad e(& averli ri- 
cor/b. Ma a che fine odo replicarmi ferviranno 
le notizie ddi^Armi, dei Sepoltuari, ed r raccon- 
ti dei Novellici, e dei Romanzieri? A. qual ufo 
polTon.giovare le Relazioni dei Contagi, i lavori 
comici, gli Squitrini, i Catafii? Rd il benemerito 
Signor Manni non ci fece egli, chiaramente* co^ 
nofcere , che nei Racconti dell’ eloquemiffimo Boc* 
caccia fi nafcondevana^ vìerifiìme, e non difprez? 
^bili .Scorie/ L’Elogio» che rifiefib Boccaccio fa 
al detto Veìcovo * Antonio deU*^ Orfo^.fion. fchia^ 
rifee egli un bel fatto delia ooftra Storia , ed il 
carattere .d* un Peifonaggio commendabiliflìmo ? 
Il magnifico. Sepolcro eretto: al medefirno ; nellà- 
Cattedrale, non praticato priinii con altri: Vefeor 
VI» et, conferma la ifin» , acida .qugleiegli era. peli 
eiterfi, valorofamente accinto alla difeAi) della Cit- 
tà,» e foriè anco^per efiere-egU Rato i*' nltimoi«VBÌ 
quale fi coofèrvalle il diritto» che aveva U Capito-^ 
lo della Cattedrale, di elegger«é U proprio 
le . Per le Armi gentilizie, fervirà i4 dire» che aU’ 
occafione di palile alcune .Eatniglie,fi;a le Popo- 
lari, erano e^ obbl^ate a^ mutate non tanto 
Partito, quanto che Ir Stemmi» e il Cognome v 
Senza quefia notizia.fi poiTono» .prendere groifi ab- 
bagli fuile Cafate, e. fnlle Perfoiiei anziché talvol- 
ta una fola variazione aggiunta allo ftemma. ri- 
e£ce per l’ Ifioria fignificance » come in molte del^ 

le an- 
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le antiche Famiglie Fiorentine fi ofierVa, che han- 
no nei loro Stemmi , o la Croce RolTa in cam- 
po bianco, o il Rafirello-roflb con tre Gigli: ef- 
fendo quefto alle fchiatte a lui addette concelTo 
dal primo Re Angioino Carlo di Napoli , ’e la 
Croce un diftintivo delle Cafe dei Grandi, le qua- 
li particolarità ci dichiara il Chiari nel Aio ine- 
dito Priorità, che nella Magliabechiana ritrovali; 
dai Contagi noi ci informeremo della popolazio«* 
nei Catafti, ed addecimazioni delle facoltà; 
dalli Squiccinj del potere maggiore di alcune Fa- 
miglie , o delle Fazioni ; dalle Commedie in fine 
ritragghiamo il cofiume. Un buono Storico non 
può negligentare veruno di quefii articoli . Le Pit- 
ture,' le Medaglie, e le Monete perpetuane bene 
fpefib più che li fcritti i fatti, il gufio, e T o- 
pulenza di un Secolo, e di una Nazione. Sull* 
utilità dei Poeti è fuperfiuo Tinfiftere con Udw 
tori- àddottrinatiflìmi .. Dirò di pafifaggip, - che - u- 
na' terzina fola di Dante ci ammaefira - talvolta 
affai piùi che moltifiìmi Storici infieme; e quella 
nella quale ci mofira il poffelfò'in cui erano 'cer- 
te primarie Famiglie nella vacanza della Chiefa 
Vescovile, , mi pare di tal natura. 

Così fccer li fadri di colerò • ^ ' ’• ' • - 

- Che mentre cbt la nìoftra Chiefa ^'aca ' ! 

Si fanno graffi % ftando in Concifloro, ‘ 

Chiunque ha. trafeorfo la di lui Opera màravi- 
gliofa, fa che fe ne incontrano ad ogni pagina 
egualmente importanti > c iftruttivCf ^ ‘ ^ ' 


j» 
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... » §. XXVI. .. 

• s 

Conclusione DELL* OPERA, ED AGGIUNTA ' . . 

DI NOTIZIE SUL ReGNO 

Mediceo. . ’ . 

♦ 

D ovrà chiuderfi la nuova Storia col .Regno» 
Mediceo a forma del mio Profpetto. Nel 
Secondo Ragionamento può andar lo Storico rin- 
tracciando i lumi neceiiar; per, corredare la fua 
collezione. Agli Scrittori imprefli già nominati 
pollono unirli la Storia Medicea di Ericio Putea- 
no ftampata in Anverfa nel 1534. il .Trattato Sto-, 
rico di Gio: Battila Strozzi ftampato in Firen** 
zeVda Bartolommeo Sermartelli,e: dedicato al Cavr« 
Behiario Vinta primo Segretarip del G. D. Ferd. 
primo, che pure fu' imprelTo altre fiate tradotto 
in Latino,-, e la .vita de i, Medici.'fcritta già da 
Niccolò Valori,. e di/refco ftampata condotta pre- 
fazióne dal Sig. Abate Lorenzo Mehus. NeLPrif 
mo volume della Tofeana illufirata, che efeì nelli 
anni trafcorlì alla pubblica luce in Livorno, vi fo- 
no eccellenti anecdoti rifguardanti le vite del ,no« 
minato Lorenzo, di AlelTandro primo Duca di Firen- 
ze 4; e deh fuo uccifore. Una raccolta anticamen- 
te pubblicata de i fatti, e detti del fopra lodato 
Ducau AlelTandro gira; per le roani di molti, U 
quale 'Contiene alcune notabili verità, e non pic- 
coli fchiarimenti - per r Ifioria di quel tempo» Pof- 
fono ancora recare molto ajuto alla- Storia di 
Cofimo Primo le lettere, che fi Ramparono in 
' Y Roma 
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Roma modernamente dell’ infelice Cardinale Gio- 
vanni fuo Figlio. Non tralafciai altrove d’accen- 
nare, che il Giovjo è molto fofpetto nellt elogj 
dei Perfonaggi Medicei, ed affermai non doverli 
preftar fede intieramente nè pure a quelli dell* 
Ammirato, Non è però, che lo Storico non deb- 
ba far molto conto di tali Autori, quando li tro- 
verà ■ concordi con* altri contemporanei, e parti- 
colarmente ftranieri ; e quando da genuini Do- 
cumenti refletanno avverate le loro relazioni* 
Ke 4 r Archivio , che fegmo comunemente chia- 
fnafi di Palazzo^ e nelle più volte mernovate Ri- 
forfnagioni (1 (tx>nfervano quefti atti'oiiginali ,. a i 
quali intendo fi abbia rkorfo*Nelle Riformagio- 
ni , oltre varie altre memorie di pregio, vi fi con* 
fervano ancora due libbri intieri di Lettere del 
Principato ad Ambafeiatori ed altri foggetii ftra* 
liierii chè’uno del 1552. e 1* altro del; 1551, ed 
nn regi ftto' di- Lettere a*" Principi , e Confoii fuori 
di Stato , al tempo di Lelio Torelli primo- Segre- 
rarib dcl-G. D. Cofimo I. Niente è. più atto- 
quanto r efatne, c lo fpoglio di quefte carte, con- 
tinuato che fia lino a i tempi dell’ ultimo Gran 
Duca Gio: Gavone, per tefifere la Storia dei Me- 
dici già’ Sovrani^ efentc dal difetto altrove da 
nle «condannato delle tante Vite tnanoferitte che 
tonicatheme aggirano folle loro azioni private*. 
Le deggi , e - Ir differenti provvedimenti ,.é- muta- 
zioni accadute per autorità, fuptema,, o in parte, 
o in tutto del vecchio Siff e ma Repubblicano,, me- 
ikano parimente,; che Io Scrittore diligentemente 
confideri, ellendo certiflìmo, che per quella ftra^‘ 


t 
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da Egli conofcera chiaramente le mifure , e la 
condotta del Governo intrinfeco di quei Sovra- 
ni, ie gefta de i quali 5' accingerà ad illullrare. 
Vero è che per non eller mai itata ridotta in un 
fol corpo, e volume la Legiflazione Tofcana, fa 
di meiiieri adoperare non ieggier iludio, c fati- 
ca per iBruirfene a fondo nei differenti offizj, c 
Tribunali della Metropoli. Meno difficile è acqui- 
flare ia cognizione delli altri flabilimenti fatti in 
vantaggio pubblico dai Principi , poiciiè o li Sto- 
rici li rammentano, o rimane di effi memoria nel-: 
li edifizj, o in altre grandiofe firoili iaiprefe , Il 
chiariffimo Sig. D Gio: Targioni nel fuo erudito 
Prodromo della fua Storia Chorograhca , e Givi, 
le della Xofcana ne accenna molti degni d’ eter- 
na lode,- e dVarnmirazione^ Voglia il Cielo, che 
quell* accuraiiffimo di lui Profpetto fi vegga pre- 
^o efeguito. Più di tutto eforto il Compilatore 
a ben corroborare con documenti, e con prove 
quella parte di Storia Medicea, che. appartiene 
alle Lettere; poiché, conforme nel menzionata 
Ragionamento infinuai, nell’amore , e Patrocinio > 
che a quelle accordarono i Medicine Cittadini, 
.e fui trono, fommamente fi fegnalarono. Maggior- 
mente però renderà completo il lavoro sù .quell’. 
Articolo, quando egli feenda ad alcune individua? 
zioni y delle .quali fuccintatnence io b‘ porgerò qui 
qualche indizio.. In primo luogo non fono da 
tacerli le /ondazioni,.e progreffi delle .Accademie 
erette, e dotate, q notabilmente Accresciute fot- 
to i benefici aufpicj dei dominaiui. e fra le altre 
Ia Fiorentina , e quelle della Crufea, e.del Ck 
- ■ Y 2 mento. 
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mento. Della Prima parlano oltre il .Bianchini , 
il Riili nelle notizie Campate della detta Accade- 
mia, il Salvini nei Falli Confolari, e il Bifcioni 
nell* edizione del Lafca. Della feconda il Mini nel 
fuo trattato della Nobiltà di Firenze, il Miglio- 
'xe nella fua Firenze illuBrata; e della terza il 
Magalotti nella Prefazione all’ Efperienze della 
niedelìma*, il Cori nelle prefazioni alle Ifcrizioni 
della Tofcana, e il Targioni nelle Lettere del 
celebre Magliabcchi. Giudico, che in feguito fi 
dovranno rammentare le Biblioteche , le quali a- 
dunarono, e aperfero i Medici in pubblica utili- 
tà. La Laurenziana è di tutte la principale, e 
per ciò con fpecialità , ed efattezza maggiore do- 
vrà defcriverfi. La fua Storia ce la dà il mento- 
vato Bifcioni nella prefazione al PrinK) volume 
deli* Indice della Biblioteca fuddetta . In ultimo 
luogo io fon d’ opinione , che opportunamente , 
e dove convienfi, dovranno accennarli i Grand* 
Uomini in ogni genere di letteratura ,e di Scien-* 
za tanto elleri, che nazionali dalla Medicea libe- 
ralità , o alimentati , o promoflì , o validamente pro- 
tetti, e foccorfi. 11 Palazzo di Cofimo il Vecchio 
( tanto giufta mente nelle Medaglie in fuo onore 
fino d’ allora, benché Ottadino, coniate, col ti- 
tolo meritato di Grande contralTegnato ) il di lui 
Palazzo, dico, era il facrario delle mufe, e 1* afilo 
di tutti li più valenti foggetti, che in quei tem- 
pi fiorilTero. Lorenzo, e Leone non fedo non de- 
generarono dal Padre, e dall* Avo ma lo fupe- 
larono eziandio. Il Duca Alellandro, e Cofimo 
Priao Gran Duca feguitono alTai di prelTo le trac* 
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eie delli . Antece(rori . Confervarono gelpfamen- 
te gli altri fuccelTori la gloriofa ereditaria prero- 
gatjva di fautori dei Dotti, che largamente riconv 
peofarono. Il più volte commendato Bianchini ne* 
fuoi Elogi ftorici . lo dimoftra ampiamente ; e 
quando voglia vederli per ferie , e ordinata- 
mente quali folTero li valenti Soggetti, che fot- 
to ciafeuno dei Gran Duchi lì rendettero cele- 
bri, e furono dai medefimi quali che tutti bene- 
ficati, appreflb il Sig. Simone Bindo Peruzzi fe ne 
confervano in un gran Volume i ritratti, ed i no- 
mi; nè può abballanza encomiarli la fomma cu- 
ra di quello intendentiflìmo Gentiluomo per rac- 
cogliere quelli, e limili altri monumenti interef- 
fanti il decoio della Patria, c di quelli, che, o 
la refifero, o le accrebbero fplendore, c reputa- 
zione. Nè qui io mi fermerò a più lungamente, 
e più minutamente fpecificare gli Autori oltre i 
già detti, che al nollro Storico fu quello vallo 
argomento polTono ’ fervire di guida. Impercioc- 
ché più farà a Lui necelfario di ben condurG nel- 
la fcelta dei medefimi, che di adoperare indu- 
flria in cercarli . Non vi è alcun che tratti delli 
avvenimenti Generali*, o di quelli dell’Italia, e 
della Tofeana nei tempi dei Medici, che della 
loro magnanima propenGone verfo" i letterati , e 
le lettere non faccia tellimonianza. Siccome pe- 
rò io delidero nella nuova Storia quella tan* 
te volte efaltata prerogativa di ragionata , e di 
ridelliva ; così vorrei , che il Compilatore in ve- 
ce di una foverchia copia di allegazioni critica- 
mente mollraire qual era lo Stato della Lettera# 

tura 
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tura in Italia, e in Firenze, particolarmente quan^ 
do cominciarono i Medici a figurare, a fine di 
poter meglio rilevare per quefta ftrada quei no- 
tabililfimi progrefli, che fece mediante il Regale 
loro efficacifljmo Patrocinio . Somminiftriampnc 
qualchò efenapio. Le lettere Greche non spigno- 
ravano certamente del tutto prima di Cofimo il 
Vecchio, e di Lorenzo il Magnifico ; ciò non 
oftante chi dubiterà doverli attribuire il loro in- 
cremento, e propagazione all* onorevole accogli- 
mento, che il primo fece al Crifolora alle per- 
fuafioni di Leonardo Bruno e di Ambrogio Ca- 
maldolenfe , ed alla fpedizione, che fece il Secon- 
do in Oriente ? Ottimi Codici anttchi fenza 1* a- 
juto dei Medici, ritrovarono il Poggio, Bartolom- 
meo da Monte Falciano, ed altri molti rarilfimi 
ne adunarono Niccolo IV. Spmmo Pontefice,' 
c Mattia Corvino Rè d* Ungheria ; ma non 
fono paragonabili quefti acquilii con quelli di- 
fpendiofiflìmi, che fecero i Medici, e che a be- 
nefizio commune ancora ci rellano. Somme im- 
menle cofiò a Cofimo Primo Gran Duca il folo 
Virgilio del quinto Secolo , e nella Laurenziana 
^efillono le lettere originali per il negoziato tenu- 
to a Roma, dove quel Principe fpedì Baccio Bal- 
dini fuo medico, ad effetto di farne la compra 
dal Card. Ridolfo da Carpi, che prima di Cofi- 
mo lo polledeva. Verifimilmence non gli coftò po- 
co ancora il famofo Orofio: ficcome a Ferdinan- 
do primo 1* acquifto delli Codici . orientali, che- 
portarono dall’ oriente i Vecchetti • Quello è nul- 
la in paragone -delle largizioni, che ufarono ad^ 

effetr 
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effetto d’ incoraggir gli ftudioiì a ritrovar Codi- 
ci Antichi, o di quelle che praticarono per con- 
durre a fine elegantifllme, e nobilifOme ftampe • Ec- 
co ciò chè fi legge fui fine deir edizione del Ta- 
cito fatta nel 1515» in Roma nell* anno li. di L. 

X» fatta da Maeflro Stefano Guilleret di Tul in 
Lorena per cura di Filippo Beroaldo Giuniore 
un efemplare della quale fi trova al Pluteo 68. 
della Laurenziana ti Nomine L.X»F» M, propojtfa 
funt proemia non meàtocrìa Hie qui ad eum Itbrot 

•vePeres ncque ha^snur editor attulerint * XiZ Qos\ pu- | 

re fui fine deli’ edizione fatta in Firenze i’ anno j 

1492. dal Mifeomino delle Opere di Plotino il- 
lultrate dalFicinofi legge zs Magnifico fumptu Lau- 
'V rentj Medicee Tatriae fervatorir impreffìt ex Archetypo 
' Jlntoniur Mifcominur Fhrentiae Chiuderò que- 
llo mio foverchramente lungo ragionamento pa- 
rendomi di avere abbaflanza fomminiflrati lumi 
alio Srorico per dirigerfi avvedutamente in quell* 
ultima parte del fuo <;ammino» 
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